Quotidiano • Speditione in abbonamento poetale 

Liu Sciao-ci e Suslov riafYer- 
niano a Pechino Punita e l^ami- 
cizia fra Unione Sovietica e Cina 

In 7^ pagina le nostre informazioni 

ANNO XXXVI - NUOVA SERIE - N. 270 


1 











ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 - Arretrata B doppio 

E’ stato chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio di Raoul Cliiatii^ Fenaroli 
e Inzolia 

In 8' pagina le nostre informazioni 

MARTEDÌ’ 29 SETTEMBRE 1959 


LÀ POLITICA DE LLA “GUERRA FREDDA,, HA SUBITO UN COLPO FORSE DECISIVO 

netto p rogresso per Berlino 

Una svolta n Krusciov acclamato dai moscoviti 

verso pace Importanti dichiarazioni di Ike 

IJicniarazione di logliatti I 


Il cflrttjingno Palmi¬ 
ro rogliatti et Un nla- 
.^Lìato la iicgucntc di- 
clitaraztotic sui risultati 
dell’ incontro Eiscnho- 
U'cr- Krusctop: 

Mi sembra evìdcnlc die 
i risultali (leiriiicoiitro 
tra il Primo ministro so- 
vielieo c il Presiileiilc de¬ 
v'li Siali l’iiili — (/iiali 
emergono sia dal comuni¬ 
calo uflìciale, sia da lidio 
CIÒ che ha aecompaRiiato 
la visita del compagno 
Khrustciov in America — 
debbono essere salutali 
con j>ioia «la tulli j>li ami- 
('i della pace, da tutti i 
lavoratori, da tulli ••li uo¬ 
mini di buona volontà. 
Il fibiaccio della guerra 
fredda è stato effellìva- 
niente rotto c ora si tratta 
ili rendere generale il di¬ 
sgelo, cioè il passaggio 
derinilivo alla pacillea 
cnesislcn7.a e l’avanzala 
per questa nuova via. 

Non ri attendevamo, e 
credo che al ]iari di noi 
nessuno si attendesse, che 
il semplice primo contat¬ 
to diretto fra i due nomi¬ 
ni di .Stato portasse alla 
soluzione di (|ualcuiio dei 
gra\i problemi inlernazio- 
ludi che oggi allondono 
di essere risolli. Lo ave* 
v.imo del resto dello e ri- 
pclulo più volle, in aperto 
conlrasto con coloro elio 
nella iniziativa sovietica c 
americana per questo pri¬ 
mo contatto avevano ve¬ 
duto, se non una impresa 
del demonio, per lo meno 
un jiericolo per il cosid¬ 
detto mondo occidentale c 
atlantico c circa le pro¬ 
spettive deir incontro se¬ 
minavano scetticismo e 
sfiducia. .Sappiamo clic 
per giungere ad esili de- 
ilnitivi nei diversi campi 
saranno necessari altri in¬ 
contri, conversazioni c 
Irallalivc. Avvertiamo pe¬ 
rò oggi, e rileviamo, non 
soltanto uno spirilo diver¬ 
so, ma un cumulo di cose 
nuove, che annunciano 
l’inizio di una svolta, 
nei rapporti internazio¬ 
nali, verso la pace. 

La stessa affermazione 
che « tutte le questioni 
ìnternazion.ili pili impor- 
t.mti debbano essere ri¬ 
solte non con Tapplica- 
zioiie «Iella forza, ma con 
mezzi pacifici » deve es¬ 
sere s.diitafa come una 
grande concpiisla, parti¬ 
colarmente se si ricortla 
clic proprio da un Segre¬ 
tario di Stato americano 
era stalo proclamato, in 
tempi non troppo lontani, 
che il mondo doveva es¬ 
sere spinto c mantenuto 
.suU’orlo dcH'abisso di un 
nuovo conflitto mondiale. 
La lolla più che decenna¬ 
le «legli Stali socialisti, 
dei comunisti e degli ami¬ 
ci «Iella pace del monilo 
intiero registra in «juesto 
mollo un primo gr.inile 
successo, clic consente di 
lasciare oggi da parte le 
recriminazioni sul passa¬ 
lo c lavorare per un nuo- 
so avvenire. 

L’impegno comune, as¬ 
sunto dalle due più gran¬ 
di potenze mìlit.iri mon- 
«liali. «li affrontare e ri- 
solscre la questione «lei 
dis.irnio non può clic 
riempire «fi speranza i 
popoli, c soprattullo quel¬ 
li dei paesi meno ricchi, 
come è l’Italia, che più 
hanno bisogno che tutte 


le risorse materiali siano 
impiegate in modo razio¬ 
nale per garantire loro un 
livello di esistenza degno 
di esseri umani. 

In pari tempo noi non 
ci facciamo illusioni. Sap¬ 
piamo elle in tutto il mon¬ 
do capitalistico — c l’e- 
semiiio dell’ Italia è in 
«pieslo caso assai islrutli- 
M) — esistono nemici del¬ 
la «lisleiisione e «Iella pa¬ 
ce, uomini, gruppi sociali 
e organiz/a/ioni che liaii- 
iio trailo e traggono van¬ 
taggi di ogni sorta dalla 
guerra fredda e dalla for- 
.sennata corsa al riarmo e 
alla morte atomica. Co¬ 
storo faranno di lutto per 
mettere i bastoni tra le 
ruote del carro della pace 
c farlo «Icragliare. Senza 
voler affrontare ora l’esa- 
me delle (picslioni con¬ 
crete che allendoiio solu¬ 
zione, non si può non ri¬ 
cordare clic tanto dai go¬ 
vernanti di lUmn, (pianto 
da (|uelli italiani, una so¬ 
luzione dei problemi del¬ 
la Germania e di Berlino 
è siala legala niente me¬ 
no che alla scomiiarsa 
della Itepiibblica demo¬ 
cratica tede.sca. Stalo che 
ha diritto di esistere c «li 
essere da tutti ricono¬ 
sciuto al (lari della Ite- 
imbblica federale. 

Ma su questo c su altri 
pr«dilemi oggi ancora acu¬ 
ti ritorneremo a suo tem¬ 
po e noi ci attendiamo 
«li poterlo fare assai pre¬ 
sto davanti alle Assemblee 
parlamentari. 

Ciò che oggi però so¬ 
prattutto conta è che la 
situazione generale non è 
jiiù quella degli anni 
recenleincnic passati. 11 
viaggio d c 1 compagno 
Khrustciov c i suoi con- 

l. dli con le masse del 
jiopolo americano hanno 
messo in luce c stimolalo 
a manifestarsi il profonilo 
desiderio di pace che è 
nell’animo di tutti i |io- 
poli. L'opinione pubblica 
si è mossa c si muove. 
I molivi della guerra fred- 
«la. fondali sulla discri¬ 
minazione tra i popoli e 
sull’oilio inconsulto lan¬ 
ciato contro i regimi so¬ 
ciali più progrediti, han¬ 
no perduto e sempre più 
perdono la loro base. I-a 
)»relcs.i di soler foml.irc 
le relazioni inlcrnazi«>nali 
c intieri regimi sulla bar¬ 
barie dcir.inficomiinismo, 
.sfa crollando sotto i col¬ 
pi dell .1 realtà, che vede 
aH'avangnardia in tutti i 
campi della civiltà, e pri- 

m. i di tutto nella lotta per 
Li pare, i popoli e gli 
.St.ili flo\e i la\oratori si 
sono liber.ili dallo sfriit- 
l.imento capitalistico. In 
questo noi ve«Iianio il 
promellcnte inizio «li un 
nuovo periodo «li sviluppo 
di tutte le istituzioni «Ic- 
rnocraliche e di progres¬ 
so sociale. 

.VI compagno Khrusl- 
ciov, che lavora e com¬ 
batte in modo cosi tenace 
e coraggioso per la causa 
della pace, noi inviamo a 
nome di lutti i lavoratori 
italiani un ringraziamen¬ 
to e un saluto. E siamo 
certi che tulli gli italiani 
vorranno dare al succes¬ 
so di questa nobile cau¬ 
sa il loro contributo de¬ 
cisivo. 


‘‘Le nostre proposte per H disarmo ■« ha detto il premier sovietico - sono la base per un accordo,, - Eisenhower 
ha riconosciuto “l’anormalità,, della situazione di Berlino e ha affermato che la strada è aperta verso il “vertice,. 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 28. — Le acco- 
pUciize che ha avuto il coni- 
popuo Krusciov al ritorno in 
patria dal suo vìappìo Ju 
America sono state al tem¬ 
po stesso cntu.sia.sticlic «* 
commoventi: piene dt un co¬ 
lore affettuoso. c«iri il iputle 
i moscoviti hanno voluto 
(ptast rtcompcnsarc le fati¬ 
che. cui il loro * premier » 
si è chiaramente sobbarcato 
tu questo suo viapgio, che 
ha stabilito il pruno « pon¬ 
te > fra Stali Uniti e Unione 
Sovietica. 

Oppi, nella folla che si as¬ 
siepava a Vnukovo: nel pic¬ 
colo prillo della donna clic. 
vicino a noi. ha esclamato: 
i Povero Nikita è stanco»: 
nella fila interminabile di 
pente di tutti i tipi c di tut¬ 
te le età, che formava per 
chilometri c chilometri un 
corridoio strettissimo, entro 
il quale le auloniobili dei di- 
plomatici e dei piornalisti 
passavano appena: nell'ap¬ 
plauso della folla che prerni- 
va il Palazzo dello Sport di 
Lujniki. abbiamo sentito una 
nota profonda di spontaneità 
e di .sincerità. ' 

Il discorso di Krusciov è 
stato un vero e proprio < re- 
portapc » politico del suo 
rinppio. un rendiconto ctiiu- 
ro c preciso delle impres¬ 
sioni raccolte in America, 
che egli ha presentato ai cit¬ 
tadini di Mosca e a tutto il 
popolo sovietico. 

Egli ha avuto parole dì 
grande stima per il popolo 
americano i* per il presiden¬ 
te Eisenhower, che cpli ha 
detto di ritenere ttn uomo in¬ 
teressato alla distensione e 
alla pace; nello stesso tem¬ 
po, egli ha detto chiaramen¬ 
te che per spazzar- via tutti 
i resìdui della guerra fredda 
occorrono ancora altri incon¬ 
tri, e che in America, d'al¬ 
tra parte, la battaglia tra le 
forze favorevoli alla disten¬ 
sione. di cui Eisenhower ap¬ 
pare ora autorevole porta¬ 
voce. e le forze legate alla 
guerra fredda, non è ancora 
finita. 

« Staremo a vedere — ha 
detto Krusciov — aspettere¬ 
mo. Da noi si dice: "H mat¬ 
tino d più saggio della se¬ 
ra”. Ma. aspettando, non 
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La conferenza stampa 
del presidente Eisenhower 
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;>I08C.\ — Krusciov agita il «’appcU«> prr salutare I ino sc«i\ ili chi- lo hanno ar«'ollii all'acroporlo al suo ritorno 
«Idi ( iaseio npRli Stali llnill «T«'J<‘rf»tot 


Stiamo con le mani in mano: 
faremo di tutto perche il ba¬ 
rometro della situazione in¬ 
ternazionale non segni la 
tempesta e nemmeno il tem¬ 
po variabile, ma indichi de¬ 
cisamente il bel tempo». * 
Krusciov ha sottolineato 
rimportanza del comunicato 
comune sovietico-americano. 
affermando che esso sarà 
certamente salutalo con pia¬ 
cere da chiunque sia inte¬ 
ressalo alla pace Egli ha ag¬ 
giunto poi che tutti i paesi 
j debbono portare il loro con- 
jfribu(«T « quesla causa. < La 
ipnee «^ indivisibile », ha ri¬ 


cordata Krusciov, con una 
espressióne che riecheggia, 
in condizioni nuove, quella 
che fu già la bandiera della 
diplomazia sovietica alla So¬ 
cietà delle Nazioni, e che in¬ 
dica la continuità e la perse¬ 
veranza della politica sovie¬ 
tica ili difesa della pace. 

Krusciov ha pronunciato il 
suo discorso esattamente 
un'ora dopo essere arrivato 
a Vnukovo. e aver compiuto 
in dicci ore c mezzo il volo 
senza scalo da Washington a 
Al osca A Vnukovo il grnn-\ 
de turboelica <TlJ-ll'4» è 
atterrato alle 15.28. ora di 


Afosca. / giornalisti c mime- 
rosi mosco Olii erano piti ti 
ad attendere dalle 14. 

Urta voce femminile dnl- 
Vnlloparluìitc annuueiara di 
tanto in tanto la posizione\ 
del € TU-114 » nella .sua rot¬ 
ta verso Mosca < Alle 14.03 
ha vareato il cotifiue >, < al¬ 
le 14.23 ha sorvolato Hipa »: 
€ alle 14.52 si froi n sopro 
Vielifci Litici >. 

Cominciarann inlnnlo ad 
arrivare le personalità so- 
vietielic, tra eiii Voroseilnr, 
Mikoiiin, Kirieeako. Knslov 
e i membri del corpo diplo¬ 
matico. Alle 15.10 l'aereo è 


LE REAZION I NEL MONDO AL COMUNICATO U.R.S.S. U.S.A. 

Calorosi mossaggi di consenso 
di Mnemiiion n ike e Krusciov 


LONDRA: *t II r«imii- | PARICI: Vrvnrrupn- 

•a ! -Il--* 


nirato sulle ron\er- 
sazioni rorrisponde 
romplelamente alle 
\ edule del governo 
lirilannico ». 

(Dal nostro inviato speciale) 

LOXOKA. 28 — Il pr - 
mn minislrii hr-:i.mot <> 
lliìritiil Maeai'ì'oo . ha ti.- 
V al’t qiie.'!ii 'era p e- 
prit''!’'!’ ih (■■>v(;rnla'az ’ 
al gres derle E- . nlori > r 
e al jimr.-i m-iO'tro Kru- 

'CloV 

.A(l Eist'tì'i.'<u ir. il ;> • - 
micr inah'^c ha 'er’tto co' 
€ le visite efjeitunte neVe 
tre capitai! europee, nelle 
scorse settimane, hanno 
portato un immediato con¬ 
tributo nll'intesa }ra q’i 
alleati occidentali Con le 
conversazioni con il f’O 
Krusciov n Camp David 
voi avete coronato di suc¬ 
cesso il vostro lavoro. Seb¬ 
bene sussistano alcune dif¬ 
ficoltà. il mondo intero 
sentirò incoraggiato dal¬ 
l'accordo generale di tutte 
le grandi potenze per 
avanzare sul cammino del- 
ALBERTO J.4COVIELLO 
(Continua In 9. pag. 3. col.) 


zionc nei finìlisli per- 
clic qualcosa di po¬ 
sitivo c stato fatto a 
favore della disten¬ 
sione. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 28 — 11 comu¬ 
nicalo -•=111 colloqui Krti- 
'Cii'v-Ei-enhowcr c .st.ito 
accolto dalla .-lampa filo- 
a france.‘-c. con 
euid'.zi in cui la cautela e 
l'incerlezzn n.-n riescono a 
telare* la constatazione che 
«iii.dcosa th po.'itivo e stato 
f.itto a favore della disten¬ 
sione internazionale. 

Si comprende che alcuni 
giornali aspettavano anche 
un mimmo indizio di diffi¬ 
colta. per Sfidare aH'in.suc- 
ce«so Invece, persino 
* L’.Aurore » e costretta ad 
ammettere, sia pure a den¬ 
ti stretti, il succe.sso: « Tut¬ 
to sommato — .si domanda 
leditonalista abituale del 
giornale — la via appare 
aperta ad un vero regola¬ 
mento generale fra Est e 
Ovest? A Mosca sembra 
non esservi dubbio in pro- 
SAVERIO TCTINO 


RO N : Di^iippiinto 
per la pro«pelti\a dì 
ripresa delle traltalì- 
\e ‘■Il Berlino. Preoe- 
riipazioni di Ade- 
naiier. 

BONN. 28 — .Yei circoli 
iiffiruili di Bonn — nono¬ 
stante le dichiarazioni di 
.Adenaucr il quale si e 
romji’.ieiuto dell'atteggia¬ 
mento di Eisenhower du¬ 
rante i SUOI colloqui con 
Kru'Ciov > c I commenti 
dei giornali che giudicano 
< positivo > il richiamo al¬ 
l'esigenza del disarmo — 
c'c in realtà molto disap¬ 
punto per il contenuto del 
comunicato che ha con¬ 
cluso t colloqui di Camp 
David. In particolare la 
spina nel cuore dei diri¬ 
genti tedeschi occidentali 
e la prospettica dt una 
ripresa delle trattative per 
Berlino, il che significa 
che il complesso della 
questione tedesca può far 
progressi e non rimanere 
vincolato aU'attcggiamen- 
to oltranzista di Bonn. 

Il partito liberale av¬ 
verte i « pericoli » insiti 


ROIVIA: Cninmrnti di 

.stnmpn larfffiìnrnln 
positivi r freddezza 
del portavoce degli 
/èsteri. 

Il comunicato sulLi con¬ 
clusione dei colloipii fr.i 
Kru.'ciov e Ei.'enlunvcr e 
st.it'» oggetto «lei commenti 
«Il tutta la stampa iia/io- 
nalc e dei maggiori uomini 
p«>hticj itiiiiani. -So-l.in/i.il- 
mente. il cfimiinicato e st,i- 
l.> c«)mmeuti»to in modo po¬ 
siti o; la di.-tcìisionc. si af¬ 
ferma. e cominciala. L’in- 
le.sa sul tlisarnio o la di¬ 
chiarata col«>nta «h non ri¬ 
correre alla forza per la 
risoluzione «ielle contro¬ 
versie internazionali ven¬ 
gono salutati come fatti 
ampiamente positivi; una 
nuova fase nei rapporti fra 
gli Uvimini e gli Stati, si af¬ 
ferma da più parti, ha avu¬ 
to inizio. Questo e il tono 
generale dei commenti. 

Nel coro, risuona stonata 
la voce del governo, il qua¬ 
le rimane attaccato ai fan¬ 
tasmi della politica dullc- 
siana. Già il presidente del 
Consiglio ha avuto modo di 
ribadire, domenica scorsa 
a Taranto, che il suo co¬ 


ri 20U chilometri da Mosca: 
alle 15,16 è a 100 chiìonic- 
tn. Ciò significa che proce¬ 
de n 1000 km. all'ora, hifiiie. 
riiltnparlaiìtc annuncia che 
l'aereo si prepara ad atter¬ 
rare. 

Boi è atterrato, alle 15.28, 
jiercorrcmlo il tragitto IWi- 
.iliingtou-Mosra. di 8310 chi¬ 
lometri. in 10 ore e 28 mi- 
iiiiti. alla media di 800 chi¬ 
lometri all'ora. Il vento coti- 
irario ri ha imj)ed'!o di sen¬ 
tire il rombo dei motori: lo 
abbiamo udito solo quando 
l'aereo è già vicino alla pt- 
sla centrale e, con rapida 
manovra, si schiera di fianco, 
VWII 10 otte j)ri.<t.<tcr«’IIr. 

Dopo qualche momento di 
attera, Krusciov compare 
dall'alto della scaletta e sa¬ 
lata cori un largo gesto della 
iiiaiin che siringe il cappel¬ 
lo. Scoppiano gli apfilatisi. 
Dopo di lai, sorridente, tc- 
iiriido fra le braccia un maz¬ 
zo dt fiori, scende Nino Pr- 
trnviia, poi (ìromiko. Ginkoc 
e altre fier.-'Onaliln del segui¬ 
to. Krusciov scende, riceve 
’l saluto dt VorO'.cdnv. Mi- 
koinn e delle altre persona¬ 
lità, poi procede verso il 
corpo diplomatico, circonda¬ 
to da una folla di fotografi, 
accompagnato passo passo 
dal carrello della televisio¬ 
ne. Saluta i diplomatici fei 
e parso che sì sia fermato a 
scambiare alcune battute con 
l'ambasciatore italiano), poi 
pnss(i salutando, allegro, la 
farcia un po' pallida è tirata 
ma l'incedere spedito, da¬ 
vanti a! pubblico, che lo op- 
o'aiide e gli offre fiori. | 

I! corteo di marchine ha', 
prurrdiito molto trntnmentci 
per ìunnh' tratti: ni borrii! 
della strada una folla di 
operai ed operaie, usciti dai 
cantieri, in tuta o in qie.cco- 
ne imbottito, per.sone anzia¬ 
ne e molti piornni, una fol¬ 
la riunitasi spontaneamente 
ner salutare Krusciov, ha 
fiancheggiato il corteo c lo ha 
costretto a procedere per 
moìfo tempo quasi a passo 
d'uomo. Quando siamo giun¬ 
ti a casa ed abbiamo nreeso 
il televisore, il < meeting » 
allo stadio di Luzniki era già 
iniziato e Kruscior era già 
sul palco, ad ascoltare il sa¬ 
luto dei rappresentanti della 
popolazione moscovita: un 
operaio, una colcosiana, Vac- 

GIl'SEPPE G.4RRIT.4N'0 


(Dal nostro inviato speciale) 

WASHINGTON, 28. — 

^ Sulla (luc.stioiie di Befliiio, 
di)j)o le conversazioni di 
Camjio Davirl, si è giunti a 
un netto )iiogi esso >. ha det¬ 
to oggi Èisenliower: * l'im- 
piisse non può eoiitìmiarc, e 
sono d’accordo con Krusciov 
che la situazione di Berlino 
è anormale. Bisogna trovare 
una soluzione accettabile per 
tutte le parti interessate». 

Qiie.stc dichiarazioni sono 
state rese da Eisenhower nel 
corso di una coiifeioii/a- 
stamjia convocata per ag-^ 
giungere un commento uftì-I 
ernie al comunicato conclu¬ 
sivo (Ielle convoisaz.ioni di 
Camp David. Tutta la confc- 
rciiza-.slnmpa del presidente 
degli Stati Uniti è stala ri¬ 
volta a sottolineare gii ele¬ 
menti positivi emersi duraii- 
le il viaggio (li Kiusciov e 
le conversazioni di Camp 
David. In particolare. Eiseii- 
liower si ò ititi attenuto sulla 
questione di Berlino, pieci- 
satido uUoiiormcnte che se 
(h «luesta si è discusso mol¬ 
to. .SI è nuche giunti n un 
accordo di nia.s.sima che. pi.i- 
ticamciite. riapre tutta la 
((iiestione in tornimi piofon- 
(lamcnte niiglioiati c meno 
alternativi. 

< .Abbiamo raggiunto Vac- 
coido per raportiira di nuovi 
negoziati — b.a precisato in¬ 
fatti Eisenhower. — e siamo 
stati anche d'accordo svil 
fatto che e.ssi non delibano 
uè protrarsi nll'iufiiiito nè 
i.-soie ristretti da termini 
ultimativi ». K’ stato a que¬ 
sto punto che Eisenhower ha 
definito la situazione creatasi 
oggi a Berlino un « impasse» 
aggiungendo che .si tratta 
tuttavia di un < impasse che 
è stato rotto ». 

Le dichiarazioni odierne di 
Eisenhower chiariscono diin- 


opportuiiità o possibilità di 
ripielidere i negoziati inter¬ 
nazionali per la soluzione del 
problema di Berlino. 

Sollecitato con molta in- 
si.stenza dai giornalisti più 
ostili airiinpostazione disten- 
-iva (lei rapporti con rUUSS, 
a precisare so le posizioni 
aiiioricane su Berlino riman¬ 
gono le stesse, Eisenhower .si 
e rifiutato di rispondere. A 
chi insisteva per sapere se 
lo garanzie americane agli 
alleati e a Berlino ovest re¬ 
stano le stc-sse, egli ha te¬ 
stualmente detto di < non 
poter garantire nulla in 
(liinnto, allo stato attuale, 
non sappiamo quale tipo di 
soluzione verrà adottata ». .A 
(liiesto proposito, Eisenho¬ 
wer ha detto ancora che la 
soluzione adottata terrà con¬ 
to degli interessi della Ger¬ 
mania federale, della Ger¬ 
mania Est. doll’UKSS e di 
tutti ì paesi interessati. 

Riferendosi quindi alle 
conversazioni avute a Camp 
David e alle loro conclusio¬ 
ni, il pre.siilonte degli Stati 
Uniti ha affermato che < da 
patte mia sono cadute molte 
delle mie precedenti obie¬ 
zioni verso la conferenza al 
vertice », Egli Poi ha ag¬ 
giunto che. a suo parere, il 
ghiaccio della guerra fredda 
« .sta liqucfacendosi ». 

In quanto al disarmo, egli 
Ila afTormato che è chiara or¬ 
mai la consapevolezza sia nel 
popolo russo che nel popolo 
americano del poso negativo 
esercitato dalle immense 
spese militari. Sul tema spe¬ 
cifico della tecnica del di.sar- 
mo, Eisenhower ha affermato 
che non vi e stato tempo 
siitricìcnte per entrare nei 
(lettagli, che saranno studiati 
dagli esperti, ma ha ricor- 
liato che il comunicato ha 
.ilferm.ito che < il problema 
del di'^armo generale è il più 
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W.ASHIN'GTON — Eiscnhowei 
di Irrì 

qiie che < l’intesa > in mento 
alla qiie.stione di Berlino, di 
CHI SI parla nel comunicato 
conclvisivo della conferenza 
di Camp David, è stata rag¬ 
giunta sulla base di un rin- 
nov'ato impegno da parte so¬ 
vietica a non porre in modo 
ultimativo il problema 
del resto l’URSS aveva mai 
dato carattere ultimativo al¬ 
la questione) e di un rico¬ 
noscimento. da parte ameri¬ 
cana, della < anormalità > 
della situazione esistente nel¬ 
la ex capitale tedesca. E’ su 
questa base che le due parti 
'hanno potuto conv'enire sulla 


i.Tiportante che si trova oggi 
davanti al mondo 

Sul viaggio di Krusciov, 
egli ha espresso l’opinione 
che esso certamente ha con¬ 
tribuito a stabilire una mi¬ 
gliore comprensione fra i 
due paesi. In quanto a Kru¬ 
sciov personalmente, egli ha 
detto c.he e un temperamento 
« molto vano ». con momenti 
di grande passione e con ca- 
mtteristiche di estrema csìm- 
patia ed estro»: «Posso de¬ 
finirlo in due parole una per. 
sonalità straordinaria» egU 
ha affermato. 

Tra gli arg(Kn«M tbmwmt 
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stati trattati a Canip David 
figurava anche la Cina, ma, 
ha aggiunto Eisenhower, 

< i pareri sono ancora trop¬ 
po discordi suirargomenlo > 
e quindi^ non se ne è parlato 
molto. Egli ha poi detto che 
Krusciov gli ha promosso 
di occuparsi personalmente 
(anche non avendo alcuna 
veste per prendere decisio¬ 
ni) della questione del rila¬ 
scio del cinque americani, 
tuttora detenuti in Cina. 

Invitato a spiegare i moti¬ 
vi del rinvio alla prossima 
primavera del suo viaggio in 
URSS, Eisenhower ha detto 
che effettivamente (come del 
resto era facilmente riscon¬ 
trabile udendolo parlare) 
egli soffro ancora di un forte 
raffreddore preso durante 
Tultimo viaggio in Europa: 
« I medici mi hanno prescrit¬ 
to un soggiorno di qualche 
tempo in zone desertiche >, 
egli ha precisato. Inoltre egli 
ha detto che nel prossimo 
avvenire sarà molto impe¬ 
gnato in altri colloqui uiTi- 
ciali, con il presidente ita¬ 
liano Segni e con i rappre¬ 
sentanti del patto di Uagdad. 
Sorridendo, poi lia affermato 
di voler tener conto anche 
del parere dei suoi nipotini, 
che si sono messi d'accordo 
dirottamente con Kju."»ciov 
crchò il suo viaggio in 
KSS avvenga con la bella 
stagione. 

Questa la confercn/a stam¬ 
pa di Eisenhower che, come 
rilevavano stamane molli 
commentatori politici. Ila il 
\ nloro di un « supplemento 
po.sitivo > al comunicato di 
ieri, del tinaie conferma la 
e.strcma importanza, il peso 
elle ad esso viene dato dai 
circoli dirigenti e daH’opi- 
nìone pubblica americana. 

La estrema sicurezza con 
cui Eisenhower ha parlato 
dei < progressi so.stanziaii .> 
1 aggiunti su Berlino, si fa¬ 
ceva osservare oggi, tiimo- 
stra elio quest» progressi non 
solo vi sono stali ma che la 
Casa Bianca non ha alcun 
timore di presentare niiesli 
promessi come una < svolta » 
nella questiono di Berlino, 
fondata su concessioni le- 
ciproche o considorando co¬ 
me giusta la impostazione 
di massima sovietica secondo 
cui la situazione dì Berlino 
è da considerarsi comunque 

< anormale >. un * resìduo » 
della seconda guerra mon¬ 
diale da eliminare. 

Di notevole interesse lo 
accenno, fia i < paesi into- 
rc-ssati >, alla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, e la cliia- 
rczza con cui, pur ripetendo 
che il problema dovrà essere 
sottoposto alle « consultazio¬ 
ni * con i paesi allenti. Eisen. 
hower non ha voluto ripro¬ 
porre come attuali le posi¬ 
zioni fin qui sostenute dal- 
rAmerica su Berlino. 

Anche in questo dunque 
la tesi, confermata tioppo 
fretlolosamenlo ancoi'a sla¬ 
mane da alcuni commcnlalo- 
ri. che «nulla di canibìat<i > 
Vi è stato nelle posizioni re¬ 
ciproche su Berlino, sembri) 
destituita di fondamento. Li» 
conferenza stampa di Ei.son- 
hower dimostra invece che 
parecchia strada ò stata per¬ 
corsa c che oggi, americiini 
e sovietici sono d'accordo nel 
riconsiderare in tultj i suoi 
aspetti c conseguenze il pro¬ 
blema di Berlino, strappan¬ 
dolo dalle secche in cui era 
caduto, dopo la crisi creatasi 
in seguito al rifiuto occiden¬ 
tale di trattare sulle basi del¬ 
le proposte di Krusciov Non 
siamo certamente all’accctta¬ 
zione americana di queste 
proposte; siamo però alla 
presa di coscienza deircsi- 
stenza reale di un problema 
e di una situazione. < anor¬ 
male», che fino a ieri si tcn- 
tav’a di presentare come me¬ 
ro frutto di una m:inovra 
sovietica. 

La conferenza slanijia d; 
Eisenhower pone infatti il 
problema in termini dive»si: 
a Camp David, le pretc.se 
americane di considerare 
« assurda > e « provocato¬ 
ria » la impostazione sovie¬ 
tica sulla «anormalità» 
di Berlino sono cadute. 
La parte avuta da Eisc 
nhower in questa decisio¬ 
ne di considerare dal me¬ 


desimo angolo visuale gene¬ 
rale di Krusciov la questiono 
di Berlino spiega il calore 
con cui Krusciov, nella con¬ 
ferenza stampa di ieri, ha 
salutato la « saggezza > ' di 
Eisenliower. La questione di 
Boriino, dunque, entra in 
una fase nuova, lo carte sono 
rimescolate e < la partita ri¬ 
comincia. su altre basi », si 
affermava oggi dopo la con¬ 
ferenza stampa. 

Fosse solo (lucsto il risul¬ 
talo delle conversazioni di 
Camp David, sarebbe più che 
snlliciento per consideiure 
le conversazioni pienamente 
riuscite. Ma oggi, prima an¬ 
cora che il jncsideiite Kisen- 
liowcr- vi apponesse il suo 
sigillo solenne c ottimistico, 
i risultati di Camp David e 
del viaggio di Krusciov erano 
al centro dei commenti più 
intoi-essanti, permeati in ge¬ 
nerale da uno spirito non 

f iaragonabìle a quello del- 
'tni/io del viaggio. Il New 
York Times ha scritto in un 
suo commento addii itlura 
una specie rii « autocritir a >, 
affeimando che «Krusciov 
e stato meglio di (pian¬ 
to i più fij noi si atten¬ 
dessero ». James Reston, uno 
dei giornalisti « portavoce » 
jriù iifilcios» d'America, ha 
scritto che < gli ambienti 
trdiciali di Washington .sono 
contenti elio egli sia venuto 
e elle sia andato v'ia animato 
da buoni sentimenti. A di¬ 
spetto del suri teniperamcnlo 
— prosegue Reston —, Kru¬ 
sciov ha convinto una gnin 
parte delle alte sfere ame¬ 
ricane che il suo piriroiulo 
desiderio di evitare la guerra 
e genuino... l-’illnsione popo¬ 
late, nel passato, che Kru¬ 
sciov fosso un politico rozzo, 
che minacciasse conlinun- 
rnente la guerra, è certa¬ 
mente caduta ». 

La sottoliuealura più mar¬ 
cata in tutti i commenti, ti¬ 
toli e pezzi, era dedicata ;»1 
fatto che « la pace è raf¬ 
forzata ». che < Camp Davirl 
non e fallila ». die por la 
prima volta — e solenne¬ 
mente — URSS e America 
si sono impegnate a respin¬ 
gere la forza come metodo 
per risidvere le controversie. 

« Una granrie speranza si 
apre. Sia la benvenuta », {li¬ 
ceva il titolo di un giornale 
(lolla scia, che ho visto nu¬ 
dale a iiiba alle edìcole e 
.sulla cui ptìma pagina spic¬ 
cavano le fotografìe di Kni- 
sdov ed Ibscnliowcr che. 
.sorridenti, si stringono la 
m.'uio alla Blair House. 

Lontanissimi, ormai, scm- 
hrauo i giorni dì poco pili 
di una settimana fa. quando 
sembrava che la stampa fa¬ 
cesse ogni sforzo per creare 
una paralisi di sfiducia nel 
corpo della gigantesca opi¬ 
nione pubblica americana. 
•Si può (lire che so gli scon¬ 
fitti di questa colossale e sto¬ 
rica vicenda sono stati i più 
e.stremisti. i « duri » che al 
viaggio si opponevano, i vin¬ 
citori sono la gente semplice, 
i lavoratori dei due pili 
grandi popoli della terra, per 
j quali In parola « pace» »»on 
c uno scherzo con il quale 
si po.ssii giocare. 

Krusciov ha portato nel 
centro di tutta FAnierica il 
volto e le parole franche e 
semplici dei 200 milioni di 
lavoratori del suo paese. Ri¬ 
porta via d’Ainerica l'imnia- 
giiìe di uii paese in cui c'è 
un popolo immenso nel (|uale 
la paiola «pace» non cade 
invano, senza tracco. 

Su questo note di fiducia, 
politiche, diplomatiche, mo¬ 
rali, si chinile il viaggio di 
Krusciov, dal (|uale rjavvero 
per il inondo può iiasceic la 
speranza di una strada nuova 
e Sicilia pec vivoic c I.ivo¬ 
tare in pace. 

MAiqtl/IO I KIlItAK.V 


Oggi le tratfafive 
per i metallurgici 

Si riunisce ()uestn mattina a 
Roma l’Esecutivo della F’IOM 
per discutere lo sviluppo delle 
trattative per il contratto na¬ 
zionale di lavoro. La relazione 
introduttiva sarà tenuta dal se¬ 
gretario generate della Federa¬ 
zione Luciano Lama. 

Nel pomeriggio alle 17 ri¬ 
prenderanno lo trattative tra i 
rappresentanti dei lavoratori c 
(juclli deila Confindustrin e 
(icirintcrsind. 



COMINCIANO A C HIARIRSI I TERiMINl DELLA BATl’AGLIA PR ECONGRESSUALE 

Un dirigente della "Base,, afferma 
che la “destra,, più insidiosa è nel la DC 

Opfgi Segni e Fella partono per Washington - “Moltiplicazione delle tessere,, nelle sezioni 
democrisliane - Incidente Gui-Fanfani a Padova - Relazione di Ncnni al C.C. del P.S.I. 


Segni V IVII.i (i.nloMo oggi al¬ 
le la.l.'i ilii (iiaiiipino per Wii- 
iliingloii, ilii\c‘ 'i ree.nio in ri¬ 
sila nflieiale |iie'.><i il gorerno 
degli Seni Finii Fu visita — clic 
è stata lll■a^lil■.lllll■ntc « ridimen¬ 
sionata n eoiiieoipomncaiiienle 
ai rinvili sine die del riuggio 
in (!anud:i ~ ^i ennclinler.'i la 
aera del t oiiolne. Ieri, in virta 
ili rpieslo ri.icgMi, roti. Segni 
Ini erediiio inile inlr.iUeiier'i n 
eollinpno eoii I’om. l'.ieeiardi, 
nella sua ipnilil.'i dì preiiileiiie 
della eoiiniii'.^iinie |)ife>a della 
(ànnera. 

L’on. Segni, enme si -.a, nini 
"i alloiiluna iinillti rolenlieri 
(lairilidia in i(iie-,lo nnnnento. 
dalli elle il suo gureiiiu \ iene 
-empre più aperlaiiicnle uiev-o 
in diseiis-ione nel enr-o del di- 
liatlilo preeiingre-'ii.ile deinoeri- 
slianii. Il ipiale dili.illito — elle 
iliit-.in seiliniana si sviltip|>er.‘i 
ili'i eoiigri*s>i pro\iiiei.di di ()e- 
iio\a, Ferrara. M.iier.i e .N’im- 
ro — a-oiniie inni -einfire )nii 
.l'pri. Si sll 1 ^e■’llllnll epì-iiili 
'e,llldalo^i. Dlir.nile t.i iireji.ira- 


ziinie del c'ongre'.so priii iiiriale 
di l’oleii/.'i Ifeiido del iniiii'.lro 
iloroleii Foliiiiiliii I, le a-'eiiililee 
delle se/iiiiù nelle (piali preva¬ 
levano le correlili aiilidirrzin- 
Itali sonn siate ritardale jicr dare 
il teiiipii ni gaioppiiii dorolel di 
inollìjilirare le le-^ere '< fedeli n 
c roveaeiarr cosi le iiniKciiiraii/e. 
Si cil.i il caso della se/iinic di 
Seiti'e, dove in poelie ore sono 
-.lati senvati ben iià nuovi i-erii- 
ti " aiiiiei i> di Coloiului. In Sj. 
eilia l.i « liiollipliea/ioiie ilelle 
le'sere » è un felioiueno di lll.l^• 
-a. ed è sMio denuneialo d.allo 
-.lesso un. Seellia. Nel (,azin, \n. 
dreolli II gonfia » il minierò de¬ 
gli iseriui 0 Ini faroretoli. Il 
gioco delle correlili è as-.ai poco 
edilie.iitle. (!otl i dorolei si al¬ 
leano orinai aperlarneine le len- 
deii/e di eelllro-destr.i e alleile 
di esirema di'slr.i. A (l.igliari, 
.ni rsenipìo. sono in enr-o lua- 
iior re [ler far roiiflnire gli an- 
ilreotliaui di l’riiiiiirri a in mi 
li-l«ue iii>ieiue ron gli e-;iouenii 
iloiotei. A l'.ulora i- ^ropiiì.ilo 
un <1 r.i'O 11 riauioro-o f..i fiole- 


Il “tlìscorso nuovo 




(Ielle A.C.L.r. (li Milano 


Il rtipporln Clerici, nccnl- 

10 <1(11 Nll caiifjressn (Ielle 
ACIJ niilnne.si, rnpprc.seii- 
1(1 iudiilìhiameiilr il (liudi- 
zin crilico più duro clic un 
dirificiite (•(ittolico ahhia 
dnlo. in questi ultimi tem¬ 
pi. .vili risultuti della più 
che decennale direzione 
polilica democristiana del 
nostro Paese. Per la prima 
valla, con cnrapgin, no¬ 
nostante il fuoco d'inter- 
dizionc dei oinrnali del¬ 
la destra economica c di 
quella cattolica, le AGLI 
milanesi escono dal cam¬ 
po delle inchie.ste seltoria- 

11 e delle fumose indaaini 
sociolofficlìc, ed esprìmono 
un {/indizio di fondo che 
investe la realtà politica c 
sociale. 

I lavoratori udi.sti rifiu¬ 
tano (i(/( 7 ». nei fotti, di es¬ 
sere i /ìorlatori delle illn- 
soric .soluzioni neo-eapita- 
listiclie. compilo additato 
loro espUeUaatente dai pn- 
dri (li Civiltà cattolica, c 
saperauo Vimpccjno di tia¬ 
ra c semplice testimmiian- 
za nel mondo del lavoro. 
Iter fare propria In tesi del¬ 
la nella coincidenza degli 
interessi della democrazia 
con (incili dei lavoratori, 
di tutti i lavoratori. La 
realtà vìva esistente nette 
falihriclic (((’C(’(t Imitato {/là 
all'aria i distillati più re¬ 
centi del riformi.smo: dalle 
« relazioni umane » ai con¬ 
fermi del « caiìilalismn po- 
jìolare ». Oggi. Clerici deve 
affermare nel suo rapporto 
che lo smlatìpo itrodatlivo. 
il ]iro</resso (ectodoaico. i 
processi di razioU(d<Zzazio- 
ae non soitniifo non hanno 
determinato alraii tuiolin- 
rameatn della coadiziouc 
operaia, mn addirittura .so¬ 
no diventati strameuti per 


r 




Cnioriiafa 
l»olif icai 

DOPO LE DICHIARAZIONI 
DEL MINISTRO KREISKY 

Comuicutcruto ir liic/iin- 
rnztoiti rese dal un/rstro de. 
(ji'i Esteri anstrinco KreisLp 
•il sno rienfro a l'o’tina, il 
/lortiirorc del rnnnslro de¬ 
nti P'.teri iiiiiimio ini detto. 
• y.r:de>itcnien:c i! ijorcrno 
aristrineo, ron Inni ondo a in¬ 
sistere siiH'attepgiiiriiciio as¬ 
sunto a .Vele Vorfc. .siirru ori- 
eorn di ottenere (ptel che 
non poti* ronseiviirr neopurc 
.li niouierUo dei'.ii .stipiòa' o- 
uc dell'accollo De Ginuerì- 
Criieber. inoinento eh,' certo 
non cogiterà ì'I’c.hr. in una 
sttnazione farorrcole d. re- 
(jnziati F.' qneeo l’.isp.'IIo 
j>in sorprcnilente e Din grave 
iti un.: rjlifstione rhe per .li¬ 
tri n.sprtfi poir.’bbe essere 
considerare, inrece. di taci¬ 
le soluzione. Può darsi che 
questo atteggiamento au¬ 
striaco sic giustificato da 
partirojari esigenze interne, 
ma è altrettanto comprensi- 
bile che il governo ita'iano 
sia deri.so a mantenere la 
questione nei limiti di q'iel- 
l'cccordo internnrioncie bi- 
fareruie che fu a suo temoo 
nepor.ino e nrm.Tto. rcu -om- 
oir.cimento degl', s'-'ss. 
ress.iri. rome soluzione defi¬ 
nitiva di ogni ron*'ere'--.: 
lUilo-e.ustr.ce.': per l'Alto --t- 

iL.ji* -. 

IL PAPA 

RICEVE TAMBRONI 

XXIII ha —.ee- 
ruto ieri fcr,. l’i u.ì.enzc 
priva:; il m.mitro italtcno 
ilei b-lanclo, c-, Ta-ubrori 

COLLOQUI DI FOLCHI 

Il sottosegretario agli este¬ 
ri Folehi ha ricevuto ieri lo 
cmh.zsricto'e inglese. Cle.rke. 
r l'jmbcseiatore di Jugosla¬ 
vie, Jcvoroski. 

INCONTRO 

SEGNI-BETTIOL 

7 pro.ss.m: la co ri parla¬ 
mentari sono stati esaminati 
ieri mattina nel corso di un 
ro.’lorjtiio tra il presiiienrc 
Nfflni e il tninisfro BcttioI 
L'on. Pctiiol SI era incontra¬ 
to nei piorni .scorsi co; pre¬ 
si ienri della Camera e (tei 
Senato. 




catturare ed asservire il la¬ 
voratore in una posizione 
di .sempre più duttile adal- 
lameiito all'interno dell'or- 
fianizzazionc del processo 
p rodati i V o. se/ìurttu- 
dolo dalla ti’dllri c dalla 
solidarietà del sito grai/iu) 
sociale e dall'organizzazio- 
ae sindacate per integrarlo 
ueirazieada, per coufor- 
mizzarlo alla .sua logica... n. 

Dalla situazione nella 
fabbrica le AGLI milanesi 
/xi.ssann ttl bilaacìo della 
situaziaiie generale, per 
concludere che in questa 
Italia toso uofi esiste ut' 
la democrazia sociale, né 
(Ittclla politica, esistono 
solo le < forme » della de¬ 
mocrazia e tatto « questo è 
va bilaario terrificante*. 
La scelta fatta dalla D.G. 
I>er la restaurazione del po¬ 
tere ca/ìilalistico, eluden¬ 
do i precetti costituzionali 
e impostando tutta l'azione 
governativa in senso anti- 
eomitnisla, ha, di fatto, rc- 
so padrone dello Stato le 
forze eapitalistichc: ed og¬ 
gi i lavoratori cri.itinni si 
sentono estrnnei non sol¬ 
tanto al governo in carica 
ma allo Stalo che li osetn- 
dc, allo Stato che difende 
un assetto intriso di ingiu¬ 
stizia. 

Le esperienze amare di 
questi anni, le lotte naila- 
ric ret'cntì che a Milano 
hanno avuto il loro epicen¬ 
tro hanno fatto nintiirrirc — 

10 Ita dimostrato l'incttic- 
sla condoffn Irri oltre (2 
mila lavoratori della I.ntn- 
hardia dalle stesse .àCLI — 
in senso generale ristanza 
di rivostiiuire l'iin'lù opc- 
rante dei lavoratori. Per 
(/urstn è cnlrrifo in rri.sj il 
« dogma * dell'iatcrclassi- 
smo. dii’cnfnio. come fin 
detto Ita delegato di Sesto, 
un mezzo per .sottrarre alla 
solidarietà operaia una 
parte de} lavoratori e ag¬ 
giogarli al padronato. ì.a 
critica impincnfiili* dei fal¬ 
li ha distratto molte delle 
artificiose costruzioni che 
crono alla origine delle 
AGLI. Altre ne restano: c 
soprattutto rìiiuiiiv il fallo 
rhe rorgaiiizzazioiir milii- 
tiese, per quanto forte, è 
iiiivoni alFavaiigiiardiit. 

S/irtfa all'iiiiziativd fra¬ 
terna ed unitaria del no¬ 
stro partilo e del mnri- 
iiieiito o/ieraio di i.sjnrn- 
ziorir snvhilistii fare in mo¬ 
do. attraverso il difintfito 
e riniziativa di ogni gior¬ 
no, clic i; « nuovo discor¬ 
so * apertosi domenica 
sciir.qi a Milana si Irainnli 
in azione sempre più va¬ 
sta ed irrefrenabile perché 

11 mondo del lavoro, tutto 
il mondo di'I Incoro, ciilr: 
infine ncìla realtà dello 
Stato italiano per rinno¬ 
varlo V trasformarlo. 


ra/imie — riiiili'idt.Ua il.iir<nni- 
revule Ulti, duruleii — Ila leu- 

l. ilii ili iui|iedire all'ini. l'anfani 
di |i.irt.ire in ima se/iinie Ine.ile 
Fanf.ini lia p.irl.ilii In sie"<>. fa- 
crmin tra ratirn ima dielii.ira. 
zinne ininva: il fallo di unii 
aver preseiiialn lunziniii preenn- 
gri-ssuali e di e.ssersi np|iellali> 
diretlameiiic agii isrrilti, non 
significa che In -ede di Uongres- 
-Il na/intiale. a rireii/e. Fan- 
funi inni afilli.! iiileii/ioue di 
presenl.ire — s(. s.n à il i a-ii — 
una pro|>ri,i iiin/iiiiie. 

In aleinii selinri eallnliei di 
iirieiilaiuentn sneiale -euifir.'i si 
v.idn via via iieipiisiaiidn ima 
tu.igginre e|iiare//a eina la re.i- 
le siisi.nt/a dei ennira-iì di ela-- 
-e elle -tino alla lia-e della eri-i 
del (lartiln deniurri-ii.'inii. in mi 
discor-n leuuln a l'irell/e. il 
dilli. Pislelli, e-puin-nte della 
lime, fia dello li a l'.iliro: » E‘ 
for-e npiiorliinii preei'.ire i-lie. 
Ilei rfiieilere radii/iiiiie di una 
line.i iirograiiiiii.ilie.i e (udilie.i 
elle reiid.l iuipii--ifiile r.illii.ili' 
eordi:ililii di r.i|ipiirli eoo |,i de. 
sie.t. non ri ilfinii.niio di poler 
.illoiil.iiiare così luna la destra: 
-o|iralltiUo dopo l'epi-odio dei 
franrfii timlari la periferia del 
parlilo è enseienie elio nii.i parie 
della ilesira italiana — se non la 
(i.irte iiuiggioie. eerio Li |iiii in- 
-iiliosa — milita dentro le file 
del parlilo di maggioranza e 
nini solt.nilo fra i lilirrali. i 
monareliiei ed i ' missini n. 

Si è riimiln ieri il Comitato 
retitrale del l’.SI. Dopo aver pre¬ 
so allo ilelle diiiiissioiii ila nietii- 
iiro del C.(.'. della rompngna 
.\tiiia Mntera (sostiitiila dai com- 
(lagiio l'igiii). il (!oiiiiiatn reii- 
tralc fia a-eo|ia|o una relaziotir 
del eompagiio .Neiini 

N'etini fia rilevalo enti soddi¬ 
sfazione gli sviluppi della si- 
liiazioiic inlernazionate, affer- 

m. nido clic « la lotta ifi'l PSI 
roiitro l'attuale ninggioraii/u p-ir. 
laiiieiiiare c dellala anrlie dalla 
iieee.ssiià di inserire ritiilia nel 
nuovo corso iiioiiiliale in ima 
po-izioiir di avanguardia etie è 
ormai sg.iiiriata dalla ipiestioiie 
deir apparlenrriza o no alla 
N V r(> c ronciliafiile ron una 
.izioite airiniemn di essa sofia 
.il siiperameiilo e alla liipiida- 
zione della guerra fredd.i ... 

In polìlira interna. Nennì fia 
riiniovaln (a dennneia del rleri- 
eo-raseisiiin. Egli fin itulieain din 


grcsso di l'ireiize deluder.'i le al- 1 rinnos ameinn euiidoiia d.i 


le-e dell.i fi.i-e d.e.. -e dose-'e 
l'iii'i'ire l.i Mianosra di lerliee di 
ini ri|iieg:iiuento sul iri- o ipi.i- 
dripariilii cinne ullernuliva al 
governo di destra, la crisi di- 
verrefilie (lin prefoiida, (ino 
porre in tli-eussione la stessa 
iniilà ilell.i l)C ». Il (’Sl n non 
lentie .1 riprendere enti questo 
o rpirl dirigente il.e. il trito tli- 
'eoi-o -ulli- aiieriiire, ma .ni a— 
siriir.ire l.i iu.i-».i flegli aderenti 
e degli altri elettori d.e. elle elii 
-i.i ri'oliilo .1 nuesci.ire la destra 
e a iiiiiovi.r'i -Il una eoereiite 
linea di progres-o demoeralirii 
può ioni.ire -Ili soeiali-li «. For¬ 
mula, ronie si Vede, piilllo-to 
v.iga: elle, -e da ini.i (i.irle -em- 
lir.i non iinpegii.ire il l‘.SI stille 
ini-izioni di eoiu(iroiue--i> in viti 
celle for/i- iniere'-.ile vorreli- 
lieio ini i.-eliiarlo, d.ill'.illra par¬ 
te, jier la sua sle--a geiierìeit’i, 
può alimentare ulteriori eipii- 
voci. 

N.-nni non li.i s.qnno eiit.ire 
|ioi, iii-unueiio ili ipie-ia iirra- 
-ioiie. roMii.ii roll-lleio aeeeinlo 
liolfUiieo .il Pili V .ill'opeiM di 


luuiii-li .lir\lll (ùnigre-so e 
dopo r\lll (Ùiilgre-'O. \irever- 
-a Neinii, nel ilare ini giudizio 
jiosiiivo sugli sviluppi della si- 
tiia/inne iiilerna e internuzinna- 
al|c, .si era astenuto dall’apprczzarc 
l’iniziativa ifin eomiiiiisti come 
elemento fondamentale dei |iro- 
gressi raggiiniii. 

•Sulle cpic-liinii iiileriie del 
1*'-!. Neinii Ila dello: ii Non è la 
uii.niimii.'i elle rÌni|iiangi.imo, iii.a 
(• l'uiiil.'i elle dofifiiamo riro- 
-Iriiire liipiiil.iiulo le frazioni >». 
Leggendo Ìl U'si(> della rel.i/io- 
ni; di-trliiuito alla stampa non 
si può però sfuggire airimpres- 
sioiie efie la ipieslinne lleiriinità 
interna -i.i -l.iia fio-l.i in leritii- 
ni l.ili il.i po-iiilare ilii.i ron- 
riueii/,i iniil.iterale delle altre 
eorrenli sulle po-i/ioni della Di¬ 
rezione. 

Oli isrrilti al l*.''I, Ila comii- 
niealii il segreiariii del parlilo, 
er.nio a giugno l')lt..{‘Ò). Oli ev- 
soeialdemiu r.niei del Ml'IS eoH- 
fluili nel l’.SI -Olio .s.7110. 

L. Pa. 



N'.VPOI.I — SrlMu Oaliel, giti controfigura di Snplila l.oren 
eil ora apprezzata allriec ili eincnia. ili TV e di teatro, 
durante la lavora/ìune del film ette sta giramln nella 
tHI:i parlenopea 


CONCLUSA SALOMONICAMENTE L’INCHIESTA DEL SOSTITUTO PROCURATORE DOTT. BRACCI 


Chiesta Parchiviazìone del caso Marzano 
ma {'«affare» è in piedi più di prima 

Non vi sarebbe stata contravvenzione al Codice stradale e le ingiurie del questore sarebbero conside¬ 
rate reazione legittima — Ma anche il vigile è considerato senza colpa, pur avendo insistito nelle accuse 


Il sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Bracci, 
dopo oltre un mese di la- 
voro. ha presentato la richie¬ 
sta di archiviazione degli otti 
relativi all'ortiiai celebre 
scaso Marzano*. I.a richie¬ 
sta del sostituto procuratore 
reca, data la particolare de¬ 
licatezza deirinchic.'ita, il vi¬ 
sto del procuratore capo dot¬ 
tor Manca: e s'< sa che a tutta 
la jiroccditra si e interessato 
anche il tiiassintn magistrato 
della Procura di Roma, ossìa 
il procuratore capo della 
iCorte d'.àppcllo dr. Lanzara 
i E iioiiostaiite le smentite, si 
ha motivo di credere che il 


Littori nuovi e positivi d-lla sì. (,overnn. attraverso il mini- 


liiazioiie nella rinsaldata tniil.'i 
dei lavnl'iilori nelle lolle e nella 
opp,i^.sìzionc d^llg fi^se.d.e. alla 
de-ira. «rAlriine delle nnposià- 
zioni elle la corrente di Rute leu- 
l.i di dare al UongresM* di l'i- 
renze », fia not.no N'enni. « v .in¬ 
no diventaiiiio patrimonio ro- 
utiine di mila l’opposizione alla 
destra e ai nolafiili. Se il Unii- 


.s-tro della Giustizia, abbia 
aneh’csso seguito con atten¬ 
zione l'inchiesta. 

La procura, come é noto, 
e infatti lo strumento che 
iiU'internn dell’ordine giudi¬ 
ziario rappresenta il potere 
esecutivo e cioè il governo. 
Il risultalo ri dice che, se 
intervento c’è stato, esso si 


è csercitnfo non yiò perduL 
fosse fatta piena luce sui. 
fatto che tanto aveva colpito 
/ opinione pubblica, ma pcr-j 
che si trovasse ima soluzione 
l>iirchessia. la meno clamo¬ 
rosa pos-.sif)(Ic. che permei-^ 
lesse di chiudere il « caso * 
con un nullo di fritto, /-o 
stesso iueoniprciìsìhile ri¬ 
tardo nella decisione del dot¬ 
tor Bracci (che dopo pochi 
giorni aveva concluso la ftnv 
indagini ed avrebbe potuto 
siihiio fare le sue richieste) 
non imr> essere spiegalo se 
non in questo quadro. 

Come il sostituto proetirn- 
tnrv abbia argomentato le 
sue cniielitsìniii. non è possì¬ 
bile dire con certezza, fi suo 
documento è infatti coperto 
dal più stretto segreto istrut¬ 
torio, e neppure le parti in¬ 
teressate potranno prenderne 
visione finchi' non vi sia 
slata lina definitiva sen¬ 
tenza istruttoria. La richie¬ 
sta del dr. Bracci è infatti, 
appunto, una semplice fi- 


Tre morti e 37 feriti a Prato 
per un pullman in una scarpata 



PR.\TO — Cn pullman lìelle llnre C.\P rarieo di passeggeri è prerlpllalo ieri mattina 
Ufi tratta C.vntaeallu-Prat« tu iin.i scarpata rotolando (re volte su sc- stesso c adagìan- 
ilo-t (|iiindl SII ini (ìonro a poe.i ilislaii/a dal greto del fiume Btscnzto. Tre morii e 37 
tcrltt il Ir.igin» liilaiirio dell’im iilenle. Xella foto il piillnitin roi eseiato e riitollo a un 
ammasso di ferrogllr ronlorle mentre i ilcilj del fuoco, carabinieri c voicniero.si stanno 

rimuovendo i rollami 


chiesta, rivolta alla sezione 
istruttoria del Tribunale, c/ic 
può nccoplicrln o rc.spin- 
gerUi. I.a sezione istruttoria 
ila nominato per questo caso 
giudice istruttore il (Ir, Pec- 
chiiii. Noi eliso elle egli, dagli 
alti, si facesse un parere di¬ 
verso da rjncllo del dr. Brnc- 
ci, sarà necessario tin stip- 
plemenlo il'iudagiut e l'nper- 
tiirii di un procedimento 
istruttorio formale. Il cla¬ 
moroso < affare * non è dnii- 
(pie chiuso neppure dnf punto 
di vista (jinridivo, anche se 
tutto biscia pcnstirc cJie — dn 
(tue! la'o — c» si avvìi a 
liquidarlo, 

Gerchinmo ora di ricostrui¬ 
re il ragtonanieiito prcsiinii- 
bilmeiite messo in piedi dal 
dr. Bracci, lì 22 luglio scorso 
a V V i e 11 c il noto irìCiàcnte 
snìln Cristoforo Cólombo. 
f.'dllicvn vigile urbano mo- 
tneiclista Ignazio Melone 
ferma l'auto del questore che 
sta eseguendo un sorpasso a 
suo modo di vedere irrego- 
hirc. Il (Ir. Marzano reagisce 
col classico « lei non sa chi 
sono IO *. sì ritintn persino 
di esibire i docaiiicnti c pro¬ 
nuncia parole offensive: non 
tinga in ogni caso la multa: 
ma, appena arrivato in Que¬ 
stura. telefona al coman¬ 
dante dei vigili col. Tobia c. 
in sua assenza, convoca un 
suo sottoposto (il maggiore 
.■\iidreotti). al (luale intima 
di punire l'audace. Cosa che 
Tobia fa pochi giorni dopo, 
dimenticandosi persino di ri 
mettere alla magistratura il 
rapporto redatto dal Melone 
dopo l'incidente. 

Scoppia lo scandalo. Nella 
ricelaztone dell'episodio pos¬ 
sono aver avuto parte non 
indifferente le rivalità poli¬ 
tiche tra Ir diverse correnti 
dctnacri.sttane (Marcano è 
uomo di Tambroni e Tam- 
jfironi sembra uicino a Fan- 
fani) o tra diversi uomini c 
settori della stessa polizia: 
ma questo ci interessa solo 
rrlationmcntc. Il magistrato, 
investito finalmente della 
questione (ma solo dopo c/te, 
esploso lo scandalo, il rap¬ 
porto Afclonr è stato rrqitt- 
sito al comando dei rigii; 
urbani), na ora doranti una 
.scric di questioni: 

1> Ha commesso il que¬ 
store contravvenzione al Co¬ 
dice della strada? Il dottor 
Bracci, chiedendo l'nrchiida- 
zione, evidentemente sostie¬ 
ne di no. 

2) Ha il questore offeso 
il Melone, come sostiene il 


Il consiglio dei ministri decide di mantenere 
il dazio sul vino fino al 1” gennaio del 1963 

2 miglioramenti integrativi per i pubblici dipendenti - Ridotta parzialmente VÌGE - La 
legge Togni sui controlli edilizi - Larussa sottogretario al Turismo^ I^Iagrì allo Spettacolo 


J 


li Ciìn.-ijilio ilei mtnislri 
>: o Munito lori pomeriggio 
,tl V'.nunnle e ha proeciluUi 
avi alcune nomine per il 
j nuovo ministero inri.smo c 
! spellacelo. L’on. Larussa e 
'sialo nominato soltoscgrc- 
tario al turismo (con il dot¬ 
tor Di Paolo come direttore 
generale) c l’on Magri c 
(stato nominato sottosegreta¬ 
rio allo spettacolo (col solito 
avv. De Ptrro come diret¬ 
tore generale). 

E’ .stato approvato un di¬ 
segno di legge che reca prov¬ 
videnze a favore delle popo¬ 
lazioni di Ancona. .Ascoli c 
Macerata colpite dai re¬ 
centi nubifragi. -Alle pro¬ 
vince maiclugianc sono stale 
estese le vigenti norme rela¬ 


tivo alle «pubbliche cala¬ 
mi;-» ». 

Il Coii-.'gLo dei nunistr; 
SI e ociup.»ti> poi ilei ilazio 
.-til vino, ilecidendo — cen¬ 
trar lameu'.e alla viva attesa 
di tvttte le categorie mte- 
res.-.ite — di mantenerlo. Col 
primo gennaio 1960 verranno 
soppresse s,filanto le supcr- 
contribuzioni siilFiniposta del 
vino c verranno ridotte solo 
le quote pui alte (i comuni 
saranno compensati per le 
minori entrato). L’imposta 
di consumo sul vino do¬ 
vrebbe essere abolita ìnt:e- 
ranicnte soltanto a partire 
dal primo gennaivi 1963 ! 

E’ sfata abolita Funposta 
IGE .'iiir ultimo ixv.ssacgjo. 
quolUv dal dettagliante al 


coiMumatore: però sono stati 

ci'ntenipoianoamcntc mag¬ 
giorati — ;n una misura fissa 
d; trenta centesimi — t pre- 
coilenti passaggi. 

Sono stale soppresse — a 
partire tlal 1. gennaio 196.' — 
le sovraim|Hisiz:om >ul red- 
d.to agrario Comuni e priv- 
vmee saranno cvimponsati 
per le minori entrate. 

E’ stato approvato poi il 
disegno di legge Togni. che 
— dopo il tragico crollo di 
Barletta — intende sostituire 
r arretratissima legislazione 
attuale in tema di controllo 
sulle costruzioni edilizio 
Mentre le leggi del '39 c del 
'■Ì2 afitdavano allo piefottnre 
un i' o n t V o 11 o pu; amente 
esterno e o posteriori (ne le 


profoltiire. per la maggior 
p.i’te. SI ciano m.i; v.dsc de: 
loro poteri d: intervento'. ;1 
nuovo disegno li: legge atlida 
:I controllo agl- ispetloiati 
vici LI- PF. Tale controllo 
dovrebbe e.ssere cfTettuato 
anche viuranle la costruzione 
degli edifici e non soltanto 
in sede di collaudo, 
lutine, in ottemperanza agli 
impegni assunti dal governo 
in .sede parlamentare in 
occasione vici miglioramenti 
a.gli statali, si e disposto, con 
le mcvlesime tlecvvrrenze do, 
miglioramenti stessi: 1) la 
estens’.one dell'indennità in¬ 
tegrativa speciale in misura 
intiera anche ai titolari di 
pensione diretta c indiretta. 
,-empre che questa sia nspet. 
tivamcnte inferioie a 2-1.000 


vigile? Il magistrato deve, 
aver ritenuto di si. perche 
idtrinienfi niTcfibc dovuto 
incriminare il vigile per ca¬ 
lunnia, c rrircfiiririzione sa¬ 
rebbe stata impossibile: ma 
licito stesso tempo deve aver 
stimato non perseguibile il 
(/nestore per aver egli rea¬ 
gito ad alto arbitrario * 
VD. L. 14 .settembre 1944). 

3) Il Melone, dal canto 
suo. ha offeso il questore, 
come sostiene qucst'nltiino? 
Anche qui il miuii^irato deve 
aver dato rì.s/mstn negati ni. 

4) Mcìniie ha affermato 
il falso? Anche qui risposta 
negativa: intatti ierciitnalc 
errore nella coiitravrenzione 
non costitaisce falsità. 

5) / due testimoni — il 
dr. Jadanza. umico c com¬ 
pagno di viaggio del que¬ 
store, c il dr. Giuseppe Mnn- 
tegnn, inizialmente citato a 
favore del vigile e poi mi¬ 
steriosamente ( ma non tanto, 
come rivelo H nostro gior¬ 
nale, che documentò gli ap¬ 
procci di personaggi della 
polizia con lui! convertitosi 
a favore del Marzano — 
hanno detto il vero? Il dot¬ 
tor Bracci deve aver ritenuto 
dì s't; a meno che le loro 
deposizioni non siano state 
tanto indecise da risultare 
irrilevanti e non incrimina¬ 
bili nel caso di falsità. 

Solo dando queste rispo¬ 
ste, il magistrato può esser 
giantn alla saìoinonica ri¬ 
chiesta di < archiviazione ». 
Pare che egli abbia concluso 
stilla impossibilità di rico¬ 
struire quanto veramente 
avvenne dopo il « fermo » 
della vincchìnn del questore. 

A nostro vedere, in ogni 
caso, la decisione del magi¬ 
strato — a parte il fatto che 
non è definitiva — non la¬ 
scia affatto « pulito * il que¬ 
store Marcano: lo avrebbe 
fatto solo sc. al punto in cui 
erano arrivate le cose, avesse 
concluso per l'incriminazione 
del Melone. Ma questo sa¬ 
rebbe stato in Ticritn troppo 
ner l'opinione pubblica, che 
un suo giudizio, irrevoca¬ 
bile. lo ha già dato sull’epi¬ 
sodio. Con la conclusione at¬ 
tuale. non si chiude il « ca<o 
Marzano*. perché risulta 
confermata la sua grave rea¬ 
zione al gesto del vigile, che 
— sia pure con un errore di 
rnlutazìnne — sforo com¬ 
piendo il suo dovere. Rea¬ 
zione. quella di Marzano. che 
si è poi concretata in tutta 
una serie di atti ben p'ù 
gravi di nna semplice con¬ 
travvenzione ol Codice stra¬ 
dale. 

Adesso, dal punto di vista 
giudiziario, rimane ancora 
aperta la causa promossa dal 
Melone contro lo « Specchio » 
e chiunque altro abbia messo 
in giro lo « velina * conte¬ 
nente informazioni diffa¬ 
manti sulla sua famiglia: c, 
dal punto d' vista ammini- 
ctratiro, ancor più vira è 
l'attesa per le conclusioni 
dcll'inchic.'tn aperta dal 
rninistcrn dell'Interno c af- 
i:de,ta al vice-capo della 
pol'z'a prefetto Micale. 

Purtroppo, anche da qur- 
st'iiltimo lato i sintomi non 
sono confortanti. Troppe 
pressioni sono state eserci¬ 
tate sugli uomini politici in 
favore di .^forzano, per at¬ 
tenderci un giudizio sereno. 
E tuttavia, qualche sorpresa 
è ancora possibile. 

Infine, per quel che ri¬ 
guarda il comportamento del 
colonnello Tobia e del co¬ 
mando dei vigili, il 7 otto¬ 
bre l'assessore Marazza rife¬ 
rirà finalmente alla commis- 


Ii:e c a 18 0(10 lire, c al per¬ 
sonale p.’-ovv isto d; st;pe;;- 
d.o. paga o retribuzione in¬ 
feriore a I.re 30 000 mens:l;; 

2i restencone degli aument; 
delle quote complementari 
di famiglia anche ai dipen¬ 
denti vici CUI nucleo fami¬ 
liare facciano parte persone 
fornite di altro reddito d: 
lavoro o di pensione non d: 
guerra, di importo superiore 
alle 30.000 lire mensili; 3) la 
jcstensione degli ultimi mi¬ 
glioramenti economici o de; 
miglioramenti previsti dal 
prvvvvedimento in esame alj fione consiliare sui risultati 


personale degli Enti locai 
e parastatali. II provvedi¬ 
mento comporta un onere di 
circa dieci miliardi, di cu: 

1,8 nv.l.aid; per arretrati daìj razione .Tnlrnfappio » 
1" febbraio al 30 giugno ’Ò9 1 confronti di Marzano. 


raggiunti dalla sua famosa 
inchiesta, che ai primi di 
questo mese segnò, come si 
ricorderà, /'inizio dell' • opc- 

nei 
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SOLIDARIETÀ’ DELLA NOSTRA CULTURA CON HENRI ALLEO 

Un premio italiano 

all’autore della ‘‘Tortura 


Quando Guido Piovono ob¬ 
lio pi'uiiuiu.iato lo ullinio |>a- 
ndo dol ooniunioato (lolla 
{iiuria olio assonnava ad llon. 
ri Allo**, por il suo libro La 
Torlura, il l’roiuio Oiuof’na 
lUó!), un anplaiisu oonuuosso 
.si levò nella sala. « Proinian- 
do un’opera di poloiiiica e 
di balta{{lia idealo — o;'li 
aveva dello — la •'iuria in¬ 
tende anche riaffermare la 
propria consapevolezza (lolla 
necossilà che la lolla contro 
la violenza o la sopraffazio¬ 
ne dove cosliluiro un porma- 
nonlo ltni)o;>n() por }*li uomi¬ 
ni di cultura al di là dello 
siufiolo frontiere o delle sin- 
}i(do opinioni politiche ». Kra 
nato così non tanto nn allro 
premio, (pianto un premio 
iiuuaa, destinalo, ha a}<<<iiin- 
to IMovene, a jirendere il 
posto di (piei tanti che han¬ 
no rinunziato, in (piesti ul¬ 
timi anni, a svolfiere una fun¬ 
zione di educazione c di 
Huida, per perdersi invece 
nelle secche della conserva¬ 
zione e del conformismo. 

« l’ii messa“<>io diretto alla 
libertà e alla speranza » de¬ 
finì subito dopo Orio Ver- 
);ani j’opei a di Alle},', « un 
esemjiio di arte fecondatrice 
di idee, di speranze, di im- 
pe}!no morale ». IC Mario 
Honfaiitini riassunse il }jiudi' 
zio (Iella }iiuria e ratmosfera 
che re}>nava ad Ome}{na, ri¬ 
cordando come non fosse ca¬ 
suale che pi'opria la tradi¬ 
zione antifascista e parti}>ia- 
na della città piemontese 
avesse in certo senso ispira¬ 
to la scelta di un’opera che 
continua e riprojione nella 
lolla contro ii colonialismo 
la lotta contro la violenza e 
l’oppressione. 

Perciò, a differenza di 
(|uanto avviene di solito, ap. 
parvo subito chiaro che li‘a 
i membri della •giuria, le per¬ 
sonalità presenti (Ira cui .Ma¬ 
rio Soldati) ed il pubblico 
che si affollava Ira i tavolini 
della sala da ballo, una im¬ 
mediata comprensione era 
sorta, era indo come un dia- 
lo}>o. 

Ilenri .\lle }4 non era pre¬ 
sente ad Omejjna. E}‘li è an¬ 
cora o''}>i rinchiuso in un 
campo di concentramento 
dello Stal(» francese di De 
Gallile. Sopravvissuto per 
miracolo alle orrende tortu¬ 
re inflille};li dai paracaduti¬ 
sti in .Aljicria, Alleji è riuscito 
a far }5Ìun}^ere ai suoi amici 
il manoscritto del suo libro. 
Quando il manoscritto fu 
))ubblic:do in Francia, nel 
febliraio del ’óS, settanlamila 
copie ne furono vendute in 
jtochi j'iorni, ^irima che le 
autorità di polizìa lo .se(|ue- 
.strassero. In Italia, I.a f/iie.s- 
lioii, pubblicala da Giulio 
Finaudi col tìtolo I.a lortara, 
è }{ià '•iunia alla terza edi¬ 
zione: ropinioiie pubblica di 
tutto il mondo ha conosciuto 
attraverso (piesle pafiiiie ciò 
che pur si stentava a credere 
vero: che o;^ni };iorii() nella 
l'nincia che amiamo, si slip, 
pliziano uomini e donne col¬ 
pevoli di dissentire dalla fe¬ 
roce p(dilica colonialista nei 
confronti delr.M}»eria. .lean- 
Paiil Sartre ha osservato: 
« Pasta un uomo duro e osti¬ 
nalo — ostinato nel suo nie- 
sliere di uomo — a strappar¬ 
ci aH’incantesimo: la tortura 
non è nulla di inumano; è 



Henri .^llrK 


.solo un crimine ignobile e 
lurido, commesso da uomini 
contro altri uomini, c che 
altri uomini ancora possono 
c debbono reprimere, l-’inn- 
niano non esiste, se non ne- 
«li incubi ficnerali dall.i pan- 
r.i. Pasta il calmo corajjeio 
di una vittima, la sua mode¬ 
stia. la sua lucidità, per lilic- 
rarci dalla mistificazione. .Vi¬ 
le}' In strappalo la tortura 
alla notte che la ricopriva: 
avviciniamoci, ritardiamola 
alla luce ». 

Ma la qnextiane, dice Hen¬ 
ri .Vile}», non ri}'uarda solo 
la Francia: essa coinvolge la 
coscienza di tulli i^li uomini, 
contamina in reaità la stes¬ 
sa nostra vita di o;»ni riorno. 
Sulle rive del l.«i;o d'Orla. 
nel miracolo civile deH’ar- 
chilettura delFIsola di San 
(ìiiilio, mentre discutevamo 
sul libro di .Vile}; e sugli altri 
nomi di autori e di opere che 
avremmo voluto egualmente 
premiare, a poco a poco 
l’ombra gelida della tortura 
penetrava nei nostri pensie¬ 
ri c aei nostri discorsi. Non 


si traltava più, per noi. di 
scf^nalare un libro; si ti'idtava 
di partecipare, in (jualche 
1110 ( 10 . a una lotta che fia pro¬ 
fonde radici nella storia de¬ 
gli uomini, ma che mai come 
oggi è apparsa urgente e in¬ 
dilazionabile. Hd e ipiesto il 
significalo che il Premio 
Omegna si è sforzato di as¬ 
sumere, sin dalla sua attuale 
prima edizione. 

Pr()|)rio in (piesla luce ci 
sembra appaia in tutta la sua 
mesehinità l'opposizione che. 
in sede di (’.onsiglio comu¬ 
nale. è stala fatta al premio 
da ))arle della minoranza de¬ 
mocristiana: una opposizio¬ 
ne che il Prefetto di Novara 
ha voluto far propria, avvol¬ 
gendola delle consuete for¬ 
mule burocraliehe, buone a 
seppellire la nuda verità sot¬ 
to un niueehio di stracci. 
Poiché si crea (|Ues(a situa¬ 
zione, (piasi inverosimile: da 
una parte uomini dì cultura 
come (ìuido Piovene, Orio 
Vergani. .Mario Bonfantini, 
(a’sare Zavallini, Corrado De 
Vita, (àlido Salinari, -Adriano 
.Scrolli, .Sergio .Anionielli, 
Haffaele De (ìraila, per non 
parlar che dei più noti mem¬ 
bri della giuria, ribadiscono 
con il loro giudizio lutto il 
valore della iniziativa del Co. 
imuie di Omegna; daU’altra 
il Prefetto di .Novara delibera 
che l’ammonlare del premio 
è una spesa illegitliina e va 
in cerca di (piisipiilìe i>er far 
fallire la ludiile iniziativa del 
(’.omune. 

.Non amiamo la retorica, e 
non vogliamo perciò eoii- 
trapporre (iiiesfe due ligure: 
di Henri .Vlleg e del funzio¬ 
nario del governo democri¬ 
stiano; ni.i non possiamo fa¬ 
re a meno di pensare che, 
nelle fasi successive della 
controversia Ira l’ammini¬ 
strazione democratica e la 
burocrazia del potere, il si- 
“11100010 della decisione del. 
ni giuria non .sfugga agli uo¬ 
mini che dovranno decidere. 
Glie se poi per un provincia¬ 
le ripicco essi tiniraiino per 
porsi — obiettivamente — 
dalla parte dei torturatori. 




respingendo i valori che la 
giuria di Omegna ha voluto 
indicare come un eseni])io e 
un impegno, non ci resta che 
da dire « ueggio per loro ». 
La profotiila coiivin/ione de¬ 
mocratica che ha mosso alla 
istituzione del Premio Ome¬ 
gna, alla scelta compiuta dal¬ 
la sua giuria, saprà tn^vare 
i modi e le foiiue attraverso 
cui un segno modesto della 
solidarietà degli abitanti di 
una cittadina itali.ina parti- 
giana e aulifascista |)olrà 
eguahnenle r.iggiungere, nel- 


SONO PASSATI DIECI ANNI DALLA FONDAZIONE DELLA REPUBBLICA POPOLARE 


!^|ìiansite le tre moiitsis^ne,, 
orsi Isi CìiBo Ito molta fretta 

Le tre montagne: feudalesimo ^ imperialismo ^ capitalismo’^ Una storia di brutalità che ha per protagonisti 
i gelsomini - Ricordi di ventanni fa: ^*Sui marciapiedi la mattina si trovavano uomini morti di fame 


la sua prigione 
M Mito 


Henri Alle; 
SPlNF.l.t.A 


(Dal nostro inviato speciale) 

PECHINO, settembre. 

Il priino (jionìo di ottnbro 
la Cina popolare compirà 
dieci anni, e 650 milioni di 
cìnes'i — un (piarlo della 
popolazione mondiale — /(’- 
stcfiqcranno i loro primi 
dicci (inni di libertà. Da- 
ranli a Ticn An Mcn, la 
Porta (Iella Pace celeste. 


500 000 lavoratori sfileran¬ 
no sulla prniide (irferin che 
attraversa da est ad ove.st 
la capitale c che è cs'd 
stessa un simbolo del liiiioo 
cnmniino percorso da que¬ 
sto intese. Cn anno fa. ai 
lati di questa arteria e fin 
sotto le maestose strutture 
dì Tien An Mcn. vi erano 
casette basse, vecchie, so- 
rraffollate. un dedalo di 



Il regisl.i .M'.ircel Caiiiiis elle aieva dirfii.sii due rilrattl-ruliul ruiflKiiruiili i pntlaKoiiisli 
ideali dei suo tiuovn liliu « l.es pionniers » è riiiseilo flii'iluieiile a lro\.ire due eliiviinl 
elle rispondessero «Ih* sue esigenze. Si (ralla della hiuuda Fina .\iiderseu. elle è clà ap- 
(Kirsa nel (lini « Fe veiil s,. lève- e di l(a\ inoud I.oyer. elle tia clà esordito nel teatro 
di prosa a Parigi in - Oiiracaii sur le faine *. Nc'lla foto: .Marcel fiiniiis con I due allori 


STlini K S'rATISTlCHK HKCr.N'ri su UNA DIl'KUSA AITK/IONK 


Il pericolo numero uno 


per 


i malati di diabete 


Ridotta in proporzioni minime, grazie aU’in.sulina, la minaccia del coma, ,si mani¬ 
festa ora quella delle complicazioni vascolari - Nuovi efficaci farmachi per via orale 


La minaccia che in passato 
gravava come un inculjo sui.] 
diabetici era la possibile in¬ 
sorgenza del coma, poiché lo 
stato comatoso diabetico, con 
esito quasi sempre mortale, 
soleva concludere dramma¬ 
ticamente codesta malattia 
nella grande maggioranza 
dei casi: per essere precisi, 
circa il 65 per cento (ioi 
diabetici finiva cosi. L’av¬ 
vento dell'insulina .segnò una 
svolta radicale nel decorso 
c nel destino ultimo del dia¬ 
bete; il nuovo farmaco lia 
non ridotto ma pressoché 
eliminato il pericolo del co¬ 
ma, sia prevenendone l'in¬ 
sorgenza. sia offrendo la pos¬ 
sibilità di dominarlo ima 
volta che sia insorto. Detto 
in breve, invece del 65 pei 
cento oggi c solo il due por 
cento dei (iiabetici che muore 
per coma. 

Sia. eliminata questa mi¬ 
naccia grazie all’ insulina, 
un’altra non meno grave si 
è andata profilando negli 
ultimi decenni sotto forma 
di complicazioni vascolari. 
Quando i diabetici morivano 
più facilmente, c (juindi più 
precocemente, non si aveva 
modo di o.'Scrvare un tale 
fenomeno; oggi invece che 
essi vivoiK» a lungo la inci¬ 
denza su di loro dette ma¬ 
nifestazioni morbose di na¬ 
tura circolatoria appare no¬ 
tevole. 

Meriti delVinmlina 

In altri termini, si po¬ 
trebbe sospettare die se v; 
sono molti diabetici con ma¬ 
nifestazioni arterioscleroti- 


•Se le sU'.'.-'C manifesta/ioni 
coronaiiche vengono \'alii- 
tate. mdipeiulentemcnte dal 
sc.sso e daU'eta, fi a un grup¬ 
po di thalielici e mi uguale 
gruppo (i; non dialietici. si 
osserva che fra i primi Tin- 
farto (Jel miocaidio e l’an- 
g’iia pcctoris .sono cimpie 
volte pili frequenti che fra 
I secondi. 

Il primo pericolo 

E’ inoltre stato accertato 
che l’infarto del miocardio 
ha nei .diabetici una pro¬ 
gnosi notevolmente peggiore, 
con una mortalità doppia di 
(|uella che si vei itica nei sog¬ 
getti non diabetici. K fac¬ 
ciamo grazia al lettore di 
molte altre cifre che si pn- 
Irehliero addurre per jiro- 
varc III modo non più di¬ 
scutibile ciò che è ormai 
concordemente ammesso da 
tutti: che la veia minaccia 
del diabete oggi non e più 
nello zuci bero o nell’acetone, 
che sono agevolmente rego¬ 
labili con riiisiilina; il peri¬ 
colo numero uno dei diabe¬ 
tici e ro>t-tii.:o dalle com¬ 
plicazioni \a.'co!ayi. 

Ciò c ancora poco noto al 
pubblico o forse non c noto 
aflatto, cd e bene die ne sia 
(litTiisa la cono.-cen/a perche 
ciascun infoi mo >; renda 
conto del peso parixolar.v- 
simo che va dato a talune 
delle presciizioni mediche, a 
quelle precisamente che m;- 
rano a prevenire o ad arre- 
'iare le complicanze stesse 
.Non vorremmo però aver 
preoccupato il lettore diabe¬ 
tico ner l'intento — onestis- 


di età media o iiudtiata.! risiilti da ((iiesti esami con- 
(piale che sia la Inid gravità.!vena sempie imiie al mcdi- 
e siano o non siano stati già 1 camento antibiotico adatto al 
trattati con insulina. proprio ca.so i medicamenti 

Ma la cuia del dialiotc.j ^*ci '"nsi. 

ripetiamo, comiiiuiiie esegui-I .Sempie allo stesso fino di 


la. non si limita all’impogno 
di regolai izzarc la glicemia. 
c.ssa comprende anche le mi¬ 
sure iJcr provenire le com¬ 
plicanze vascolari o per arre¬ 
starle Se già comparse. In 
ogni caso di diabete, anche 
il più lieve, e pertanto norma 
generale far procedere al 
controllo più accurato e mi¬ 
nuzioso del sistema circola¬ 
torio nei suoi vari settori e 
con tutte le indagini occor¬ 
renti, analisi (Il urina per il 
rene, esame oculistico per la 
retina, elettrocardiogramma 
per il cuore, oscillometria 
per i vasi degli arti che pos¬ 
sono andare incontro a arle- 
riti c, se si tratta dogli arti 
inferiori, ost.^colarc la deam¬ 
bulazione. Ed anche se nulla 


evitare la sclerosi va.sale a 
cui per li diabete si è pre¬ 
disposti, o aimeno di ritar¬ 
darla. la dieta dovrà essere 
limitata non soltanto nelle 
sostanze zuccherine ma an¬ 
cora di più nei grassi, e in 
particolar modo per (|iianto 
riguarda i cibi ricchi di cole¬ 
sterina (uova, interiora, cer¬ 
vella), che più di ogni altro 
favoriscono le alterazioni 
delle pareti va.scolari con 
successiva lori» sclerotizza- 
zione. Con (piestc sole cau¬ 
tele il diabetico può viv'eic 
cento anni, e per di più. con 
gli ultimi ritrovati per uso 
orale, senza neppure il tante 
lamentato fastidio delle quo¬ 
tidiane iniezioni di in.siilina. 

r..%r,T.\No i.isi 


viuzze tìellc (piali solo i« 
passiDili c j riosciò riusci¬ 
vano a circolare. Ogpi. solo 
un anno dopo, vi sono al 
loro posto alti e moderni 
editici clic danno alla città 
un'aria di autentica capi¬ 
tale. 

■■Miri ipiarticri di Pechi¬ 
no forniscono ancora, tut¬ 
tavia. una idea del cammi¬ 
no clic la Cina deve aneora 
percorrere per mettersi alla 
Ilari con i paesi pia moder- 
ni. ma il miraeoln di ami 
città clic da un ottobre al¬ 
l'altro rinnova il suo volto 
V un sintomo di cosa pos¬ 
sano fare milioni di perso¬ 
ne che abbiano attriiver.sato 
!e. tempesta di unii (/rtimlc 
c In tuia rivoluziona ad ab¬ 
battuto quelle tre funiixc 
montiKpie di cui parlava 
Mao Tse-dnn: In montnpna 
del fcinlalcsimn. In miìiila- 
omi (Icirimpcriali.smn la 
niontnf/na del ciipitniismo 
bvrocriìticn. 

Cifre e ìmniai^ini 

l-e proporzioni dei muta- 
manti aha questi ultimi dia¬ 
ci anni hanno provocnto in 
Cina sono tuttavia tliflirili 
il asari vara. I.o si può 
flirt in (Ine modi: o attra¬ 
verso le CI Ire. elle non seiii- 
pre sono urlile come pos¬ 
sono sembrare: o allravcr- 
sn le immaiiiat delle soffe¬ 
renze elle ì cinesi, operai, 
eontadini. intelleltiiali. do¬ 
vettero atjrontiire fino al 
1949 

Fi (• una frase tarribile. 
dalla quale la iiciitc non 
lonora il sapore, che può 
àure una idea del eniiinniio 
"Ile In Cina ha dovuto pn- 
correre. Ce hi disse un ita¬ 
liano elle venne qui due an¬ 
ni fn. i/o))o vent’iinni di as- 
senza. Ci disse: * Sai mar- 
(•mnic(/i alla mattina si tro¬ 
va va no i cada rari di chi ara 
morto di fama c di freddo 
(birante la natta >. Lo dissi 
liia'.rdandosi attorno comi 
a eercarli. quei radaveri. 
.sui marciapiedi della nuova 
Pachino, puliti, senza cani 
ranil'iqi. senza mucchi di 
immondizie, senza straccio¬ 
ni. .senza ricchezza ma an¬ 
che senza miseria. 

Fi (’ anche una storia 
I era, che abliiunio raccolto 
dalla voce dei prntaannisu 
in lina Comune popolari 
nei dintorni di Pechino, una 
slo’-iii airapparcnza tanto 
poetica, poic/n» ri si parla 
di timi, c tuttavia tanto 
hn tale, poichi' ri si parla 
di prepotenza v di fama. 

aiuterà a comprandi'- 
rc che ro.su fossa, in sostan¬ 
za. !:> cn-idizione semi- 1 ca¬ 
dale nella iptaU' si trova- 
"inio immerse le ciinip'iqnc 
cinesi anche sotto te mura 
della capitale. Essa aiata 
anche a comprendere per- 
chi' i eim/aantasette coniu- 
msti che costituirono il 
partito cinese seppero, nel 
giro di meno di trcni'anni. 
trascinare alla rivoluziona 
cinqaacanto milioni di cou- 
tadini. diventando quella 
scint'lìa che, nel discorso 
di Mao, appicca il fuoco 
olla prateria. 

La storia si srolge al 
tempo della occupazione 
ninpponcsc nel villaggio di 
Haaiitnkaa. che era allora 
dominato dai quattro fra¬ 
telli Tsao. grandi proprie¬ 
tari terrieri. Essendo i pi» 
grossi proprietari della zo¬ 
na essi erano non solo i c(qn 
naturali di tutti i proprie¬ 
tari di ffunutiikan, ma an¬ 
che i padroni naturali di 
tatti gli altri contadini, an¬ 


che di quelli che possede¬ 
vano ili proprio qualche mu 
di terra. Tatti questi con¬ 
tadini erano tenuti, da 
(piclln che ciifcmisticameii- 
te si potrebhe definire con 
siietadiiie, a rendere gra- 
tiiifamciitc servizi di variai 
natura ai Tsao: regalie, 
lavoro al tempo del nircnl- 
to, doni in occasione di noz¬ 
ze. nascite c morti Chi si 
rihcliava e si sottraeva ii 
queste * usanze * un-'to o 
tardi finiva inule; poteva 
accadere che qiialcnno ali 
sparasse nella schiena. ,i 
che il giorno delle nozze 
si trorasse recintato a forza 
neircsercito, o di e-sere 
semplicemente pieclualo. o 
di vedersi portar ria la mo¬ 
glie. Tatto (jiic.sti). nel vil¬ 
laggio di /liiantiikan, c 
rciilmcate arciidiitn E (a 
in questa atmo.sfera che i 
T.siio trovarono il aioco fa¬ 
cile quando decisero di al- 
hirciare le loro proprietà 
s 'iiza colpo ferire, e ancor 
mcyìio senza spendere un 
sn'do 

Accadde qiiundo es'.-i .sco¬ 
prirono che i gelstnniiii. che 
servono a prof amare il tè. 
poteranc procnnirc loro 
prolitli magiiion di quell; 
elle tino ud iil/oni non lices¬ 
sero prociinilo .Minni essi 
consiplinrono seniplireinen- ' 
le ai contadini di f/iiiintn- 
hiiii di coll>rare i poetici 
fiori. 

Mit ! roiitailini. come i 
'Isiio superano Itene, non 
evi rullo soldi per comprare 
I gcìsomini cd intra/tren- 
•Ic-r la nuova coltura Co.sì 
essi stessi si offrirono di 
rendere i (icisoinini ni con. 
filili II . con paaiimento di¬ 
lli'..•,mito: li eompriironii al- 
I /.>((/'f'.'.-o II IOI). li rivendet¬ 
tero ai eontadini a 290. c 
non .ivrehhero richiesto il 
indumento ehi. alili fine 
di'Wannata. a ItOO E poicliè 
l'anniilit andò male, e i con- 
ladini non arerano denaro, 
i Tsiio si ronivntarono di 
es.sere jnignti in natura; 
pc'zi di terra, che essi stessi 
scr'.-ero nei jnccoti enmpi 
('elle tiimiglie indehitate. E 
III cosi c/ie al cnntndino 
Yiii Kiin-eiiin, proprietario 
di 30 nui di terra (esatta¬ 
mente due ettari >. i Tsao 
chiesero 18 niu. laseinndo- 
glirnr 12. Ma nc scelsero 9 
od c.st c 9 ad ovest del ram¬ 
po. e i/tiando venne il mo¬ 
mento d(ill'araliira ordina¬ 
rono che tracciando i sol¬ 
chi si sconfinasse un poco 
entro 1(1 poca terra rimasta 
al contadino, l 12 imi si ri¬ 
dussero cosi scmjìre più. 
stagione dopo stagione, 
aratura dopo aratura, fin¬ 
ché hi famiglili Vili fu co¬ 
stretta ad ahhaadnnare hi 
sua casa e il suo fazzoletto 
di terra ad andarsene a 
Tienisi n. a coltivare an¬ 
cora gelsomini, ironia della 
sorte, sulla terra all riti. E 
poterono tornare al loro 
villaggio solo dopo la lihc- 
razione. 

Varietà di metodi 

firn, le generalizzazioni 
di s'iignli episodi non sono 
un buon sistemo per scri¬ 
vere la storia. Ma. in (pic- 
Fio raso, l'i'pisodio Tsao 
può considerarsi applicabi¬ 
le a tutta la campagna ci- 
nt se. sia pure coli la Ita la 
var rtà d- metodi e di pro¬ 
porzioni che la varietà e la 
•'a'Iità del paese compor¬ 
tano. Ma é esattamente 
(;iie;in che la Cina, con la 
I ’llorin delle forze popo¬ 
lari SI c scrollata di dosso. 


Itìnerai’io della Sagra umbra 

Dagli anonimi fiorentini alle « l^audes » di Rucchi, alla « Morte dWbcIc » di Leo 


(Dal nostro inviato speciale) 


che del rene, delle coronar.e. simo. c: scmbia — di segna- 
della retina, ciò si debba al! largii un per>rolo seno da 
fatto che essi hanno potiitoicui deve e pn" guardar.si 


PERUGIA. 23 — Qucita roo- 
i-...'or:c dcL" Umbria. Perugia, 
l'.i.’iserva non pochi monumen- 
•. dalle i-u: '«■.•siigia intravedi 
.'incrocio dcli’.inlico con .1 mo¬ 
derno, i', pa.sjiicgio dar.'etru¬ 
sco a romano, dal prof.ano al 
.^'icro. come in cefi lemp.tt- 
:i - p.igaii: - intatti pur nf*. 
- tr.i'.e.'l.mento - 
pero iitiirg.co 


raggiungere, per mento ilei- purché segu.i certe norme | 
un'età avanzata. .Attualmente ::i sost.tu/ionc' 


inif.'ilo de' lie.tire. tr. 


no M ,r;.i F .libri. ì qii.'.Ie ha ri- 
Tov -'o re.-t.;!jr:.to con ..tfento 
Ij .i.ogico !o Ibbres. com. 
pos zion del Laridario. anonime 
e ri' .< n" a; seco’. XVI e XVII 
S»>cu -.nio l'accort.: att.v.tà di 
que-'o z ovare stud;o.-o o c’è da 
.-.:igur..r.-, che i (ruf. delia set- 
temhr r. t «taeione deila music.a 
'.Se**ni n:. 'enc.'». S-zra um- 
e :ie. tecM-'lbr:» r.,-.'.1.-no l>ent ficamenxe 
Un ir.j'.e.'ti-!'oche su! L.s.iro e 'iiiLa stessa 


= po.--o pO" bii 

f :.\ \ erì'i’.'. 


(Li cjii-od de’i . v ■ . d. Cr.- 
s’.o .rc.s.iti d. ..nt eh: — 

poe: c: e miis ci.i. — fif i me- 
d.oiso umbro. 5 ■'or.o ..vv.ii-;. 
.rifatti. r..nìn;itii roreogr,- 

fla d I.eon de ne. ricca 

rl’.nveizione. estrosa d. r tmi. 
qu.!' .-empre mantenuta .n un 
d.«corro coreiitxo ?ch efo e 




d i.':sor.> della p.u 
c.-.mfo deli.", muric.i. ! i.s s ed'i’;. m;:« eoiozi.'i. Buone, 

l'ir.sulina. un'età avanzata. .Attualmente ::i sost.tu/auie .. p-,;e-e J.iiadano poLfo-! rei." n« ♦ me. pr« «taz.onc dei 
nella quale anche senza il | della insulina (laddove sia'nico di Scota .Mario d-i Fiore jcoro v.crneM- diretto da Hans 
diabete sarebbero stati su-'p*>>'-ibile) o in a-iiocir.zionc ne, qiia.o la proper.* nn* a un • r. c:r .anche si deb- 

sccttibii; ugualmente a; prò- i c- n c.-'H s. U'i.n.. pe: v,a - mi- zoderfcc o «'n. /i -to d.,. nono > porgenti '■•«eruzioni de. . 
cessi arteriosclerolici. La pn- '..'a;.,, talune ' 0 .'-;=n/e 'P"-' ^ 

ma questione da decidere era glicenv.z/anti. cioè cajiaci di',^-o.-i - . .. nonché Lemeot-r o-■ 

dunque qiie.sta: la grande nbba«<a:e la giicemia elc-i^ ,,.. 

frequenza delle lesioni va-isat.i de. dadictu-. 'O.-itan/e , -.à.,":, 

.«colari nel diabete e effet- di cu. la pni '(c'.nte e la !--r m, r.t: - mi-tico- ,scr t.-' 

riva o solo apparente? E a! pili ctlìc.ice »• la cìorpr.,.p/]- I , i.r.’id,: - pazana-. co-j,^.,, 
deciderla sono valsi gli studi midc. .S})c.-;so b.'''ta di ipic-ip'po; r-«'..^e. perché po':. lorc 

statistici comparativi. t.'t'ultinia una conqirc'.'.i o c»;.z coir .. p-.-so l'.-it 

Fra i soggetti non diabe- anche «olo mezza comprc.s.s.i i / : n..'" c.-, r.-ir- non '.l’J' 

tici le alterazioni delle coro-lai giorno }Wt abba.isare d : ‘ ‘ ^1.1 

nane (con angina pectorLS o| livello dello zucchero nel|^._ ^ . quare«im .’»> 

infarto del miocardio) sono'sangue, anz:. in con-.der.r-• ,i in*.,na 7 .^rr « 

zione della lunga durata di ' ■,* 1 -( 7 rsch<*zza 

azione dei f.irm.acir. pmv.T,..i-, m ca r.mar.e 

Ag.;- d. contrapp.jnt 
d 


tre volc più frequenti ne¬ 
gli uomini che nelle donne, 
come se queste ultime aves¬ 
sero una specie di immunità; 
ebbene, le donne diabetiche 
perdono codesta immunità c 
presentano la sclerosi delie 
coronarie con la stessa fre¬ 
quenza dcH’uomo. Qui non 
gioca dunque l'età, e l'in- 
ilu.sso nocivo della malattìa 
diabetica c evidente. 


in alcuni cas. somministrarlo 
addirittura un giorno sì e 
un giorno no. 

L'efTctto però non c uguale 
in tutti i casi, ma vana se¬ 
condo l’età del paziente, la 
durata del diabete, il prece¬ 
dente trattamento con insu¬ 
lina, ecc. I risultati più bril¬ 
lanti si hanno nei soggetti 


Enee melodiche 


f.ii-'n: in r.im d d.'.nz'.. gi 
■n'rccc; polifoirci del Laudario 
r.vei„r,o cosi un momento estre- 
mamente interessanio del lungo 
capitolo occupato dalla Lauda 
nella storia della muMca (e non 
.«o'.Ton'o deila mu.sic.a). L'avemc 
acerete.uM io pag nc è mento 
del orano mas colobo fioronti- 


>m ze.- 1.. 

M*’- j (trr'T»; ,.r Proph^'Tiir (ii - pre- 
d z o\(di • -, .-i,,.,-,. , -i. . ■ .n'-.oz:, comp.i' - 
appir.'i». STi.w.n^Iiy» di Ém.«* 

mi-'.ii'o-',sc< ' j.;-, Yick, r. «*.io doieci.fon'co 

•Dppoi. e ^^aien• 

Ir. lira 'Orta di folico .n in- 
l•o:m»'ZZo ’z:-. e-rm prima o se¬ 
conda par'e delie sue niaiufe- 
siazior... l'i Sagra h.'t p,oi ri- 
pre.«er*.','o. ir. una sor.Iimsa o 
vf-«Te coreografica. 
If Lc.'ide.^ Lranorln di Valen- 
T.r.o Biiech.. .irr.cchit»» di ta- 
iu:i. quadri nuovissimi, e de- 
siirate a rimanere stabil¬ 
mente nella Sagra come .«uo 
«pctTaeoio ’ipieo Non é faci¬ 
le dire se tale destinazione 
possu piuttosto costituire un 
lim.te che un punto fermo dei 
fufti.'i programmi della Sa¬ 
gra. ma è un fatto che Io 
l.andcs sono «tate accolte da 
uno ftraordinar.o iuccesso. 


c ben riievato so’.'.' oro dello 
'fondo «conico Ta.iin- momenti 
d. deboiezz.-i si avvertono, però, 
neii.'i «c'na «ni Monte dez! Uii- 
V. o nel p.i.««.'izz:o d.'.iL. Crocc- 
fi.«« One r.ìi,', Depos.ziore che 
p-rrebbe opportuno rt coi 
.n d..e ci ver.«' qindr . ad evi- 
certo nzoif.',r.«i de. 
una .«.«re di movi- 
mcir . «ju,-.I . iont.'.n: d'.! con- 
«< zu re r;«uit: t. drimmat c . 
.'pezz n,, .i fiio dei d .-cor.-o 


«cono ; l e I.ii’iilr^ i'vii’m- nto ri 
l'quilibr.o. di «.lidezza ui.it.aria 
e r.ntirno ri'mo deirazioue 
coreozr-.fic.', 

I.’orcJi» «ir I dei .M.'izzio nui- 
sicaie fioren: no e il >*oro de. 
Liceo miis.c.'.ie - F. Morlacch, - 
di l’eruz •! <iin.'. grii.d ::i «or- 
pr»-'.-. d firezn.'.n'e ' zn.tic.,- 
»o neiia pro'pcttiva elio dal .«e- 
no c'os'O d Pcni 4 a na«c..no 
.«tnim'-nt. niio\i ;.!.a ,d fIu.«.on»' 
.dei,.', muric-.i. d.ivf. c.in .n- 
Timo fervore e con nervoso 
«c>fo d.i Bruno B.r'o.et*. 
h limo pur • ««. ezrez.amf nt' 
contr b'i ’o -! buon e.'ito delio; 
'Pe” co 'i .N'o'evr'.rte-j 
c.fi.'izore ii, ; corpo d- b;iio| 

dei Teatr.i S’. Ctin he.io 

«p.cc.i d T it -.n.! Mas« ne t d 
.Anzeio !’.• *70 

I L'- arr.’.o ,de' r.o«T -. avv;',- 


fc^'o- 

sposso 


-Ai e»>ritr.,r o. co.-'anterr.ente 
eflic.,r,- e i . mus.c.i d Bocchi, 
.i.'.t man*e .n un c..m:, di tc«.i 
commoz onc i..rzhe c zenero-'e 
foiate d: su.mi. talvoi'-, cre- 
«ce;,;i n un Z' gi.ardo mpeto 
« nfon co-coraie. .,iio .«zii.irn.'o 
ma r.cco suono dei fiauto. deJ- 
i'arpa o .alio «o,.n,1 to b.ittore 


d. t.mpan . or., cupi ed a.«.'Or- 
ti. ora più a.spri e violenti 
L’.'.ìtrrnarsi delle sonorità e de, 
t.mbr . r.cercati o sempi.c.««.- 
mi ma zen.ali (.1 suono d'un 
-Triangolo-, ad es. su un 
- pizz.cato - di strumenti ad ar¬ 
co); rawicondars: dello voci 
solistc (ott.me quelle di Giu¬ 
liana Matteini. Adriana Lazza- 
rini. Agostino Ferrin) e del co¬ 
ro; la fusione d: questo voci e 
'.a loro suddivisione, conferi- 


•o daile I-: idc< di Biicchi. « 
>• comp.ii’o «:r!«en con ia pr - 
nii ripre.r'i d i '700 d un ó - 
ment ca',-) oratorio di I,oon..r.do 
I,''o < Itìi'id-lTtr,'’». L,i mori,' lì 
.Abcjr I.r, mii« c.n d. qiio«To ;i- 
iu-t.-f e.-r.mente de.i., senni.. 
r..',poit't. nii. «impi.'ico per ur. 
r.'.nr. enf.',«; meiod c.i. hv tro- 
v.-:to nei m;,e.«:ro C.'.rio F'i co 
C iiar o un interprete s’nsi- 
b.ie e bene .'.««eeond.'ito daìl'or- 
chestri deil'.Anoc.’icum d. M - 
iano. d.'.i Coro poiifon.co d 
Torno, diretto da Ruggero Me- 
gh.ni. nonché da. solisti Em ha 
(?und.-.r.. Angelo Loforese. A- 
drìan.a Lazzann.. Agostino Fer- 
r.n. cantan;. dei quali spesso. 
e anche più sopra, abbiamo eo- 
lebrsto intelligenza e bravura 
ERASMO VALENTE 


In questo contesto è pos- 
s'bi’c capire quaufo siano 
vere le parole di Man Tse- 
diiii. secondo cui il popolo 
c’ncse ha fretta di mutare 
le .siili condizione di poccr- 
:a. e .si spiegano i mnri- 
meiifi rivoluzionari che 
.scossero il paese dalla lihc- 
I azione in poi: dallo rtfor- 
"Mi agraria, che tolse la ter¬ 
ra ai Tsao c la diede, o 
la ri stilili, (Il (•(lufadnit, (lifii 
cooperalivizzazione, c h e 
renne enmidetatn multo 
prima del previsto, alla co- 
.sl'liizinih' delle Comuni po- 
l'i lari, elle fornivano al 
eiiiitiidi no uno slriimriit-. 
ancor inù potente della 
srniìil're eooperativa aon- 
l'ola e clu‘ naciiiiero dal bas¬ 
so. <• d’inostnironn tanti’ 
vitalità da estendersi nel 
giro di pochi mesi a tutta 
la eamfuifina cinese. E’ a(- 
trarerso (pieste ((/(ipc suc¬ 
cessive. del resto, che i 
contadini, come ci diceva 


recentemente un dirigente 
che conosce bene Ig situa¬ 
zione di prima c di adesso, 
hanno potuto raggiungere 
VI livello di SII fJtcienza per 
qiiiiiito riguarda gli iii’men- 
t'. « Pr’iua — ci diceva 
i contadini si ritenevano 
foitiinati (piando (ifccnuo 
(•(•reali a sufficienza per sei 
mesi e c/uiiiido erano co¬ 
stretti a mangiare erbe so¬ 
lo per altri sei mesi all'an¬ 
no. Perché, (juandn canita- 
riino calamità naturali c la 
l>rodiizione si nhhassava. 
l'innu erbe si'ì ratiche tutti 
i lindiri mesi dell'anno ». E 
(■Io nini avrebbe fretta di 
criitbiiire. e chi non sareb¬ 
be disìiosto a mettercela 
tutta i>ur (Il cambiare alla 
sveliti, in lina situazione co¬ 
me iinestii'.’ I contadini ci¬ 
nesi. tutti i cfne.si in qo- 
ni r» . in ipu’.sti dicci anni 
lìinnio sempre avuto molta 
fretta 

FMII IO S\K/I A.M.ADF' 



DELLE RIVISTE 


RisorKÌniento 

clericale 

l C.inniuai Cilici iiinUniii id- 
l’iissiiltn del Itisitr inincnln. Si 
idLi/ioui) lUciir/uiiiiie il C.en- 
leiiinio. Aon è inni Imrzelleiln, 
è 1(1 l'i'.'iui pio II e semp/ice ii- 
i in iitii (lui innncin ili seliein- 
In (' di Givi-. rii.v.seiilKi ili prò- 
Idi-nii Mieiidi. n ciiiii del ('.inni, 
uno Civico zointle di l'or ino. 
nonché dir ita ntiric.wo proprinri- 
ttnt ti'itziintf. u Sertpo rlirliittnrtit 
dellii pnhhlieitziorir — vi si Icp- 
gl- — è rii presentare non ima 
.storia od arra .\iale.\i ina iin'iii- 
leiin claiione del Iti.snrtiiiiien- 

10 che iioiii:a in c.salla luce l'ap¬ 
porto dei Cattolici e le irosi- 
zioiii delle rainotartzv antìent- 
toliihr piditicailiellte dinili- 
rianti ». 

Pi ima ili passare di shalor- 
dimento in shalor dimeiito di¬ 
nanzi al mollo della iiilerpre- 
lii/:ii>iie, airiiiftenno lettore piiìr 
venir fatto ili (riservare; pnarda 
nn po' che si rìsnscila il neo- 
pnelfismo l’iohertiaiin. che giie- 
sta volta i cattolici fanno una 
cosa seria, inlerv.s.sante storin- 
prafiramente ! 

! acanto, ipirl lettore: il mi¬ 
merò speciale della rivi.sta non 
è piohertiano, è papalino: non 
ricerca le rie deU'iiiiili) inizio- 
iiale, rimpiaupe il potere irm- 
poride; non rivendica il lii- 
.sorpirnento ( e l’apporto ilei 
caitolii'i) ma chiede — .sem¬ 
plicemente — che Oppi, cento 
unni dopo, si porli ii compi- 
iiirnlo l’.tniirisorpimenlo sotto 
In piiiiln della C.hie.sn. 

Dithhinmo esihire .siihito le 
pezze d'nppoppio. E’ nn pioro. 
Inllo sommato, divertente. C.i 
si comincili col chiedere: il 
moto d’indipendenzn nazionale 
italiano fn fnvorito dalla Chir- 
sa':* Civi.s non se la sente nep¬ 
pure lui ili rispondere .sì. E 
ilice ; a Sul piano pratico è Ir- 
rila. anzi preferihile. qnrila 
forma di rappriippainenlo po. 
litico c quel repiine interno 
che più si ailepiin olle circo, 
stanze nllimli e ni miclior con- 
scpliimenlo ilei herte romiine: 
perciò, all'inizio del nuovo 
movimento della nazionalità, 
non è do .stupire .se molti cui. 
lolici conservatori, c con essi 
Ir stesse prrarchie rrclesiasli. 
clic, pittdicas.sero non snffirirn. 
temente malnraln la persona¬ 
lità nazionale del proprio po¬ 
polo. né esso popolo già ido¬ 
neo airantnpoverno per In stia 
inesistente rrlnrazinne politica: 
e che pertanto il moto nazio¬ 
nale fn.ssr ancora prematuro e 
tri'i-po ri.srhiosn ». 

E' lino stupendo brano d/[ 
prosa reazionaria: ma — e non 
si può neparr — c'è dentro una 
certa onestà: si ammette che\ 

11 primo molo risorpimcntale 
trovò le forze ecclesiastiche c 
cattoliche non solo estranee 
hetisì nvrerse, E qui si arrit a 
a (Jnel Quarantotto, a Pio l\, 
a Gioberti, fìa questo momento 
f inierprcijzionc diientn più 
ambiziosa, e più imbarazzata 
al tempo .stesso. Cìvis ruote 
esaltare, ma nnn troppo, il ’4S, 
disinvoltamente prende a pre- 
.stilo da tutt'nltre interpretazio¬ 
ni i motivi di polemica contro 
la «* conquista regia m da parte 
dei piemontesi, contro le in- 
snfficiettze e i settarismi del 
Partita if I zinne * e si cita Je- 
mola. De Hiipeiern. Omoilrn 
CI (unno il riguardo di non ci- 
tare Gramsci ma ci è da piu- 
rare rhe E abbiano letto, tante, 
se nr servono — distorcen- 
done la prosprtlii a critica — 
nella loro polemica storinprn- 
firn> ma non mole rischiare di 
passare per troppo moderno: 
roéi, il Gioberti nn. il Gio¬ 
berti. non lo può mandar giù. 
(.nme i gesuiti di cent'anni fn. 
(.i\is lo accusa rii giansenismo, 
di concezione di nn m cristia¬ 
nesimo primitivo ». di lolla 
contro « quanto di meglio e di 
più rivo orerà ai suoi tempi 
la fila cattolica » fi) c conciti- 
de: • L'anltgesuitismo gioher- 
linnn fu una renlato nazionali, 
sta che tramontò col nazionafì- 
smo guelfo, cedendo il posto 
agli altri più duraturi e ben più: 


el/icni i Inlloii (li sromutiica — 
dehziosii Il (1 r. —, 

pillilo Ini i qitidi l'imiii'.ssiiiiii. 
.sino iiteiiiimivsi’ con I illoi io 
Emimiii'le II re dllidiii». 

Il gioco « iiilei lircinlivo »> co- 
niincm ii fin si più chinro, or¬ 
limi: il l{i.\oigimcatii, sciimiiiii- 
l■lao. dii l'u/i» tiiilii un fidlimcn- 
lo. Il II Picniiinte imisliliiì In 
cmi.sii iiiizioniilv che crii pnlri- 
monio ciimnne rii liilln il ciit- 
lolicii popolo itnlinno mi iillrr 
emise, inrompnlihili con la cii- 
.srienzn rcligio.sn del popolo ». 
Dei deniiicriilici. miizziiiiiini, 
ere. non piirliiinio neppure. 
(iiiis li dipinge come poco 
meno che mmrchici sovversivi : 
come « elemento pcriurhuiorc 
del vomitile movimento nazio- 
tinle ». Ni andò, iti.siimnta, di 
nude in peggio dal ‘18 al ’5‘>, 
dal 'III) — figiiriirsi. quel Giiri- 
liiddi, » il maggior esponente 
di'l più violento e .sragionalo 
aniirlerirali.smn radicale a! — 
al '70, giù giù per i decenni, 
sino alla ('.onciliazione del 
l't'ja. Il che liberò finalmente il 
/{i.sorgimenlo dalla sua scomn- 
nira re.siiinendolo all'anima 
cattolica del popolo italiano ». 

L'elemenlo vernmeiite più 
sinpefiicenle delln ricnsirnzio- 
ne della rii i.sia clericide è qiic- 
sto; che per più di se.ssanta 
pagine suggerisce, crea, in. 
.sinnii. iiljaccia l'immagine di 
nnn grande n deviazione stori. 
VII » conimv.ysit contro le vere, 
genuine forze risorgimcnlidi 
chi- sarebbero quelle cattolico, 
ecclesiastiche. Ni, licita in pa. 
mie semplici. In storia di tiivis 
procede in modo che il lettore 
si conrinca e.sserc stalo il Ibi. 
palo il vero innscidtalo prò. 
felli dell'unità nazionale: solo 
per riniqnità di mns.soni c ni. 
dicali (persino In Destra sto. 
ricn è presentata cosi) cs.sn si 
fece ila parte. Poi, però, venne 
la C.oneiliiìzionc a restituire il 
Hisorginienio al suo vero fan. 
Iure, e l'erii democri.sliana al. 
linde porta a compimento l'o. 
peni. 

Si può inorridire dinanzi it 
tanta fncciii tosta, ma le cosa 
stanno in qne.sti termini per 
(iivi-. Si può sorridere e diver¬ 
tir si, ad esempio, a beccare una 
dif esa dello istillo pontifìcio: 
«il lecchili e legitlimissimn 
Stalo pontificio aveva anche il 
rompilo di garantire al Papa 
In liherlà ilei suo tiniver*nln 
ministero... era indispensahile 
alili snpcrnnzionniilà del Pon- 
tefire universale ». Rc.sia il fai. 

10 molto serio che questo po' 
po' di inierprelazionc i cleri, 
vali la faranno circolare sn tut¬ 
ta la loro stampa, r ce la ritro. 
t eremo nei hhri di scuola 
qtianin prima ( e la ritrovere¬ 
mo permeata di questo spirilo: 
ritniin continua la sua • mis. 
sione n risorgimentale non con- 
Irihnendo al progresso umano 
(poiché, attenti: « FI (alia, mal- 
grado la ben collaudata genia- 
litn dei suoi figli, non è più in 
grado di competere, nella eco. 
nomicn civiltà della tecnica per 

11 primato con altre Anziani 
ovuli più ricche e assai più 
forti di lei ») bensì « nella sua 
supcriore civiltà umanistica ». 
F per l’ir questo — orciamen. 
te — n nel puntare a qiielFal¬ 
tezza ». essa si dece basare « «nf 
fatto di essere sede del Pa¬ 
pato » Il circolo rovi si chiude. 
Il Risorgimento è considerato 
rompiiiln dai clericali con una 
It.dià la quale dii irne — tutta 
insieme — «.-ile ilei l’jp.itoi 

p. V. 

Segnalazioni 

Il numero 7-S di \unri Ir- 
gonicnit h tulio dnlicjto all.» 
(iirM. con -crini di Enrica Col- 
loiii Pi»cht'I. Jo<i!é De Ga-t-i’i. 
P.volo Svios Labìni. Chao-Kiu»- 
(ihiin. (i. (à Tan«,ig. t.a Rifor¬ 
ma della Scuola azo«to-«etiem- 
bre c, come sempre, riera di 
«aggi iiUere««anti. Ricordiamo 
quelli di Romano Lettila, sulla 
« senola media discriminato¬ 
ria », di Dina Bertoni Joxine 
sn « come si supera la crisi 
della preparazione maeisiralc » 
e di .A. Massncco Costa sul 
« pe-o della condiziow 
lenta ». 
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UNA CONFERENZA-STAMPA DEL PRESIDENTE DOPPINI 

Miglioramenti con lo "piccolo riformo,, 
per l’ossistenia ai mutuati deiriNAM 


Un «prontuario terapeutico» di 15.000 voci consente finalmente l’assegnazione di molti 
medicinali finora esclusi - Ancora troppi limiti • Per un integrale sistema di sicurezza sociale 




In un incontro avvenuto ieri 
a Roma con i rappresentanti 
della stampa, il presidente del- 
l'INAM, prof. Copptnt, ha illu¬ 
strato i fondamenti della cosid¬ 
detta ' piccolii riforma - della 
assistenza, che fa capo al mas¬ 
simo ente di assicurazione coru 
tro le malattie. Sono ventidue 
milioni i lavoratori italiani e i 
loro familiari interessati ai 
provvedimenti annunciati; si 
tratta, in ocnore. di mipUora- 
menti nelle prestazioni farma¬ 
ceutiche, CUI si accompaynano 
modifiche nella procedura am¬ 
ministrativa, intese a sempti/l- 
care i lamentati intralci buro¬ 
cratici nell'attività dell'INAM. 

Le oryanizzazioni sindacali 
avevano proposto da tempo, in¬ 
terpretando una yiusta e dif- 


tenere il ricovero ospedaliero 
per 180 yiornl anche pii assi¬ 
curati affetti da malattie cro¬ 
niche o nervose. Questi prov¬ 
vedimenti semplificheranno il 
difforme trattamento che a .se¬ 
conda delle cateyorie veniva ri¬ 
servato ai mutuati 

L'INAM SI propone ancora di 
yeneralizzarc la possibilità di 
ricovero in ospedale nel caso 
di parto; come è noto, era ne¬ 
cessario finora per ottenere la 
assistenza di una clinica che il 
parto SI presentasse distocico, 
cioè pericoloso per la vita della 
madre o dei neonato. Questa 
importante provvidenza corre 
il rischio di non poter essere 
attuata inteyralinente se non si 
rayyinnyerà un accordo con 
le amministrazioni ospedaliere 


Da 4 6 a 50 lire il prezzo 
del mezzo litro di latte 


La decisione non ò ancora esecutiva 


La tendenza di Cioccetti e della sua Giunta a sca¬ 
ricare sul cittadini romani gli oneri della propria poli¬ 
tica ha avuto il sopravvento — anche se di un solo 
voto — in seno alla Commissione amminlstratrice della 
Centrale del Latte, la quale ha approvato una delibera 
(che naturalmente non può divenire esecutiva se non 
sarà ratificata dal Consiglio comunale, e successiva¬ 
mente del Comitato provinciale prezzi), di aumento di 
4 lire per ogni mezzo litro di latte, e cioè dalle attuali 
46 a 50 lire. 

La decisione, che sembra sia stata sollecitata e 
ispirata dalla Giunta (e ne avremo la riprova al mo¬ 
mento in cui se ne discuterà in Consiglio comunale) è 
fuori dalla realtà, almeno da quella realtà economica 
in cui si trova ad agire la centrale. E’ a tutti noto, infatti, 
che II latte potrebbe essere ridotto anche di qualche 
lira al litro, e l'azienda municipalizzata potrebbe rag¬ 
giungere il pareggio, solo se le autorità preposte. In 
primo luogo la Giunta comunale,ponessero fine alla 
scandalosa situazione di favore che gode il Consorzio 
produttori latte, il quale ottiene 4 lire di profitto netto 
per ogni litro di latte che raccoglie e trasporta alla 
Centrale. 


mutuato non avviene per espli¬ 
cita deliberazione delle autorità. 
I/INAM insiste invece per far 
partecipare almeno al 50 per 
cento 1 comuni al payamento 
(Irlli* rette osjiedaliere. 

Questa in .siiiteM la riforma 
che il prof. Coppini ha illu¬ 
strato. invocando la compren¬ 
sione della pubblica opinione 
per i problemi insolnfi dell’a'!- 
sicuruzione malattia Le orya-i 
nizzazioni dei lavoratori, in pri¬ 
ma fila la C(tIL e l’Istituto con-, 
federale di a.ssi.stenza {/MCA),I 
che si battono per un inteyrale^ 
sistema di sicurezza sociale, 
hanno in complesso facorevol- 
mente nceolto la - pici ola ri¬ 
forma Si sottolinea però il 
suo carattere ancora siiennien-' 
tale, che irnjmne. prima di nn 
definitivo yiudizio. di vederne 
la pratica attuazione Ma oyni 
miylioramento nella tutela del- 
la salute dei lavoratori non può 
che rendere più attuali ed nr- 
yenti le richieste per un .siste, 
ma sanitario nazionale che e- 
steiida a tutti i cittadini il di. 
ritto della protezione contro le 


malattie e elimini le più pravi 
deficienze e te speculazioni dei 
monopoli farmaceutici. 

VAOI.O .MODKN.A 

OGGI ALLE 19 
PAJETTA 
AL L^APP IO 

Marita Rodano in piazza 
Sempione 

Per Inl/.iativa del C’aml- 
fiilo (telili elreii.seri/.lolle 
A|ipiii, iikkI alle ore 1!) avrà 
liioKo lina iiiiiiiirestu/liitie 
piilililiea per l| (ilsurnio e 
enntrii la niiiiaeeliita esjilo- 
sliini- atiiiiiii-a nel Siiliara. 
l'arlerà || eomptiKiin Giaii- 
earlo Pajelta. in pia//u Fl- 
iKieelilurn Aprile, sul leiiia: 

« Fila svolta nell.i storia; il 
(lisurnio è posslhile ». Un 
altro eonii/io sullo stesso 
teina u\ rà Iiioko alle I8.:i0 
In piazza .Seni|iioiie, (Ime 
parlerà la enmpaKiiu .Marisa 
Rodano. 








STRANA 

VICENDA IN CASA DEL POPOLARE ATTORE 

Una rag 
l'abitaz 

lazza mette a soqquadro 
ione di Maurizio Arena 

La giovane donn 
al maggiordomo 

a, che era completamente ubriaca, ha rivolto gravi accuse 
ieirattore — Costui a sua volta V ha denunziata per furto 


lira al litro e l'azienda municipalizzata potrebbe rag- L i cusu di Maurizio Arena, il ^u/./.i diehi.irava di chi.un;»r.si|ino. ueiitiliiiiuite. le ha poitatu re aveva telefonato e I,i r.inazzu 

giungere II'pareggio, solo se le autorità preposte. In popolalo attore eiiioiuatourafi- Anna Colu/./.i. di aiutare in via del e(i)jn:ic francese I.a Coluzzi aveva p.irl.ito eoo lui. .Subito 

primo luogo la Giunta comunale,ponessero fine alla C(i. un niant'iordonio ed una av- Tnuufale 204. o di essere una si e iiie.s.s.a bere: pare con una dopo. p(*rò. iiuzic-be andarsene, 

scandalosa situazione di favore che gode il Consorzio venenl(> rauaz/.a Hono stati, ieri pastieeiera disuecupat.i Kra in eert.i facilita. dat(> le condizioni era torn.il.a nel .salotti) ed aveva 

produttori latte, il quale ottiene 4 lire di profitto netto mattina, teatio e persona)>«i di (|uelle condizioni — ha spiegato in cm .si e ridot’a .A (piesto chiesto ancora del eosnae Dojio 

per ogni litro di latte che raccoglie e trasporta alla una siiiMolare vicenda, che pre- — peiclic un untilo l'aveva punto, pio.sejjiie il i.nvonfo del- mi altio |)o'di tenifio. la rasaz- 

Centrale. smita ancoia alcuni lati poco uliriacata. alnisando di lei (|uel- la laua/za. il niam'.ordoino za si sarelibi' avvieni.ita al iii.i”- 

c()Ui|)reiisibili. la mattina .stessa. avreblie approfittato del suo uiordoiiio — .secondo il racconto 

Era circa runa (piando un Interrouat.i con msi.-,tenza. la stato. di costui — ed avrebbe tentato, 

passante eh<> transitava per via- Coluzzi raccontava la stia sto- I.a uravi.ssmia dich..nazione m un momento di esp.msivilà. 
/li.sa richicsfa dei miifiiafi e dei poiché V INAM pretende una p. dei Quattro Venti si avve- un (Juella mattili.i. diei’va. ver- dell.i )>iov:me doiiii.) riu-ttev.a di abliraeeiarlo Ma il eiov.ane. 

nicdicf. che venissero appunto purtecipuzione del 50 per cento deva die una ({razio.sa ranazza. so le il si era recat.a m casa di subito m moto l.i macelima del- die .a\(‘V,i da fari' [ler casa, si 

climinuie le illeyitlime limila- alle mayyiori spese du parte j,, vesti m disordine, aj)- Maurizio Arena, m via di Villa la polizia. Il Ha)tlioni veniva l!l)erava dalle teneriv.zi* delia 

zioni nella prescrizione dei me- dei comuni. (lOKIttata ad mi muro dava evi- l’ampl)ili IIK». dovendo parlare convocato presso la Sipiadra giovane donna ,e nprenciev’a a 

dicamenti; VINAM pcrrneffetm L’Istituto, infine, non ha de- (jenti .senni di malore. I.'avvi- di una ipiestioiie con l’attore. Mobile: ina la versione dei f.itti lavorare Senonchè. dopo un 

finora, infatti, che venissero li- finito i .suoi ohbliyhi nel caso ciuava. e rendendosi conto die che ella eoriosce bene. Aronn fornlt.i dal magnici domo faceva (iiiarto d'ora, seorneva la Coluz- 

beramente ricettate solo un cer- di ricovero in osocdale deter- la poveretta non era assoluta- non era in c.isa. le ha aperto la crollare (pidla. invero piti a ^t ucH.i .sua stanza, intenta a 

to numero di specialità. Occor- minato da malattie infettive e mente m nrado <ii comprendere porta e l'Iiii fatta accomodare forti tinte, dell.i ranazza Secon- frunare nell.i .sua nìacca Sece.i- 

reru, inoltre, in molti casi il diffusive: nonostante che la ma- nemiiierio quello ohe faceva, m mio dei .salotti della liussuosn do il Uaplioni. infatti, la rana/.- lo, l.i invitava ad andarsene; ma 

* oisfo - della .sezione ferrilo- yistratura reiteratamente li sia provv(>dov:i a trasportarla eon abitazione il inagniurdoiuo. un z.i. pre.sentatasi in casa di Are- mentre la ranazza infilava la 

rialc dell’INAM perché ai la- pronunciata perché le spese di un'auto di passannu» all’o.sped;,- aitaiito nuivarie di '20 anni. Car- na. avrebbe chii'Sto fin dal prin- porta, si avvedev.i die aveva 

uorafore maialo fosse concesso cura renyano sostenute dallo le San Camillo. Qui, fra sin- lo llanliotii La ranazza si è se- cipio di liere qualcosa. Circa nelle mani il suo portafogli. Di 

l’ii.so del più moderni farmaci. Istituto puaiido li ricovero del nl)>o7-^t e frasi seormessc. la ra- duta, in allo.sa: il mnnnìordo- un'ora dopo il suo arrivo l’atto- cpii. r.ipido ms(*nuimen 1 o. eon- 

L’Isfilnfo assicuratore, di fron- _ _ elu.sosi con il recupero riell’og- 






fc alle sollecitazioni del medici 
e degli a.ssi.s(iti, aueiui sempre 1 ^A¥ T 

opposto rayloni di caraffere fi- J 

nanriario. senza pronunciarsi -- 

sull'esistenza delle denunciate . . „ . 
speculazioni di molte industrie 
farmaceutiche. Pur non necef- 
tando l’unica soluzione che con¬ 
sentirebbe a pieno di eliminare 
ì ' pirati della salute - (operare 

cioè la nazionalizzazione della |. 

produzione dei farmaci) realiz- | 

zando cosi un sostanziale ri- • f 

spermio ed un miylioramento . k 

dell’assistenza, l’INAM ha oyyi . 

tuttavia compiuto un passo a- ■ ' j 

vanti. 

.4 partire infatti dai primi di 
settembre in alcune proeinrie. , ‘ ’ 

Ira cui Roma, con dispo.sizinni ' * ' # 

che nel prossimo futuro ver- ' ‘ , 

ranno estese a tutta l'Italia, si , «r! 
è consentito al medico curante * |P* 
di sceyliere. in un 'prontuario v"’ ’| . . 7 ^ 

terapeutico le specialità me- ) • ‘ 

dicinall di volta in volta più ' , - 

efficaci. L'elenco delle .speda- f . ■ ■ 

Utà non abbraccia tutti i far- jf f 

tnaei esìstenti, ma le 15 mila - Pf | 

noci compresevi coprono prati- |j' 
ramente opni possìbile richiesta. ^ 

E' stato però introdotto un di- - . 

scutibile principio: in alcuni ra- , • - _ , 

.si. rassicurato dorrà partecipa. '» • 

re alia spesa -per le medicine * 

Ciò quando esista un prodotto 

similare di orezzo inferiore, ri- ' 

ferinfo dall’IXAM più adatto al- iL^ \ 

la cura. Alcune specialità, an- • 

cara, verranno eorire.sie solo se 

richieste dai medico mediante • • 

nna relazione clinica. Sia pure ^ 

con questi limiti, le innorazioni ' ^ ’ ■ 

entrate in viynre raporesenta- paurosa fenditura 

no una conquista depli assistiti 

r del mediri; da salutare, ot- - 

frefnffo, la ereazione del -Pron- _ • — _ 

luarto-, che in futuro potrà ser. I Imm d 

rfre a riordinare la confusa si- 91 

luaztone del mercato delle spe¬ 
cialità farmaceutiche. m 

Tra le altre innovazioni che BSlil 1_B31 MiI 
costituiscono la •piccola rifar- ^ 

ma ». r’è il prolungamento del- . — 

l’indennità piomaliera di ma- i ^ 

ìattia per i lavoratori dell'in- donna di 4< anni si è. 

dustriache sarà corrisposta per >•* a 

m oiorm ali anno amichi* per ^ 

ISO. Anche le prestazioni reo- , proJagonist.a del raeeapric- 


»ALIaO HTABIIal!: m VIA ALKSSAXORO HIOVKRO 



Costiette a sgombrare 
venticinque famiglie 

L" intimazione è stata fatta dal Comune 


Nel sonno una giovane domestica 
soffoca il iiglioletto di due mesi 


gotto; dal quale, però, doveva 
co.stataro elle maricavano ciii- 
(liiemiia lire. 

A riprova della verità delia 
5 u:i asserzione, i.a polizia face¬ 
va perquisire la Coliizzi. elio 
iveva delti) di e.ssere priva u. 
denaro, ed m effetti le si tro- 
v.'iva nella borsetta un biglietto 

giovane dome.stica ha sof- figlia dei Luechini. Francesca sotto la direzione del sostituto 
rerma restanrto la nece-.-sit.-» foi.;,to nel sonno il Iiglioletto di 16 anni. Alle ore 5. la donna procuratore dcUa Repubblic.i 
I ulteriormente (jj mi-si La povera madre si è svegliata per dare il latte dottor Guasco 

le muaibni sulle» sfr.ano cpiso- chiama .Maria Rosa De Vita, al piccolo, clic però er.a .ancora Maria Rosa De Vita era niol- 
. 1 . 0 . la Coluzzi o stat.a demin- ha 2‘.t anni e l.ivora presso la profond.'imcnte addormentato, to affezionata al piccolo Vin- 
ziata per simulazione di reato famiglia I.iicch ni. in via dei Alle 7. la De Vito si è sve- cenzo; appena una settimana 
^ Il Verdoni 21. Il piccolo si chia- gliata e si è accorta che il pie- fa. l’aveva fatto visitare in un 

AUlla m.iva Vincenzo; il cadaverino colo non respirava più Ha gn- ambulatorio dell'ONMI c. dic- 

- è airistitiito di medicina legale, dato. Francesca Lucchini è bai- tro consiglio dei medici, aveva 


«,» paurosa fenditura alla base dril’rdifirio 


Una donna si toglie la vita 
lanciandosi dal 6° piano 


cooperativa Rinascita, sta per rir.si 
concludersi. Le autorità eoinii- 
iiali iicila giornata di domenica 4M 
lianno ordinato lo sgomliro del- 
!(’ ultime 2 .a famiglie che vi ora- Jt 
no rimaste, JC 

Non n sono dubbi sul fatto Jt 
che le 25 famiglie, rimaste nel- 
lo stabile di via Severo, vives- in 
sero in una condizione precaria ICT 
t* di pericolo. Due ali dello sta- 
bile, che ò di 8 piani, più il ter- 
r:ineo .a causa dello slitt.'imon- 
to del terreno, si erano meli- ■Q* 
nate distaccandosi l'una dall'al- 
tra. I,a fenditura »’* di 20 centi- Jc 
metri .alla base e di un metr.» 
e mezzo al vertice. Portato .t 
termine verso la fine del 
daU'miprcsa Querci (dopo che 
altre due impreso avevano al>- jC 
bandonato il lavoro alle fonda- 
nieiila'. lo stabile presentì» le A, 
prime preoccupanti crepe ver-'o 
l;» fine del nmrzo 10,5.5 Nel 10-57 
la fonditura si allargava con il a*W 
ritmo di 2 centimetri al giorno 
L'incredibile situazione è sta- O* 
la più volle denunciata dal no- 
stro giornale. I proprietari de- 
gli alloggi, che avevano Latto J? 
grandi sacrifici economici per 
costruirsi la casa, si rivolsero Jr 
al presidente dell.a Società Coo- jc 
""" ' perntiva - Rinascita-, che è d X 

Si sono svolte le elezioni perp^’uatorc de. Tessitore, invìt.an- 


*i‘ .alli» zio I iu-5tri .iiigiiri Istanza, ora coric.ita anche laizia L'.nchicst.i è stata aperta.Ida Nicola Maccarctta 

NON PRENDCTE IMPEGNI PER DOMANI 


al 

Vi aspetta 


Cinema CORSO 

capo-gang de 


80 voti per la CGIL 
olla Pro^lMEC 



HAGLIARl 


nomtche per i lavoratori cavo- s„i(.irtio. Elena Del Btio- il rinnovo dellr. Commiss.one ^ porre rimedio alla Sitii.i- 

famigha ricoverati in ospedale jj, Roberti, era da tempo interna alla s.arton.i Pro. z.one. Tessitore si disinteressò 
saranno portate allo .sfes<o ter- amm.alaia di nervi. I.,a donna. CIMEC Ecco il dettaglio del- problema c lo «i.abile ron- 
■mlne. uniformando ij tratta- ni.'idre di tre b.ambini. |c votar.oni tmuò a slittare Le 120 fami- 

menfo al livello di categorie ,(>r, .-jvova dato segni oste- OPERAI: vo:,',nt: 1.14. voti ab.lavano, oltre! 

finora meglio assistite r.or; di irrequietudine Versole validT 131. schede b .anche 1 avere perduto : propri ri-| 

.dnehe tn questo settore, ai I6..70 si è ritirata nella sua st.m. i z'z'tV oo i __ «oarnu. vivevano anche sotto 

Tniplioramenti si aeeom'papnano za. noirappartamento che oceu- ^,^ 1 , vou -t.-» t-o » 

decisioni criticabili: l’imfennifò pava eon la famiglia in vjalregi-o. IMPIEG.ATP voti vi- 


di malattia non verrà p.ù cor- Conto di C..rmagno!a 5. Dopri i;a . » ir.d nendenf voi- 

risDOstc durante le domeniche poco i familiari hanno udito j 1 .soeg o ^ 

Riduccndo. in tal modo, di I'7 delie grid., cd un tonfo La Del _;_ 

pii oneri ranpresentati da qiie- Buono, .-.porta La finestra, senza J; ■ 

sulla Romania d'oggi 


pii oneri raoprejentati da que- Buono. perla La finestra, senza 
.«fa voce. VINAM si pronone di un attimo d. esitazione .si era 
coprire In parte le maggiori lanciata a capofitto nel vuoto 
spese che la • piccola ri/orma • - 

comporta. LuPfo 

Dna opportuna modifica è co. 
stituiic del prolunaamento della c- j. . i , 


r.i>t.a CGIL voti 80 t'd 1 .scg- ‘'Pirnu. vivevano anche *=0110 
g.o; l.sla CISL voti 4S ed 1 l’-nciibo di un crollo Le aifo- 
«eBc o TMPiFfZATI- voti vi. riti comunali presero il primo 

provved mento con una ordi¬ 
nanza di sgombro per 06 fami- 
gl.e il 24 maggio 105S 
Mentre dunque i responsabili 
non si individuano si provvede 
ad intimare lo sgombro alle 2 ó 

- f.amiglie che .ancora resistono 

Domani, alle ore 20 . a Mar. con la forza della disperazione 
ranella, il dott N.colò Licr.ta. in quegli alloggi che erano co- 
torrà una conferenza, organiz- stati loro tante fatiche. 1 /ordi- 


Un grande film «TITANU5,, di FRANCESCO ROSI ■ 

= con BELINDA LEE-RENATO SALVATORI 

Un film 

TITANUS prodotto da FRANCO CRISTALDI per la VIDES 


cssistenza osoedaliera ai forni- Stefano D^Anilco al * 110 ^ fami- dall’Associaziono per i ne di sgombero non ò stato an- 

I:ari dei lavoratori per la dn- vadano le piu -entlte c. n- 'apporti culturali con la Ro- cora totalmente eseguito poi- 

rata di ISO oiorni all'anno. Da Cogliinzc del comunisti della re- mania, sul tema -Roman.a eh»' le 25 famiglie che .ancora 
ora in aranti, poi, potranno ot- zone Campitelli d'ogg. - .abit.ano nello stabile, pur ren- 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 

(il fronte eli» Fiera il Reme) - 
ia DOMANI SO SETTEMBRE tolte le Mrc ore 21.15 
Gieredl, Mbafo c domenira mottinate ere 16,30 


CIRCO di MO 



CA 


TOURNÉE UFFICIALE DEI CIRCHI DI STATO DELL'U.R.S.S 


Prenotazioni : OSA - GIT - Telefono 684.188 
Servizi speciali autobus a fine spettacolo 
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LA DATA DELLA MANIFESTAZIONE FISSATA PER L' 11 OTTOBRE 

Una forte mobilitazione del Partito 
per la festa provinciale deir“Unità„ 

Gli osiacoli delle autorità cittadine — Decisione entro la giornata di oggi 
Assemblea straordinaria dei dirigenti delle sezioni — Nuovi impegni di lavoro 


Creola 


cronaca 


|IL GIORNO 

I Ossi, mnrlrill 29 ••rtlrinbrr 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 


(272-;»3) Oni>ma'!tlrt>’ 
siili" SimJo alto ino 
inmita .ilio oii* 18.7 ] 
li 2 oilubro 

BOLLETTINI 
— Motoorohiglco: Lo 


’ MIchole. Il 
6.10 o Ira- 
Liin.'i iKiov.i 


TBATRt 


t» ni|>ora(ti- 


MITI; D.» gli'vcill 1 iiltnbro « Ca- 
llgol.i » una novità tiol Proinio 
Ni'bol Albori C.mni** Uogia ili 
Alborto Httgfiloro 


rolli lori: nilnlni.i IH. iii.issniia 28 upixK FONTANE (Friisoall) 


— Urinogratlco: N.ili in.iiobi 4i>. 
(oinmlno 49 Noli molli 1 Mi>r- 


CINEMA-VÀRIETA' 

Vllt.iiiilir.i; Dnininc) Kilt o riv 
Mliorì; IMiiIim) In m.isobor.i o rl- 
viii.i Hohtlni 

\iiibrii-Jo\Inolli: La wniloUa del 
ilr K o rlvml.i 


Allo 21.30 « Nottiinio niagU'O » |>,|iicl|io: LTioiiui olio or.i solo. 


Aliami 


Dinanzi ad un'affollata riu¬ 
nione del dirìgenti delle se¬ 
zioni di Roma, è stato comu¬ 
nicato ieri dalla Federazione 
comunista che la festa pro¬ 
vinciale dcirUnità dovrà aver 
luogo domenica 11 ottobre II 
ritardo è dovuto ai moltepli¬ 
ci ostacoli che le autorità cit¬ 
tadine hanno posto alla Fe¬ 
sta, ed alle lunghe trattative 
clic parlamentari, consiglieri 
comunali e dirigenti politici 
hanno dovuto svolgere e tut¬ 
tora svolgono per superare le 
difficolta frapposte. Un ulte¬ 
riore ritardo nella decisione, 
in pratica, equivarrebbe ad 
un rifiuto delle autorità, dato 
l’approssiniarsi della stagione 
fredda che non consentirebbe 
feste aH'aperto 
Si attende quindi la deci¬ 
sione entro la giornata di og¬ 
gi. e non si comprende con 
quali motivi si potrebbe im¬ 
pedire che proprio nell.! Ca¬ 
pitale Si svolga la festa del- 
rUiiità. che anche quesfaniio 


SI è tenuta in tutte le città di 
Italia, e che a Roma ò una 
manifestazione che ha una 
grande tradizione di consen¬ 
so popolare. 

Le Sezioni, i compagni e i 
cittadini di Roma e della pio- 
vincia saranno tenui* al cor¬ 
rente tempestivamente di ogni 
nuovo sviluppo f dirigenti 
delle sezioni hanno deciso di 
riconvocarsi in assemblea 
straordinaria per prendere le 
decisioni del caso Nel frat¬ 
tempo, la fase conclusiva del 
•• Mese dell.i Stampa > si pre¬ 
senta densa di impegni, di 
iniziative e di .successi nella 
diffusione e nella sottoscri¬ 
zione 

Nel eoi'O della riunione ^ 
stato annuiie .ito elle anche la 
sez'one di Centocelle ha rag¬ 
giunto il lOO'i Numerosi sono 
stati gli impegni dei compa¬ 
gni. àlonte Spaccato domeni¬ 
ca prossima diffonderà 200 
copie deiri’nità, aumentando 
di 50 copie rispetto allo scor¬ 


se settimane, c porterà l’obiet¬ 
tivo della ’ sottoscrizione d.i 
60 000 a 90 000 lire: Trionfale 
si fr impegnata a raggiungere 
li cento per cento della ^ol- 
tosciizione entro il 4 iittohre 
e a giungere al llO'i entro l.i 
domenica successiva. Italia e 
Portuense X'illuu raggiunge¬ 
ranno anch’es.'O il cento pei 
cento della sotto^criz'oiie en¬ 
tro doniemc I piossim.i Ti 
burtino IV. che già e al 100 . 
ha preso l’unpegiui di s.Uire 
per rii ottobre al 120 '- , C un- 
pitetli d’ffoildera iinO copie 
dell'Unità e ItiO copie di •• Vie 
Ntiove- e Si e .mpegn.Ua .i 
raggiungere per domemc.i il 
100 per een*o dell i -.oito'-eri- 
7 'one Prene-'mo d'ffonder.i 
300 cop'O dell’U 111 *.» f no .itti 
festa piovineiale Mon’e M.i- 
rio. elle e già il 100 -. r.ig- 
g’ungera per il 4 ottobie il 
110 per cento della sottoscr.- 
zione e raddoppici.à l.a d.ffu- 
s'one deiribiità porl.andola d.i 
100 .a 200 copie 

A conclusione della riunio¬ 
ne. si ^ preso comune impe¬ 
gno di raggiungere i 22 mi¬ 
lioni por rUnifà (lOO'T- del- 
l’ohiottivo) entro domenica 4 
oitohre o di arr’vare ai 23 
milioni nei giorni sncce.ssivi 
per la data della festi pro¬ 
vinciale 

La manifestazione 
di amicizia 
con la Polonia 

I.’.inniveis.irio tlell.i e.iilut.i ili 
\’. 11 -..IV 11 (27 -t Iti'iiibie l'ji'il e 

st.ito eiiiiiinemei.ito in un.i m 1 
iiift st.iziene «r.mileizi.i che li i 
.iviito luogo all A*i'<'ci.i7iom- ai 
tistiea interii.ST*.Olialo tori «er.i 
Gli avvenfinoiili che perlaron ■ 
.ill.i crisi <iel settembic la.Ts l.i 
eroica ilifes.i clell.i c.ipit.ile pi>- 
l.iiiM. l.i sii.i ituleinit.i li'tt.i ci'ii- 


Losecutnee C slata chl.inni.'i piu 
volle .lU.i ribiH.i il il f l'i-i puh 
blieo. nel liliale lie’ \. e > e 
.■nib.iseiatore di Jiigo>.,,i\i i. il Mi¬ 
nistro di lUilg.iria. il prilli.' -c- 
I gietario de irunibasciala pjl.i ea 
' tVIelgosz, il proj Ungur'tti 11 
prof Moiitesi e numerose .dire 
personallfà dell.i cultura 


prof Moiitesi e nuinerosJ* aitri^ Coìso per dirigenti 
perBonalltà_dc*.l.. c^a SOCiole 

Staserò a Compitelli 

il corso di studio 1h ammi.sstone al corso fiieti. 

I tulle organizzato d.ill.i Scuola 

per le compagne tiazionale per d r"genti del la- 

- VOTO sociale 

j Avià inizio oggi, alle me I.a scuola, che ha sede pre«. 
17. .iH.i se/ioiu' Campitolli. in so Tlstituto d* ps colog.a dc!- 
via dei Giubboii.iii, un coi so l’Un.versità di Uom.i e la cu 
rii .studio pei le conipaglie, gestione è aff.data .ill'Ente iia. 
ptuntosso d.ill.i Coinimssione zionale per la prevenzione de- 


lemmiiu- .soli mo,„ i ai. r- .spett.icolo. suono. Ilice, aciila VoVi W 
*1 m.|sobt 2 *.. femmine M. del compagnia diviiltiirno 

|Cl 0 .di .t mmoti di sette unni Ma- pros.i Franca Dominici • M.irp Adami 
(trlnioiu 40 sileltl' Imminenti» inlzle «pet 

ACCADEMIA SCHAROFF ELISEOi Stagione lirica nutunn.'i- * 

— Presso FAccadeiiila di teatro. le. Alle 21: « La Traviata» Adrian»: 

diretta da Pietro Schaioft c da FORO .ROMANO Iv del F<ul Ini- con J. 
Aldo Ucmllne. in via P.igunlnl 7 pcrlnlll* Alte ore 21.15 e 23‘ Ec- 22 45) 

(tei HbO ITO). -Olio apein* le cczionall spetl.icoll di «Luci e \mcrlcii: 

I■u•^zi..m .11 cor-i di r. citazione 

e di regia Nl'OVO fllM-F-T; C l.i Fr.inco ult 22. 

C.iatellani, Elvl Llssl lù con F Arrbimei 
■ Zentlilini. S Ammirat.i. L Bu/.- vinn {a 


IIoIdcM e rivista 
Di'inino Kid e rlvlst.i 


ACCADEMIA SCHAROFF 

— Presso FAccadeiiila di teatro. 
, diretta d.i Pietro Schaioft c da 
PJ' Aldo Ucmline. in via P.igunlni 7 
(tei HbO 170). -Olio .ip.-ilt' le 
, i‘!cnzi.iiii .11 .-or-i di r» cit.i/ioiie 
e di regia 


PRIME VISIONI 


Adriano: Un dollaro di onore, 
con J. U'.iyno (allo 15-17.20-20- 
22 45) 

Xni.'rlcii: Un doll.iro di onore, 
ci'ii J W.ij Ile (ai> alle 15 
Hit 22.45) 

Arrlilmedi'; Esierlna. con C Gra¬ 
vina {alle 16,15-18-20.05-22.40) 



j Avià inizio oggi, alle me I ..1 scuola, cl 
17. .iH.i sezimie Caiupitolli. In so l'Istituto d* 
via dei Giubbmi.iii, un cmso l'Un.versità di 


zanca Mercoledì oie 2t.30 pti- Arrohalriio* Chiusuru estiva 
m.i di 0 Precesso agli innoccn- Aristoii: Innamorati in blue-jeans 
ti», di V Pcrron Avrntlno: Éstcnmi. con C Gravi- 

Pi» WDFI.I.O: Alle 21.30 «Una n.l (alle 16-18,(0 20.15-22,40) 
ros.t per P.itrizi.i ». di D Gac- ll.irhrrltil; Malgret c il caso Saint 
t.ml Novità con P.iola Barbara FI.ieri*, con J Gabln (alte 15,30- 
c Hobcrlo Bruni Uegia di Oucr- 18 05-20.10-22 4.») 
lini Secondi» settimana ili re ('Hpliot: La signora non i da 
pliche sfiu.irtare con Tcrrv-Thomas 

Ql'IHIVO- C la Stabile del Tc.itro (.ip alle 15 . 10 , ult 22.45) 

S.m Ferdln.nulo di N,i|ioli Ve- rapr.inlca: Lo scorile.doro, con 
ncrdi. ore 21.1.5. prim.i di « Nu t .lurgeni 
ture» n.ipniil'ino ». di K Sc.ir- (’iipraiilrlictlu: Teste calile 
pott.i llegi.i di Eiln.irdo De FI- Cobi di »ll■n/o; Niid.i fra le tigri 


I femminile Le lezioni volte¬ 
ranno sulla sloiia d'Italia e 
sulla stona del movimento o- 
Ilei aio o del Paitito 


gli infortuni (ENFI) ha earot. 
toro paraunlversilano e svoL 
ge corsi teorici .temili nelle 
ore pomeridiane. >iitcgr.'.ti da 


I Come testo di studio snian- tirocinii ed esercitazioni pi.i. 
iK» utilizzate le ultime due le- tiohe L'ENFI si i -erv.i l'.is. 
[ zumi del volume « La lolla suiizione degli .ili cv 1 che con- 
Ideile classi nella stona d'ita- seguiranno l.i lingl’orc vota. 


ll)>po 

SALONE DEI CAPOLAVOUl 
(Musco dette Terme) D.i) 3 ot¬ 
tobre, ntic 31: spettacolo cl.as- 
slco- « Il negromante ». di L 
.\r|osto Con Lello. Lniil. Bull 
L.iiuli. Bcrlotoltl. Pczzmg.i R»^- 
gl.i (li Tito Cuorrini 


RITROVI 


lin • (Editon Riuniti), già] 
pubblicate in dispense 


z.one neH'es.tme di diploma 
.li (enmne del triennio 


CInndronio n Ponte Marroni: ogni 


con W BIrgct 

Corso; La renio chilometri, con 
M Cirottl (alle 16.45-18.40- 
20.40-22.43) 

Europa; Il mnrallst.a, con A Sordi 
1 lAlle 15-»;. lO-lH 30-20.30-22.45) 
ri.immii; Lo specchio dell.i vit.i, 
con L Tiiinei (alte 16.30-10 1.5- 
22.40) 

Flaniniettii; Too Muny Croo).s 
(5.30-7.45-10 )• M ) 

Oalteria: Nell.i città la notte 
scotta 


lunedi, mercoledì, venerdì allei linperlale; Ciilitsurn estlv-n 


riunione corsi* levrieri 


TRAGICA SCIAGURA STRADALt: f.oni porfùmtà Vtoo'^r del: r-msmin 

- rohiottivo) entro domenica 4 .rLaxl IrXlv^XJuiolA, GL/lMlRlv 

oitohre o di arr’vnre ai 23 _ 

TPT ^ _ ♦ __ _ milioni nei giorni sncee.ssivi 

Un bimbo ucciso ■ 'ArelinA invii 

- . La manifestazione *" Vllllllw lllf II 

da un autoca rro a disertare il coi 

Stava giocando con un coetaneo che è stato lieve^ ‘e - 

mente ferito daWautomezzo - ^autista è fuggito m»st.izil'ne'^'d’.Iim " Vie "Vi * La decisione motivata da 

__.ivuto Ini'go all As^oci.iTii'ne ,»t 

IT 1, ^ r . I ^r Gii‘"‘avvVmmJ^'irn‘''(mc pcrfmn. alcuno osscrvazioni mossi 

Una mortaio sciagura strada- nulla da Liro' il piccolo Mom- awinimitin uu 
U SI e verificata noi pomerig- terisi. obAante il (T.-il.?"c.ipit..lc p»! 

gio d. ieri a via di Casalberto- amico al Borghetto Alal.ibarba 1 ,, „ui,„nit.i ioti.» on- Con u*i i letti'ta imi iizz.ital II co 

ne In quei pressi due bambini, vt'niv.i sollevato e con un'auto tm gli occuiMiiti n.izisii .s. no .si..- , |M*ri’ti. l'Ordine dc-jnlevau 


SINDACO 


L'Ordine invita tutti gii architetti 
a dis ertare il concorso per I ' Arge ntina 

La decisione motivata da una brutale risposta di Cioccetti ad 
alcune osservazioni mosse al bando per il restauro del teatro 


Maestoso; Lo Bcortlcntore. con C 
Jiirgeiis (.ip ulte 15, ult 22.45) i») 

Metro Urivp-lii: A) Capone, con , i;,, [ 
Rod Slelgcr (n))c )').)5-22 30) 

Melropolltaii; Vacanze d'Invcrm». Ciiu* 

con A Soldi (alte 15.30-17.50- .rPitii, 

20,05-22 40) 

Mignon: Inn.'imorad in hlue-lc.ans 
con M Huiit (np. .alle 16.13. liti 
22.30) 

Moderno; 11 « Gorilla » vi sniut.i Obnipleo: 

eonli.almeiite. con B Darvi ' 

Moiterim Sulrlta: Teste c.ildc P.itcslrlna 


New York: Un dc'ìl tro dt onore. Dnlrtii.ile: Euto|).i di notte 


con J VVavne »c\: Io (i s.dvcuV. con Iligtnl 

Parioti; S.ilvafc l.i tcri.i (ap atte .. 

»> 30. ult 22.4.5) ID.ilto* Pietà pci 1 giusti con K 

Piiris: Ni'lla città l.i notti* scoti.i 

(.ip alle t5. ult •"> 15 ) IDtz; Policarpo, umcl.itc di scrlt- 

Ptaza: Jutle. emi t>~ Petit Dira, c.m U Reseci 

()naltro Fnniniie; I 400 colpi, con Havolii; e,igt con L (janm 
Jean Pierri* t.cand (alti* 15,30- "splendld: f,ll cv.isi dii terrore. 
lH.15-20.30-22.45) ‘’on H Eg.tn 


Utamante: Come Èva... pili dt Èva 
_ con J. Collins 

GUIDA DEGÙ SPETTACOll “m»; 

Due Allori; Lo spaivicro del mare 
Edelweiss; La rivolta dei cow boy 
Esperia: Il sergente York, con G 
Cooper 

Farnese: Le tigrt detta Birmania, 
con D Morgan 

Faro: Prepolentt più di prima, 
con A Fabrizl 

Hollywood: Il terrore del barbari 
Impero; Quadrato della violenza 
Iris; Le all dette aquile, con John 
W.ayne 

1 , Joiitn: Allarme a Scotland Yard, 

legnaliamo , ‘-on d shaw 

^ I.eocliie: Inf.imia sul mare 

imo • (•••) buono M.irconI: Carovana d'crol 
. Alassimo; La tcmpegta, con Van 

eto - (*) gradevole ^ g Mangano 

Mazzini: Birra ghiacciata ad A- 
5 lessandri.a. con J. Mills 

irò Ih onore. (•) Niagar.i: Il figlio di Tarzan 

,m,). \mcru New 

. (•) .-iifArctumc- 

é’Vi'coso S.unt-Fm- Ol>nipla: Apaclic Terrttory 
‘ì * .r 'n ■rh..t*.ni Oriente: Callagh.in ehlama Inter- 

mm- ( ..) !» Fu- t’""'* T Wright 

Otiu\ latto ; La leggenda dell'ar¬ 
ciere di fuoco con V Mayo 
P.ilaizo; Peseatore 'c Posflllpo, 
con C, Rondlm*ll.i 
Planetario: L'isola nel sole, con 
J M.ison 

Piallilo: Le minii'rc di re S.ilo- 
monc. con S Gr.mgcr 
Prenestc: S.ibbie rosse, con Kirk 
Dougl.is 

Prima Porta: L'ultima riva, con 
R Milluul 

Pucoliil: Il re della prateria, con 
R Eg.ui 

rtcgillii; L’ultimo nonio da impic¬ 
care, con E Jajson 
Roni.i; 1 llgll del dcsorlo 
Itiibliin; Chiusura estiva 
Sala Umberto : Doppio gioco 
(Crlss-Cross). con Y De Carlo 
StUer Cine : Un condannato .» 
morte ò fuggito 

.Snliano; Il sergente York, con G 
Cooper 

Te\rre; Riposo 

Triannn; Squadra narcotici, con 
J Dlair 

Tiiscolu- Pluto, Pippo e Paperino 
s. rg( ntc di li gno, -illa riscossa 
is 

lurop.i di notte 
iiop.i di notte 

s.dviuS. lon Iiigtnl , stirpe dei vampiri 

n.-i I cmsii COI» K fastello; L'amore nasco a Roma 
pd I giusti (OH K eoluiiilms: Riposo 

no uthet ile dt scrii- Forallo; Urango. con J Chandtor 
PiiVi-cl Esedra: Il «Gorilla» vi salut.a 

c.t Carmi cordialmente 

i Msi (id terrore *'•■"'= Contrabb.imlo sul Mcditer- 
I »\.isi (III iirror». r.uu'o. con R T.nlor 


Vi segnaliamo 

(••••l ottimo • (•••) buono 

(••I discreto • (•) gradevole 

CINEMA 

« Uri dolliiro di onore » (*) 
.ili’ \iln.ini), \meru 1 , New 
York 

* Kstcriiid . (•) nir.\rctunic- 
dt*. Ascnlmo. Tre» l 

« .Miiigret e il caso .S'iunf-Fin- 
cre . (•! .»1 R.irberim 

.(I ni(irui(»(ii. (••) all Eu- 
rop 1 

* Al Ciipoiic - (•) .li Metro- 
ilrivc-ui. .Supcrclru-ma 

«/ 4(10 co/pi - (•*) al Qu.it- 
tio Font.me 

- }’i>lii*or)i(i - (•! .ili’Vmb »- 

s. j limi, ncrmni. Delle Vit- 
lont*. Goktcn, Ritz 

. [ <l ( lini sul /iiiiiu* . ( *1 .il 
Cuut'l.ir 

- Eli *11*1)11 1(1 iiiiKi* . ( *1 al 

P.iJ<-r,liin 1 IJuiiui.iIe 

* 1 ini-.l('riiiMi . ( •) .il Ven- 
luiio \pri!t* 

« / o l(*)iij>(*»(ii . .il M.ip- 

aimo 

- t/n j)i'*it.' 11 ! ■o)!»’» (••) .il', 
l Odi on 

-i e •iiiiiierc di re .Su lo ino ut*. 
I *) .li l’I.dilli) 

. Un condii/iiiidii (I morie e 
Ingollo . ('***> .il Silver- 
Cim* 

J'iido. Pippo e P.ijieriiio . 
(•> .li liiM'olo 


Ollnipleo: Il s, rgt nti* di 1 
COI» J Lewis 

Palcstrlmc Eiirop.» di notte 


IH.15-20.30-22.45) coni» c-n.iu nlnv 'rriv(„i nii,„cr. 

(IiilrlnetiH: L’uomo clic capiva le -‘ìladlimi: Lott.ivi mcrasiglin (I(*l Frankenstein 


lettela iiid iizz.iìa 


("OllslgllO 


Knneo Antonacci c Giovanni di pas.saggio trasportato al Po- 
Moiitcrisi, entrambi di quattro liclimco. as.sieme ad un pa.s- 


ti ricord.ati con commo«s 


de’.rOrdi; c. nel 
l.i loiinul izioiie 


‘'’'’‘‘s-V.’‘.y''V «L architetti di Roma e del degli articoli citati non forniva 

sto Nlttt l» • .... I. . .... ... . ........ .i/l.i !.. .li,, il».. t,.. _ 


CONVOCAZlOiM 


anni, st.iv.ino giocando. 


hanu» che ?i era lievemente 


quale, rievocando anche i mime- 

rmidosi. (juaiido è sopravvenuto rito ad un p.ede nel soccor- 

un e.iinion. targato VT 20358 rere i due bambini, tale Mlche.e f.V/ViusmV-nto la c..iu i‘i=.o c 

L’autisia ha visto troppo tardi .M.der.i di 30 anni Al nosoco- t|, i,‘,i at>c(,r(l(> cùllurale. fri i du» 

. due bambini che gli attraver- imo il Montensi veniva giu.ii- p.nsi 

-,i\ano la strada, ed ha tentato e.tlo guaribile ut quattro gior*n L.ittnce C.sri.i Bizz.un b.i 


La/’.i) h, 


lo i pioi'ri arie-Ile dotili»* gar.iii/u* 


d apei.it..mente di evitarli, ster¬ 
zando bruscamente e frenando 
M.i uno dei due piccoli è stato 
raggiunto e scliiacciato dalle pe- 
.s.ini! ruote del mezzo, mentre il 
secondo veniva solo urtato e 
proiettato a breve distanza II 
camion rimaneva bloccato. 


Sono in cor.so indagini per 
identificare l'.'iutisla inve.slitor»* 

Manifestazioni di Parlilo 

OGGI’ Luiircntino. ore ‘20. 
conferenza sull’incontro Kru¬ 
sciov - Eisenhowcr con Diana 


L.ittricc C.Trl.i Bizz.un b.i 
(lUindi Ielle con vi\o s» »-.» il. 
p;»rti*cip.izi(>n(' .alcmu* ‘,(*M»*r • m 


cr- renti .1 *1011 partecip.ire al cmi- -lomsti concorienti 
Po- corso :i.i/io:i.il(' per il proget '*tul.ii*o di adott.iii* 
*' c lo di ii*si.uii(» (* di .immoih'i- pro\ \ ("diluenti pci »* 
du*' :';uiH*nto di'l T(*.itio Arzeiilin.i li uiiio di ("Oncoi-o 
. b.i.’idiio d.il Comune di Roma T.ilc lettera veiiu. 
di " F)i fronte al t(*norc ed alla snidaeo iti data IK 
H *- forma della risposta dt*; Sin- j2 settembre 


.11 J»I()f(V- 

pregav.a il 
lempe.stA i 
mcnd.irt» il 


Partito 


r.dc lettera venu.» inviata al 
idaeu in data IK luglio In 


la Resistenza pt'i.icc.i ih! uni ste - davi' di Rolli». 'i ritu*iit' do¬ 
la Ut versi (li Wladisl.iw* Hr - veto^o iii\ ilare lutti gli tseri*- 


meiitre VauUsta si precipitava - Lisenhowcr con Diana 
dalla cabuia di guida: sotto il ~ 

mezzo giaceva il corpicino. or- DOMAM; Tettacelo, ore 20. 
mai privo di vita, del piccolo conferenza .sul tema; -Una 


niew.ski. il maggior poel.» p(*l.i( - 
C( vivente. Ira cui la linci /Pi 
lunetta in canna, clic fu ■•>n, i.ita 
su Vars.ivi.i ticsorta con gl .icr» 1 
Una c.aUls ed app.i.ssion.ni,. 'n- 


I i-.jmndev a 
s-pn'z/.uitc. 


iicnd.in» il uggì 

Fraslcv i*re. oii 20 CD ci'ii 
inviata al Aldo Giunti 

luglio In Monte Verde Vecchio, ore 20. 
il "sindaco direinvo cm» Eiuo Mo¬ 

ki leUcra l•r)l 1 l,lv, 1111 *. ori 20. .Ulivo i mi 


ti .ni astenersi d.il p irteeipare idot'Co le o 
il concorso — ò scritto tcstual- d ne degli 
memo uoll.i lettera — per prò- ni.uuio. tra 
'ostare contro lo sprezz.amo n.iili'cin.iziu 


'Plll' 4 t»*l(Ìo in lottilo N.mnuz/i 


ossciv izitmi dell’Or- 


llllslll». 


arcbiiotli e 
l'altro, che 


affpr-Jdlrcliivo con Ciufllm 


tonni.Ito 


Kru- Una c.alds ed app.i.ssion.ni,. 'n- 'ostare contro lo sprezz.amo p.u((‘cip.iziune il Concorso na-; 
Diana Icrpretazione cboplnl.ma, covai i .d'i'g'Zianiento assunto dal Sin- zion.de ,» del lutto lib*'r.i. o co- 


giovam» pianista L»*’C.idi.i d.ico nei eo-ifronti dell» c.ite- (oro i qu.ill non riU‘!*»*-st»ro di i,vo 


Antonacci nuova era per rumanità «- con 

Terrorizzato, il conducente si P^of Saiit.ingelo, Snn Lo¬ 
dava alla fuga, mentre i pas- ronzo, ore 17. festa dtU'Uniià 
santi che avevano assistito al- ’iei locali della sezione; Pruti- 
l invcstimento cercav ano di prò- Borgo, ore 20.30. conferenza 
stare soccorso ai due bambini suiruicontro Knisciov - Eisen- 
Per l'Antonacci non v’era più hovver con Anna Maria Cia* 


Kezuhek allieva di Benedetti M - 
clwl.mgcii. Ila (Illuso la scr.it.i 
Sititi .stale ("Seguite l,i i’o'ut -a 
(op 33). due inazitrke (ep 41*. 


goria e :i non issociare le prò- dover cedere i toro diritt 
prie rrspon.sabilità a ciieru» del i*op(*r.» p(‘r il c i-o v»‘'ii-<,( 
Comune di Ro 


tjità ^ con (on (Ine o/fimr/vc di Romn, i 

Sntj Lo- due s(ii(/i (op IO), la f.unes.i Ci- eventu.ili inv'iti a f.ir p.irte 
dtirUnilà (tulli (Il Vartarta le cui note sts. della Commissione gnidicatn- 


Cani|»lteIU. oie 20. CD 
roMITXTO DniFTrlVO . Gio- 
V('(ll 1 ••tiobii*. .ilio on* !). e coii- 
V('»*a|o il» sede il Cmuitnto dlri't- 
livo il(*n.i Ft*d»*mzioiu* I 

PANETTIERI — Assembl(*a dell 
p.iiu-ltieii comunisti giovi di allei 


donni», con L Caron (alle 16.30- 
18.)5-20.23-22.50) 

Rivoli: L'uomo che cnpiv.n le don¬ 
ne. con L Carmi (alle 16,30 - 
18 15-20 25-22 50) 

R(>\.v *. Nell.» lillà 1.1 noli», scoti.» 

( ilio u;:to-ia 15-20 15-22.5(1) 

H.ilmic MarKberlla ; Psi»-iii.iRst.i 
per signor.I. eoi» K(*rii.'»iidel 
.Siii»*ral»l»i: T»*s(e c.itde 
Splenilore* Alli*ntl .ille vedove. 
1*1*1» D Die 


CIRCO DI MOSCA 

Per r.mioiil leeiiielie la 

l'Kni.V 

R.\FI*HFSF.NT.\/.IONE à 

RINVIATA 
A DOMANI 30 

La v.ilidit.’t di tutti 1 bigliet¬ 
ti vindiiti e .intoni.itic.i- 
niente spo.st.ita di un giorno 


mondo 

Tirreno: 11 si'iitieio (l(*ll.i r.ipiii.i. 

con A Miirpb.v 
Trlesle; La veiulett.T del (Ir K 


Livorno: Riposo 
Luecliiln; Venezia, la luna 
con M Aliasi» 

Pio -V: Ripi'so 


Veiiliino -Mirile: ; Misteri.uil, 1 .., 1 . u 


occhio. 


Verbano: t..i llgli.i del dr Jekyll, 
con J Ag.ir 

Vlttorlic St.ilingradi». con J. H.in- 
seni 

TERZE VISIONI 

Vilrl.icine: La soglia dclElnfcrno. 
("Oli 5V Con-y 

\D>,i: Tarz.an e lo stregone, con 
C. Scott 

Mtleiie: La lunga attesa 
\|ii>llo: Stella solii.iri.i 
Aquitii: Chiusur.a estiva 
Xreiiiila: T-Men contri» 1 fuori¬ 
legge c li gr.ui Comorra 
Xngiistiis: L.i legge, con Gina 
Lollobriglil.i 
Xitrrlio: Riposo 

Xunira: C»*tu*rentol ». di Walt Di¬ 
sney 

Xvorio: I..i eonqiilsl.» del West. 


’iei locali della seziono; Prati- lennl risuonaron» tiell ultmia ti.i- 
Borna or.» ‘>0 30 ennfoeonz-i ■'missione rii Radio V.irsavn 
“ io' “c*:''"’ mentre 1 nazisti Licevano im** 


ingresso nella città, e Pop 2M 
c 1.1 Sonata 111 si minore (op 53) 


ce del (’oncor=o 

- L’Ordirio, da parto sua 
non mancherà di svolg»*r(' ogni 


nii.it I o che tinti voli'-si-ro n- or»* IH n<*i l»>(*.ili (l»*ll.i Fi‘d»‘razio- , ■ eon G Cooper 

nunziaii» .aH.i evoiiluale dire- ik* (Fi.i/z.i S .-Xiuln*.! della X'nl- "''l*”*’ i» V*-» t'h .iss.iKsinI v.miio all'ln 

.. ... ^ .. 

ncr-i d.il concoircn* • ogni sc/tmie clic Inicnila or- . 11 ,. it-m „ii •*•> 15 ) 5; ’l v.('v „ . 

La sprezzante lettera di j.’,. X tgna ‘ «•‘'•iti" j Kiley 


Regina: L'ultimo uomo da Implc- 
c.ire. eon E Ja.vson 
S. Ippolito: Riposo 
Saverlo; L’ultima conquista 
Sitltniio; Il sergente York, con 
G Cooper 
Trastevere: Riposo 


OGGI validilè ENAL 

al CORSO CINEMA 

Per II film 

LA CENTO CHILOMETRI 

SALE 

PARROCCHIALI 


ultorioro 


impedirò 


Singolare trovata d^una donna 
per liberarsi dell'uomo amato 

Ha denunziato alla polizia che in casa sua si trovava un ladro < Gli agenti 
hanno trovato invece soltanto Tospite - La donna denunziata per simulazione 


Su una Singolare storia stalduto 
ind.iga’ido il commissariato -Che 
Montesacro, che V.dtra sera era senza 
stato nies^o in allarme da una acccri 


duto d.av.-anti alla televisione era conipletnmeiite ubnac.-i 
-Che volete'’" fa il signore Intervennero gli agt'iiti. ma 1:1 
senza scomporsi, con spiccato difesa della ragazza iLdiana si 
accento strati.ero -Cerchiamo parò Io Spyeke. che impegnò — 


giovane donna, piombata negli un ladro — spiegano gli agen- •' da pensare che fosse uiiria- 
uffici del po.=to di polizia per u — £ voi chi «lete? ** -Sono eo quanto la sua partner — 


ciominziar»» la presenza di un ,1 fidanzalo della padrona di 
ladro nella sita abitazione casa - specifica il giovanotto 
La donna e la 26enne Ros- agenti non eli credono 

sana Ma.tcì in Mezzctti, che ^ j,, portano al rommis'arialo 
vive, separata dal niari.o, ai , £• q„p 5 £o jj ladro’’ - chiedo- 
un appartamento di via \ ai n „„ , 

Passiria 23 La giovane, che 

appanva sconvolta^ era entrata >mpallidisce. e f.’.:=(^(* 

nel commissariato annunzian- P^’^ /'mmeUere che non = tra'- 
do con tono angosciato che *■* di_ un l.i.iro. bensì d. 1 mìo 
n »T» caca- -, Ve gr.uiue amore. l’aii-;n.ico 


c’erano dei ladri in casa; - No 7 ,^’''”'", _ amore. i au-.n.ico 
ho visto uno. e me ne sono Lduard SpycKe. di 23 anni. L» 
'caDData prima che mi scor- àfaftei e lo Spvcke cono-c, 1 - 


-cappata prima che mi scor- Maftei e lo Spvcke cono-c, _i- \ quest- 
geesc Dovete arrestarlo' - Im- tu-i a Vieii’ia nella second, 'u. --o u 
mediatamente una pattuglia di qui.ndicina d: ago.sto. aveva-io ri-, =(i-o 
agenti <1 precipitava, forniti immediatamente avviato un r.z/ir- 
liolle chiavi di casa dalla don- -menage- comune; ii.ndavano r fiv 
na. che era nmasta nel com- molto d’accordo, od una sera br., .'o .1 
nnssaria'o. in via Val Passi- arrivarono a meritarsi gli ono- .-o.-i (.’ 

ria -Aperto Tapparlamento gli ri delle cronache viennesi, per ^ta'a i-, 
.genti, rjferrefatti. trovavano uno spettacolo d. --spogìiare’,- .mulazio' 
solo tin dis*’nfo signore, che io >- che la Mattei improvvisò v.ine •* 


' - -Sono co quanto la sua partner — 
adrona di ''”*'’ x’iolenta colhiit.izione fcr- 
ìiovanotto nun.ita per lui al carcere di 
ì; credono Vii’ima. d.i dove e u>cilo mer- 
iv.ssarialo '* p.utamen'o di 1111:1 c.iu- 
chiedo- di cuiquemi;.» c-cei’.:*ii L,i 

«rrns do'ina. a su.» voit.i, ven-ie tri- 
-..( “‘CO - sport (i.i all’ospedale p-u'hiatr.- 
/Tr. = c:o. per smaltirvi ia sbronza 

, ’ ■ Dopodiché i due colombelli so 
V. c.>i volati frio .1 Rom » Dopo 

I aii-;n.ico (ju.iicb», •cniiio, p(*r<» i s,»';l 
i anni. L» tR-llo Spyeke sono terminati 
conO'i'. i- \ questo punto Li Malici ha 
I secono » -lu .-o 11 ; .itto i.i ^iia i-oninu'- 
I. aveva-io ri sfi-u-rio l-, pnl-zia. per «h 1 - 
viato un r.z/ir- ile» ruo .aL» grò p.ir'- 
:<ndavano -,( r -iivenu'.i troppo ingoni- 
una sera br., .'e .ir. cb** ha icrniin.i’o ; 
si gli ono- .-o."! (.’.i-ijij .(pie I.i (■i.i.i''i e 


. genti, rjferrefatti. trovavano uno spettacolo d. -spogìiare’,- .mula: 
solo tin dis*’nfo signore, che io >- che la Mattei improvvisò v.ine 
sorsegejava un bicchierino se- in un locale notturno, mentre str..a 


. arrer-'o pei 
rrato »*d il 
s[)( dito ’n 
ig. o di \ la 


ohe 1 mpportt tra Enti 0 prò 
fos.siomsti possano essere in- 
fluetiz.ati dal .grave precedente 
cos'ituito dal bando di cui 
tr.itf.X'i e dagli argomenti ad¬ 
dotti cl li .Sindaco - 

L’ordine degli architetti ave¬ 
va indinzz.ito un.i lettera al 
■,ind.u*o Cioccetti con la qii.ile 
;iei!’tvprMm'ro il proprio coiii- 
pi.icimoiito por il progetto di 
sisietiiazione del Teatro Argcn- 
’i'ia. av.inz.ivn delle o.sserva- 
zioni sul bando di concorso 
Si os.vcrvav.i. 1:1 particol.irc. 
che i’.irt 4 del h.iiuio non sp»*- 
("’.fic.iv.i. nel numero e nelle 
(lualifiche. la composizione 
(iella commi.ssionc ginriicalncc. 
»'he i paragrafi 2 e 3 dcll’ar- 
t'Colo 3 erano ui- p i!e-e con- 
Ir.oto con 1 dir tti dell 1 pro- 
pne'.i int(*leltu,(’.p. sin'c.e per 
(pianto previsto circa la po-,- 
sibi’.t.a di util'zz.ire '-i p irte 
o cii modificare 1 progetti pre¬ 
mi.i’.. (■ cine un’opera d’in¬ 
gegno 


Attivo dei comunisti 
deirATAC 

Uniiiaiii. alle ore 18 10 . jircs- 
>(i l.-i sezione 1*. S. Glov.inill 
(via Iji Fpezla 791. avr.X Ino- 
Z» la riiinlonr «tpll’atdvn dei 
roniiinlsti dell’XTXC. a riil 
(Irliliono tiarlerlpare I mm- 
p.iznl (tri romitail di rrlliila. 
delle (’C II e del ('(imitalo 
sliidarale 

li riimpagni» (.iirl.-iiio Xrii- 
tiira terra la reInTiniir siil- 
l’o de* «Il pian» di rlordt- 
ii.imentn aziendale r l'arte- 
opera II romp Xldn Giiinli 


L.a sprczzatite lettera rti ....^ assistere agH speli.,coll d.*! 
Cuutctt i h.i prov oi ito la r<*.i- iq Mosca. <»l rlvolg.i airas- 

z*on(' dell Ordì:»* degli archi- snci.izionr Itiilia-Urss, per liifor- 
'etti inazioni rii iicrnriR. 


GINO MIELI 


Via Agostino Depretis, 85 


DOPO 30 ANNI DI ATTIVITÀ' COMMERCIALE 


J Kiley iLoiomno: i.,«i oocca er 

Ciistello: L’amore nasee a | „ 

C’entrale; Il ballo aseìutto. con J I Columbus: Riposo 

C'InuitIo (Oati.i Antlea): Il vlllnjf-| J^**f** 
gio (teU’iiomo bianvo, con Johnl 

. I 111 »]In Vnlln» nlrxnarx 

*: L.i (lt.ii)oMr;i invmxhnii* Hnli 

L.i S.ig.i (lei For.syUi»*. eoo riodio: P.ane .amore o And.'ilUBl.’i. 

;.uson con C. Scvllla 

le: Gli ev.asl dal terrore. Coloiiii.i: Lo sperone iii.s.inguinato 
■* con R T.ijlor 


(ap .ilb* in,;iii) 

SECONDE VISIONI 

•Xlrle.i: I tic si*(*iini. con Gi'orgc 
Moiilgoiii(*i.v 

Airone; L.i (li.ibollea Invenzione 
Alce; L.i S.ig.i (lei For.syUi»*. con 
G O.iison 

Xlevone: Gli ev.asl dal terrore. 


con R Eg.ni ».. 

Amb,isLliiiorl: Polic.irpo. iiniel.alr (’olossro: Perry, di W.alt Disney 
di .scriimr.i. con R R.isccl Cor.illo; Dr.ingo. ton J rii.nndli 

.Xpplo: 0»*(*hio alla p.ill.a. con J Cristallo: Valeri.i mg.izz.i po» 
I.cwis seria 

Ariel; Rebi i e.i. la priin.i iiioglle. Del Piccoli: riposo 


■|n- Hlposo 

Ueltarminu: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Cliipsa Nuova: Riposo 
Colombo: La bocca che so{(nava, 
con M Scliell 
„ .1 Columbus: Ripo.su 
Crlsofioiio: Riposo 
DrelJ Sciploiii: Riposo 
Del Fiorentini ; Riposo 
Della Valle: Riposo 
Due Macelli; Riposo 
Delle Grazie: La figlia del capo 
indiano 

Euclide; Riposo 
Farnesina: Riposo 


.. .... Farnesina: Riposo 

l’or.iiio; Dr.ingo. ton j rimndìer ***”'’• Trastevere: Riposo 
Cristallo: Valeri.i r.ig.izz.i poco Giiadahipe: Il mostro che sfidò 
ppria II mondo 

Del Piccoli: rinoso Livorno: Ripo^ 


PER CESSAZIONE 


ESERCIZIO 


DA OGGI 

offre alla Sua Spettabile Clientela una 


A PREZZI ECCEZIONALI 

di TESSUTI - CONFEZIONI - IMPERMEABILI per 

UOMO • DONNA e RAGAZZI 

DELLE PIU’ CR.ANDI Cg\SK 



RADIO 


TELEVISIONE 




PROGRXMXI.X NAZIONALE 
635; Previsioni del tempo per 1 
pescatori; 7: Giornale radio - 
Musiche del mattino; 8 : Gior¬ 
nale radio - R.-i*se|fna della 
stampa italiana: 3 45. La comu¬ 
nità umana: il; La rosa tra i 
rovi; 11 43' Musica da camera: 
1210 : Canzoni gaie. 12.25: Ca¬ 
lendario. 12J0. Album musica¬ 
le. 12 55; 1. 2. 3 .. viat 13; Gior¬ 
nale radio; 13.25; Teatro d’Ope- 
ra: H: Giornale radio: M 15: 
Arti plastiche c flgur.itive - 
Cron.iche musicali. 14J0 Tra¬ 
smissioni regionali. 16 I5 Pre* 
visi ini del tempo per i pesca¬ 
tori; 1630. Al vostri ordini. 17 
Giornale radio - Luciano Zuc¬ 
cheri e la sua chitarra. 1 » 13’- 
Varietà musicale. 18: Concerto 
diretto da Milton Forstat con 
la partecipazione del pianista 
Sergio Scopelliti - NeH'inter- 
vallo: Università intemaziona¬ 
le Guglielmo Marconi; 19 45 La 
v.-*ce del lavoratori: 20. Can¬ 
zoni di tutti i mari. 20J0 Gior¬ 
nale radio: 21 : Passo ridottis¬ 
simo - » Sette grida sul mare * 
(Tre atti di Alessandro Caso- 
nal; 23: Canzoni d'autunno - 
Orchestra diretta da XV. Mal- 
goni. 23 15. Giornale radio - 
Musica da balio. 24; Ultime no¬ 
tizie 

SF.rONDO PROGR.AMMA 
9 Crtpotinea. 10 Disco vi-rde. 

12 10 Trasmissioni regionali; 

13 Ritmo d'oggi. 13J0: Gior¬ 
nale radio: 14- Lai. lei e Fal- 
iro (Teatrino); 14250; Giornale 
radio. 14 40' Trasmissioni re- 
gion.zH . Schermi e ribalte: 15; 
Panoramiche musicali: 15 30: 
Giornale radio. 16: Terza pagi¬ 
na. 17: Nozze d'argento con la 

canzone; 17 45: Strumenti in 


armonia. 13: Giornale radio - 
Ballate con noi. 19 Canzoni 
di oggi (Cantano: Betty Curtis. 
Ruggero Cori. Guido Guamera. 
Gino l-atilla. Corrado Lojacono. 
Elio Mauro. XYcra Nepy. Bruno 
Pallesi. Vittorio Paltrinlcri. Ar¬ 
turo Testa). 19250' T.'istiera. 20: 
Radiosera; 20.30 Passo ridottis¬ 
simo - Il maestro improwis.-»; 
Armando TrovajoU. 21" L'amo¬ 
re è una canzone. 22 Telesco¬ 
pio. 22250; Ultime notizie 
Tempo di jazz 23 Siparietto - 
Allegretto 

TERZO PROGRAXIMX 

19 Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coo¬ 
pcrazione Geofisica Intemazio¬ 


nale agli Osservatori gir.itsict - 
L arte militare dalla rivoluzio¬ 
ne francese -ai giorni rostri 
19250 Gli inielleltuali rus*! e 
riifopia a cura di Silvio Ber¬ 
nardini. 20. L'ind.calore econo. 
miro 2015- Correrlo dt ( gni 
ser.a (L. v. Beethoven I«/0-l?27 
Sonata n 10 In sol maggiore 
I r> 96 p>eT violino e fiaroforte • 
M Ravel 1875 - 1937 ' IntriKiuzio- 
ne e Allegro px t arpa, flauto, 
cl.arinetto e quarleiio d’archi 
21 II Giornale del Terzo 21 20 
Stagione lirica dell.i R-tdlotele- 
visr.ne It.aliana (D-) Teatro di 
Corte dei Palano Rea'c di Na¬ 
poli- « La molinara > os«ia L’a- 
mr.re ce ntrastato ( 




»■• • >' ' 


* 


Xlle 21 I.auro Garzolo nell'ano 
unico * Gelosia ■ 


11-11 50 Per la sola zona di To¬ 
rino in occasione del IX Sa¬ 
lone Intemazionale della Tec¬ 
nica; Programma clnemato- 
grafico 

17-IB' La TV del ragazzi' «Te¬ 
le sport » - « Stori.i del ira- 
sporti» documentano dell'En- 
ciclofa*dia Britannica 

13250 Trlrglornale. 

1,5 45 Scienza e fantasia; « II 
•nono cristallizzato » r.'*ccon- 
to scrniggialo 

19 10 Xvvrntiirr di capolavori: 
«Il I.sfeoonie» a cura di 
Emitio Garroni e Alfr« do Di 
L.iu ra. 


Le raccoglitrici d’ ulivo 


• Cine . selezione », 
la rubrica che la Tv 
mette in onda in col¬ 
laborazione con alcu¬ 
ni cinegiomaii d'at¬ 
tualità, finge di sce¬ 
gliere I documentari 
da presentare setti¬ 
manalmente in base 
alle richieste del pub¬ 
blico. Un modo come 
un altro per tentare 
di stabilire un contat¬ 
to con lo spettatore. 
Ma cosi ovvie, insul¬ 
se, goffe, sono le ri¬ 
sposte alle • lettere 
dei telespettatori > che 
proprio non possiamo 
consigliare s nessuno 


di rivolgersi a » Cine- 
selezione » per avere 
una risposta appena 
appena decente ad un 
qualsiasi quesito. Un 
esempio? Ieri sera 
uno (lei quesiti era il 
seguente: come vivo¬ 
no le raccoglitrici di 
ulivo? Cd ecco la in¬ 
credibile risposta di 
■ Cine-selezione •: le 
raccoglitrici d’ulivo 
vivono benissimo, dia¬ 
mine. Non è forse ve¬ 
ro che il lavoro al- 
l'aria aperta è aano? 

Bene, le raccogli¬ 
trici d’ulivo lavorano 
tutto il giorno aU’aria 


aperta e quindi il loro 
lavoro è • sano ». In 
quanto ai vitto nessu¬ 
no vive meglio delle 
raccoglitrici d’uhvo... 
Figuratevi — legge 
con candida voce la 
annunciatrice (e re¬ 
dattrice) della rubri¬ 
ca — che esse a mez¬ 
zodi interrompono il 
lavoro, pigliano una 
manciata d'olive e le 
fanno cuocere con 
acqua e sale... Un 
pranzo ottimo, sano, 
gustoso, addirittura 
raffinato... 

Le rapide sequenze 
di > Cine-selezione > 


alle quali abbiamo 
fatto cenno, ci ripor¬ 
tano col pensiero alle 
inchieste sulla « don¬ 
na che lavora > di 
Zatterin. Con ben al¬ 
tra serietà la Tv ha 
affrontato in quell’oc¬ 
casione la stessa que¬ 
stione, non dimenti¬ 
cando che II lavoro 
all’ana aperta delle 
raccoglitrici d’ulivo è 
cosi poco « sano ■ da 
provocare specifiche 
malattie professionali 
(riconosciute come 
tali), quali — per 
esempio — l’artrite 


deformante, che le 
condizioni di vita di 
queste lavoratrici per 
quanto concerne sala¬ 
no, vitto, assistenza, 
sono assolutamente al 
di sotto del minimo 
necessario per vive¬ 
re... Ma l’inchiesta di 
Zatterin fu per |a Tv 
un fatto • ecceziona¬ 
le ». un » incidente • 
da liquidare, da di¬ 
menticare subito. 

Alfa verità, la Tv 
preferisce il falso 
» folklore », l'inganne¬ 
vole •> colore > della 
cartolina illustrata. 


19 45; Cacciatori (il Immagini .i 
cura di b» rgio Berlino con la 
collaborazione di Guy Col^s 

20’ I r tinnnr. i caralirr. l'arme, 
gli amori (Po, mi c,ax*.xllpre- 
schl dal ttuattroccnto ai Sei¬ 
cento tifiti t* commentati da 
Luigi Pigmtelll - Dizione di 
Carlo ,1 Angelo) 

20-'50 TIc-lac - Segnale orario - 
Telegiornale. 

20 50' raro»rl|o, 

21' •Gelosia, atto unico di 
X’iti/.ri» Brignoli . P,*r*»n. 7 g- 
gi ed Interpreti' (Donata Rol¬ 
li) L.<ura C.irli. (SiKio Sto¬ 
gi) Lauro Gazzolo. (Suor Lo- 
cili.i) Giovanna Galletti (Il 
PirettoTT. di Villa Olmol Man¬ 
li» Bu'i.ni - Regia dt Enrico 
Coir‘Imo — L.t vicrnda *i 
.‘Volge a Villa Olmo, una ca- 
*a di riposo per attori, il 
verde degli alberi che clr- 
rr.nd .no il b( ll’edificio e la 
quitte che lo protigge sono 
(erto sinonimo di riposo p< r 
qualcuno, mentre per qual- 
thè altro, ancora \inUrte- 
mente legato ad una vita tu¬ 
multuosa e rutilante. p<.‘fono 
‘t-mbrare qua«i un'offesa a 
tanti ricordi pieni di fascino 
T.,Ie #■ il caso di Silvio Sangi. 
già attore « hrillmte « ed 
acerrimo nemico, adesso co¬ 
me In gioventù. delForriine e 
della regola Oggi po) i| vec- 
t hin Silvio è particolarmente 
eccitato. SI sentirebbe dispo¬ 
sto a qualsiasi impresa, oggi 
che diviene, come luL ospite 
di Villa Olmo Donata Relti. 
un tempo acclamata prima 
donna, sua vecchia fiamma. 

21 45: Cinetsmlia. 

22 15 Ritmi d'oggi. 

22 45, Telegiornale. 


con 1. Ollv ier I 

Xrleccliin»; Gigi, con L. Caronj 
Xstiiriu: Kt.itiiigi.id» ' 

Xstr.i: Testimoiu* l'i'ul.ire, ron E 
O’BrIeii 

Xtlaiitr: l’.ir.ic.idutisll d’.ass.ilto 
XlLintic: il si'polcio Indi.ino, con 
D P.iget 

Xiirei»; iju.iU'tino verrà con Fr.ink 
Sili.iir.i 

Xiisoiii.i: Vf rdi dimore, con A 
Ut plnirii 

Xvdii.i; Arriv.ano I dollari, con A 
Sordi 

li.ililiiiii.i ; Iniminente Inaugura 
rione 

llclslto: Le donne sono deboli, 
con J S.i-,s.ird 

ilrrnlni; pi.lir.irpo ufflelalc di 
scriitur.-i eon R R.vscel 
II,doglia: Gli ev.isi d.il terrore, 
con R Eg.in 

llr.iiir.irri»: Oiiliio .dl.'i p ill.i. con 
J L» vvi.s 

Hr.ivll' 1 I *-,*< rill.i. , on T Pir.-i 
Bristol- Duello >1 Diir.iiigo 
llro.Klvvav : P.ine .'»mi>ie e Aniia- 
l»isi ». col» C Scv ili i 
('.dlloriii.t * K*-< evizione al tr.»- 

iiionto 

Ciiicsl.'ir: I. I c.is.i sul nume 
Delle M.i»('lirrr: ClilUsui.» (-stiva 
Delle 1 rrr.izzr: Uii.i stona del 
W. -t 

Delle X'iMorIr: l’olir irpo ufilcl.ilr 
di scrillura. con R R.iscel 
Del X’ascrilo; Sclv.tggn* WesL con 
W M.iliir.* 

Di.iii.i l'is" (porto i>i r l’inf, rn<t 
, <*n D D"rs 

I (Irli III llvvvood o morte, con J 
I.rvv is 

l.sjirro 1 c.i,l< tti della HI Briga- 
I.i. < oij J Don ). 

Excrislor; Una storna vici XX'eat. 
togllami- Il ‘ergente di legno, 
con J L,*wi.s 

Garbalrlla; P.i'-svporto per l’in- 
f, mo. , on D Dors 
G.irdeiirinc: Gigi. con L Caron 
GItilin rrsare St**1l.» solitari.i 
r;«ilden: Polir.irpo uiliclaic di 

scriltur.a. con R Rasccl 
Indiinn; Verdi dimore, con Au- 
dr, V Htphurn 

■ tall.-i: St ilingr ,do, con J n.insem 
I a Fenice: Il fi polcro indt.tno 
Mnnrli.rl: Gigi con L C.aron 
Nuovo: .Sflv.iggio XVest, con V 
.M (turi 


Delle Mimose; K.imikazc torpe- Nomentano: Riposa 


OGGI on film gentazìone 
ai Cinema 

PARIS 
GALLERIA 
R O X Y 


UIU FILM DI 

JUUS OASSIN 



’m. 

t 

I\ÌE1LA CITTA' 
LA NOTTE 
SCOTTA 

KiTRnmciNii 0(110 ndiiei 


TÌICHARD 


GENE 


WIDMARK'TIERNEY 

.sVeA-#.»»» ^ SNGCL 


Pio X: Riposo 
quiriti: Riposo 
Radi»: Cuore 

Rliinso: Petrolio Tosso, con Jocl 

M. Crea 

Sala Eritrea: Riposo 
.Sala Pletnonte; Riposo 
Sala S, Spirit.i: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala VIgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
S.»verlo: L'ultima conquista 
H. Ippolito: Riposo 
Sorgente; Normandle 
Tiziano: Riposo 
Trastevere; Riposo 
X'irtiis: Riposo 

C I N F. M /\ CHE PR.XTICANO 
OGGI L/\ RIDUZ. AGIS-ENAL : 
Airone, Avan.a, Aureo. Altieri, 
Atlante. /Vstoria. Arenula. Ariel, 
Astra. Ailgiistiis, Atlantic, Bran¬ 
caccio. Itristui. Boston. Broad- 
wa). Itelsito. Castrilo. California. 
Colonna. Corso, Clodio. Cristallo, 
Del X'ascelln. Darla, Due Allori, 
Kiien. F.lvio. Esperia. Espero. Gar- 
balella. Gntdrncine. Gardencine, 
Giulio Cesare, Hollywood. Impe¬ 
ro. Indiinn. Iris, La Fenice. Mas¬ 
simo. Mazzini. Mignon. Manzoni. 
Mundial. New York. Nuovo, Olim- 
pia. Ottaviano, Palirstrina. Plaza. 
Puecinl, Palazzo. Rea. Roxx', Ro¬ 
ma. Stadium. Saia Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Tuscolo. Ulisse, 
X'Iltoria. TEATRI: Chalet. Piran- 


IN 10 GIORNI IL LAVORO 
IN 10 MESI IL 
PAGAMENTO 

TENDAGCI 

completi meni lo opera 
Tatti I lavori di tappezze¬ 
ria. Servizio lavaggio tanfi# 
DITTA V, GEN'HLl 
Tei. 689.517 . Via Ulllcl 
de) Vicario a. 34 . Roma 


al BARBERINI 

Mae |i!ff hidaEfhie 

iUd ftEEEEOSEE CEEiBEiiE$»»aHEE ! 

Moigiei ed il coso Soinl-f ione 
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rUnitA 



Gli avvenimenti sportivi 



CALCIO 


MENTRE IL MILAN NON RIESCE ANCORA A TROVARE IL RITMO 


LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 


Già si profila il previsto duello gioclJre 


tra la Fiorentina e la Juventus 


Selmosson messo fuori squadra per uno « strappo ingui¬ 
nale »? - Il Milan vuole Lojodice - Carradori sostituirà Garosi 


« Ridimensionala » Tlnter - Spai e Rossi: 
due intrusi nella classifica e tra i « canno¬ 
nieri »? - Romane in media scudettoa Pa¬ 
lermo in ripresa, Napoli sempre inguaiato 








Gxà alla scvondn giornata 
In vliisstjìin tifi cuui/ìioiKito 
ini un suo volto ben jirrnso 
, c di'iinrato: due delle viafi- 
flion favorite (la Juventus e 

• Ih FmrentinaJ sono al co¬ 
rnando, la terza (VInler) si 
trova ad insefiuirc e la quar- 

■ la (il Milan) e rimasta al 
palo in modo da farla rite¬ 
nere filò tafilìuta fuori (Inllct 
lotta per lo scudetto 

K non tanto per i tre punti 
di distacco dalle prime due 
t classificate, quanto per la 
firavità dei problemi da cui 
è afflitto il ‘ diavolo pro¬ 
blemi rajipresentati sopratul- 
to dalla lonpevità dei suo’ 
componenti, dalla mancanza 
di nncuhi (al ripuardo (> pnt 
, che sqini/ìcativa la sconfitta 
subita dalla squadra riserve 
milanese ad opera del Como 
nell'incontro ili Coppa Italia) 
e dalla lentezza del ritmo di 

■ (fioco della compapine. 

Tutti questi difetti sono sta¬ 
li confermati ampiamente do¬ 
menica allorclià il AIiIhii ha 

• impattato a San Siro un in¬ 
contro che avrebbe potuto 
perdere facilmente, se la Ho- 

■ ma avesse insistilo di pia al- 


• O O 1 E T A' 

JUVKNTUS ...... 

SPAI.. 

KlonrNTINA .... 
ALES.SANDU1A . . a 
BOLnaSA .. . . 

KOMA ..... M.-. . . 

INTKR .. 

'i.AZia 

iftAni.. 

•KAMPnORtA .... 

iPALKItMU ....... 

iMILAN.. . 

ATA1.VNTA. 

il.B. . . . . j 

OniNKSB.. 

KAVOGI 

PAIIOVA. 

GENOA . 
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raliflcco c sr t - solisti» fliul- 
lorossi non fossero stati pau¬ 
rosamente fuori forma. Co¬ 
munque il parafato rton ha 
iniiHnuMto nessuno cd in pur- 
ticolare non ha ini/annato i 
‘ tifosi rossoneri sfopatisi h 
« non di fischi per la deluden¬ 
te prova dei toro beniamini. 

Ora. se si tiene conto che 
• nessuna squadra .nel dopo- 
fliierra (ad eccezione dcll'In- 
ter) è riuscitii a conquistare 
due scudetti consecutivi, pro¬ 
prio per le difllcolta connes¬ 
se Iti ruolo di squadra da bat¬ 
tere affidato a chi si presenta 
in campo con io scudetto tri¬ 
colore. e se si ricorda che nel 
dopopiicrra i rossoneri Itan- 
»io winto il titolo solo iirpli 
anni ilispari (1951, 1955, 1957 
c 1959) si vedrà come anche 
i peagiori timori sulle possi¬ 
bilità del Milan possano ap¬ 
parire giustjficati. 

Se Atene piange è certo 
che anche Sparta non può 
considerarsi soddisfatta. Do¬ 
po il claniorosso successo ot¬ 
tenuto ai danni del Laneros¬ 
si, successo che aveva fatto 
rialzare in modo impressio¬ 
nante le azioni dcWIntcr. è 
rennto il pareggio di Berga¬ 
mo a ridimensionare il feno- 
' meno nero azzurro. E non 
tanto per il pareggio in se sfe.s- 
so. che essendo stato colto in 
provincia e su un coinpo osti¬ 
co come pochi, potrebbe es¬ 
sere pure (liiistifieato: quan¬ 
to per le indicazioni scaturite 
dalla prova della squadra dì 
Campatelli. 

- Si è visto infatti che l'Intcr 
non è una squadra nel senso 
più stretto della parola, in 
quanto risulta difficile se non 
impossibile fondere le vane 
c divcTsc caratteristiche di 
picco dei suoi componenti: 
con conseguenze pericolose 
per tutto il complesso e so¬ 
pratutto per il quadrilatero. 
Quindi dalVlntcr non ci si 
dorrebbe attendere un com¬ 
portamento regolare ed un li- 
rello di gioco sempre soddi¬ 
sfacente: ma piuttosto è pro¬ 
babile che i nero azzurri al¬ 
ternino alti c bossi come nel¬ 
lo scorso campionato, confer¬ 
mando la loro fama di squa¬ 
dra estrosa e bizzarra, ma 
con CIÒ stesso ridnrendo ni 
lumicino le loro possibilità 
di riltoria finale. 

♦ • • 

Rimnnpono dunque Jticcn- 
tiis € Fiorentina che .seppure 
non hanno soddisfatto appie¬ 
no (non inganni il 4 a 0 dei 
binnconen cirAppiani) però 
sembrano avviate verso la 
migliore forma fornendo già 
ora sene garanzie per il laro 
comportamento futuro. Fio¬ 
rentina e Juventus hanno be¬ 
ne imprcssionoto soprntntfo 
per aver trovato subito wn 
rendimento repolare 

Il bello è che nonostante 
Ir rfstose segnature della 
Juventus si notata sopra- 
tutto la solidifù difensiro. 
mentre dei viola (che pure 
hanno si gnc.to esattamente la 
metà dei goal realizzati dai 
bianconeri f si ^ rista Io buo¬ 
no predisposizione degli at¬ 
taccanti.’ 

« • • 

In testa assieme alle due 
•'grandi - si trova la provtn- 
einìe di turno errerò la Spol 
che molti non esitano a defi¬ 
nire una intrusa: non solo per 
la scarsezza del suo potenzia¬ 
le tecnico ma anche per il 
modo /orjuito con cui è riu- 
setfa a rimanere a punteggio 
pieno. 

Infatti al • Vomere - i fer¬ 
raresi hanno noto grazie an¬ 
che oqIì in/ortuni occorsi a 


Vinicio e Jìcrtiicco nonché 
per lo .sbandamento improv¬ 
viso dei piirtcnopri: c contro 
il l.iiueriissi sono riusciti u 
rinioninre un goni di sviiii- 
lappio grazie alle - ilcfaillan- 
ee.s-- difensive iieriisnte dal 
Lntierossi. il cui sestetto ar¬ 
retrato manca ancora visi¬ 
bilmente di registrazione. 

Le note tecniche del resto 
sono eoiieordi nel giudicare 
ottima la difesa dei ferraresi 
e nel ritenere as.sai poco sod- 
ihsfaceutc ratlacco, il cui 
- goleailor * Rossi sembra tro- 
rorsi III testa alla classifica 
dei cannonieri pure del tutto 
casualmente e comunque con 
pochi menti. 

Vediamo .subito: il suo pri¬ 
mo goal in sene A (liossi ha 
l!) aliai, è ualu a Firenze, e 
proviene dalla Suugiuiiiniiie- 
se) il ragazzo lo ha .segnato 
grazie nd ima incerfe;::n di 
liugatli che si è fatto sfug¬ 
gire la palla, e grazie ad una 
traversa sulla quale la sfera 
e rimhalzala finendo in rete. 

Il secondo goal (a HO" dal 
primo) presenta le .stesse ca¬ 
ratteristiche fortuite: contro¬ 
piede spallino. Inneio a Rossi 
eomplelamente libero, tiro 
che sembra finire sopra la 
traversa ma che invece il 
vento devia in rete all'incro¬ 
cio dei pati. 

Contro il Laiicrossi poi 
Rossi ha sepnafo due goal 
co.si: il primo raccogliendo un 
pallone Tiinbalzato su un pa¬ 
lo SII tiro di Massei, c il .se¬ 
condo partendo in posizione 
di sospetto fuorigioco a bat¬ 
tendo facilmente tutti i di¬ 
fensori rierntini rimasti fer¬ 
mi ad attendere il fischio del¬ 
l'arbitro. 

Come si vede ancora non 
sì può certamente dire che 
si tratta di una nuova - rive¬ 
lazione 

* * « 

Delle .squadre del Centro 
sud Roma Lario e Rari sono 
a quota H, vale a dire in una 
posizione per ora più che 
soddisfacente, in particolar 
modo se si tiene conto delle 
perplessità della vigilia. Pe¬ 
rò né i giallorossi né i bian¬ 
co azzurri né i galletti hanno 
ancora convinto in pieno 
(specie nei reparti d'attacco) 
per cui snrù bene attendere 
incontri più probanti prima 
di azzardare prerisioni sul 
loro comportamento. Il Pa¬ 
lermo invece é in netta ri¬ 
presa: la convincente vittoria 
contro la solida Samp sem¬ 
bra indicare che i rosancro 
hanno avviato versa la mi¬ 
gliore soluzione i loro pro¬ 
blemi. Il Napoli infine é ou- 
cora al palo, sopraliitto per 
colpa della - fella-: ma con¬ 
tinuiamo ad essere del pa¬ 
rere che gli azzurri valgono 
assai più di quanto si sia vi¬ 
sto finora c perciò conviene 
concedere una - benevola - 
attesa anche a Prassi. Con la 
speranza naturalmente che il 
Napoli riesca a riprendersi al 
più presto. 

ROBERTO EROSI 



I*.\NF.TTI è stato lino del proUiKonisli a San Siro. Keeolo mentre para a terra ini perleoloso tiro di ALTAFIXl 


on<:(;o ha dajo i;ui;n!vio colim) alla popolarità’ di «aldini 

Ronchini è stato quest'anno 
il p iù in gamba dei “nost ri,, 

Perduta anche la maglia tricolore Baldini torna a confondersi nel mucchio, diviene uno dei tanti 


L così SI Baldini non riina- 
ne elle la inai:lia KÌsiIla della 
« Imiis ». Onella rosa del (iiro 
d'Iialia tiliel'lia presa Cani, 
ipicllsi delTiride «liel'li.i por¬ 
tala via D.irrisaik', e quella 
liiaiico, ro.sso e verde glicl'lta 
strappala l(oiteliini. 

Lsi disee^ii del ranipiotie che 
a Reitiis parei.i avesse fallo 
ii-o'ir d:il liiiio il iioslro eieli- 
siiio è eonelii'a; Isreole torna 
a conroiidersi nel niiiceliio. di¬ 
viene uno dei tanti. 

La delusione è ;;rainle. E 
iiiiinensa è siala lassù, sulla 
.salila del Braioiie (iiìeiiic di 
reeey.ionale; l'a\i'\aino fii.'i 
percorsa a .l.a Fora, .se;:iieiido 
dei dilellniili...). qii.iiiilo l'atle- 
la limi ila sa(iiilo Iriirr le ruo¬ 
te (lì lloiirliini, Zaniliont c 
(.'oiiirnio. Ksii è rìmasio in 
rqtiilìhrio sui pedali, pnraliy- 
raio dai cranqii (l<'lla faliiM. 
Uoneliiiiì, Xaiiilioiii c Coiiler- 
no fii;;|;iv.nio li.a Icpceri conili 
farfalle, c lo .sincrnvano dì 
•I.V'. Baldini dot eia ìiiipepiiar- 
sì a fondo nella ili.si-esa e sul 
piano per riprenderli, per ar- 


SENZA NESSUNA SO RPRESA 

Iniziati ieri a Milano 
gli assoluti di te nnis 

Guercllena ha battuto Pirro dopo 5 set 


MILANO. 33 — 1 campionati 
italiani al tennis assoluti di 
prima categoria si sono iniziati 


nc non si sono vcrillc.alc sor¬ 
prese Nel siiiSolaro femminile 
si sono imiMisii la Lazz.irino 


questa mattina .il Tennis Club | stilla Mori c la Migliori sulla 


Milano I titoli nel 1953 erano 
stati conquistati da Pietrangeli 
(singolare maschile). Pericoli 
(singolare femminile). Pietran- 
gcli-Sirola (doppio m.aschile). 
Peru-oli-FachInl (doppio mi¬ 
sto). Hellani-Porlcoll (doppio 
femminile) 

Ui CXS. della Federtennis 
ha designato quali testa di se¬ 
rie i giocatori Pietrangeli. Mer¬ 
lo. Siroia e Jneobini e le gio- 
catnei l’cflcTJli. Lazzarino e 
B.assI. per i due singolari. Al¬ 
cuni giocatori c alcune gioca- 
trici di seconda categoria sono 
stati autorizzati a prendere 
parte ai campionati 

Questa mattina sono stati di¬ 
sputati i primi tre incontri 
femminili, elio non hanno "i- 
serbaio alcuna sorpresa. 

Anche nelle gare pomeiidia- 


• Alla - seconda - di cempin- 
«hIo solo tre squadre sono 
restate a punteggio pieno: 
Fiorentina. Jurcnius e Spai, 
mentre ben cinque sono an¬ 
cora a quota zero: Genoa. 
SapoU. Padora, Udinese e 
Vicenza 

• t'na .tola squadra non ha 
subito ancora reti rd é il Bari 
che per contro ne ha segna¬ 
ta una sola facendola frutta¬ 
re bea tre punti. Il Genoa dal 
canto suo gode del non invi¬ 
diabile primato di non aver 
segnato nemmeno una rete. 

• In materia di reti la se¬ 
conda giornata é stata parca 
in quanto ne sono state mar¬ 
cale solo 22 tre delle quali 
ad opera degli stranieri il 
che porta i totali rispelftri 
a 53 e a 17. Per curiosità di¬ 
remo che le squadre in tra¬ 
sferta hanno sepnafo due reti 
in più delle casalinghe 12-10. 

• In campo marcatori da re¬ 
gistrare la doppietta dello 
spallino Rossi la seconda tn 
due giornate che lo pone al 


Golibo. mentre i.i Gonligtani. 
dopo es.s«-re stala in vantaggio 
(il cinque gioeld nella prima 
p.artitn ronlr(* la Frigerio. for¬ 
se troppo emozion.aia h.a finito 
per ixTdcrc 

Due tKdi gli incontri di sin 
golaro maschile. Drisaldi ha 
b.illuto Sal.i in tre scis. men¬ 
tre Guercllena ha s.aputo im¬ 
porsi a Pirro Luigi dopo 3} 
giociti Ecco i risultati" 

Singolare femminile: Frigerio 
halle Gordlgi.ini 7-5. 6-4; Laz- 
zarino batte Mori 6-1. 6-1; Mi¬ 
gliori h.itte Gobbo 6-2. 6-1 Ra- 
morino batte Santini 10-3. 6 - 1 ; 
R.-wwl batte Montersino 6-1. 6-2. 
Kiedi batte Gahiraghl 6-2. 6-1. 

Singolare maschile: Dris.ahli 
batte S.ala 6-3. 6-3. 6-3; Guar- 
cilena batte Pirro 1-6. 1-6. 6-2, 
6-2. 6-3 


rii aro con loro ‘•iiR.i rena del 
irauiiardo, ad aisì-lere all.i 
draininaliea volala. .Ma all.i di- 
.si.m/a, Lreob* si rassegnava: 
ai 2IIII inelci l'iiiiineiava. 

Biitiiiieiaino .nielli* noi; cioè 
parliamo degli altri. 

Parliamo sopr.illnlio di limi- 
cliini. l'aileia ein* lia inferlo 
a Baldini il colpii più duro, 
più feroce deiranno. Cani è 
(li .\sU e Darrigadc è di Da';. 
.Ma Diego è di Imola, e *<c 
alza l.i voce lo sentono anche 
(incili (li X'illniKivu, il (Mese 
(li Èrcole. La rivniit.'i che fra 
il e.ifiilaiio della o Bìaitehi » 
e il (-.(pit.ino della ((Igiiisn è 
rc-a gr.i's.i dai torielliiii e vi- 
v.(ce (1.(1 S.iiij;i(i\ese; è ima 
rivalila paesana che (irnvoea 
reazioni v inleille, tanto peggio 
(ler B.iliiiiii .se .i lungo re- 
(iressi*. 

Itmiehiiii non ha .meor.i l.i 
(lersonalii.'i del rìv.ilr. La sua 
v.iloriz/azimn* (• siala leiila. 
non ìin|iro\ V i'.i e el.itniirii'a 
riiiiic ((itell.i di B.ilfiini, al- 
rmnhr.i del i|ii.ih* h.i sempre 
doviiio agire. I..I rmii|iiisla del 
titolo (li eamiiinitc nazionale 
dei nrmilicr.s» apre la porta 
dell.i poiiolariià all'alleia che 
ha saputo appellare |irr pren¬ 
dersi la riviiirila. per recitar 
l.i (i.irie dell'idolo di Bo- 
inasn.i. 

Nel giro del Lazio. Bonehini 
è sl.iid d.ivvcro bravo. Il.i ro- 
inìiK-ìaio a cosiniir'i il suc¬ 
cesso a|i|ien.l do|io l.i inrz/a 
(li-ian/a, allorché h.i capiln 
che e'er.i il riseliio di una 
iii.i'-iecia cmieliisione in vo- 
I.iia. Bonrhinì è seait.iio sulle 
raiiqic di l’aliano, é srallalo 
sulle r.uii|ir di Jiesni. é seai- 
l.iio sulle ramile di Bocca Mas¬ 
sima. I.(' sue sfuriale li.imio 
(ireslo toliii di mezzo i |iìù 
deholi. haiiiio ridotto i preten¬ 
denti all.i viliori.i ad ima ilo/, 
/ina di nomini, r sulle ram|ic 
del Pralonr li.a l.iiici.itn razio¬ 
ne che ha «lirieiolalo la (lal- 
liigli .1 di puma. 

Ihia rors.! all'aliarro. sni¬ 
data dairiittelliseiiic r fiirh.v 
lailìra dì .t Pinella ». Dna cor¬ 
sa che ha avuto una losica c 
giusta coiicliisionc. .Mciilrr 
Baldini s|a>a a siianl.irc. Bmi- 
rhiiii s'é .sr.iclial(i sii /am- 
Imni c (amlemo con l'impelo 
e la foca (leir.illel.i ìncsora- 
Itile elle aveva calcolalo al 


inilliiiictni razione di lanein 
del (( liiiish II. 

Bmicliini è. ihiiii|m'. il cam- 
(liiine nazimiale dei n rmi- 
ticr.s ». D'altra parte eh’egli 
iine.st'aiiiKi è il (liii in gainha 
del « lidslri I» già avCva sa|Mlt(> 
diinosinirlo ihirantr il Ciro 
d'Il.iii.i. E poi, Diego è liti 
frutto che matura d'aiitiiiUKi.-. 

.Se sulla pagella del Ciro 
del Lazio diamo il lodevole a 
Bnnchìiiì, il ilieei è iruhhiigu 
|ier Zainiioni c Conlerno clic 
'III ii.isirn irarrivii liaiiiin fì> 
gnraiii (piasi snB.i stessa linea 
del vinciinrc e che itingo il 
difiìrile, as|iro cniimiinn a 
Bonehini iianiin .sa|ini(i rc'i- 
siere. Il ra|iiil(i e scallaiile 
Ziiinhnni Ita dato iin’alira pro¬ 
va di gagliardia c di resisten¬ 
za. E Emilcnio è iiill'ura uno 
dei nostri più validi mieli. 
.Ma la fortuna rontiiina a vol- 
lartiiì le spalle, a renderlo 


liroiagoni'l.i di draminatiei 
episodi |ier spiegare i quali 
gli iieeiimiidanli lir.mn in hal¬ 
lo it dcsiinii. .\ \ ignola, Cmi- 
terno si trovò la via del tra- 
guardo sbarrala da ima inoto- 
cieleila. A Boma quando ora 
d!s|ieratiimente lesti nell.T vii- 
i;ita. è aiidalo a cozzare rim¬ 
iro un II fiiloreporler » porhi 
ineiri al di là del Iragiiardn. 

Di Baldini aldiinmn detto. 

Poi Eianipi, che ha ri'pet- 
l.'iKi gli ordini di scuderia e 
ha giiadagiialo la volata del¬ 
la iiatinglia airiitsegiiiineiun 
giimla al Ir.ignardn con P33'’ 
(li ritardo. 

Drlili|i|iis s'é arreso c s'c 
spenio. come ni solilo; Bene- 
delli. Boni, Painhianco c Car- 
le.'i si sono inerilali la suffi¬ 
cienza. 

Gli .tliri no. EVrrezìnne |io- 
trchlii* essere Gistnoiidì. 

ATTIIJO CAMORIANO 


NLLLA RIUNIONI^ DI IKRI SKRA 


Anello la seconda giurnala 
di eainpamato e siala piiitlo- 
■sto propizia allo due sijua- 
dre romano, elio .-i .-'otto 
inanlonuti* in perfotta media 
ingle.sc*. In eom|)en.so. perii, 
il gioco offerto dallo din* 
eomiiagini non e .stato affatto 
traseondontalo. La vittoria 
della Lazio è venuta solo 
negl, ultimi m.nuti di gioco. 
grazK* anche alle •• papero - 
(iella difesa doll'l'diooso. 

Comiinciuo. sia Roma o La¬ 
zio hanno tutto le possibilità 
per far meglio o noi non du¬ 
bitiamo ohe CIÒ possa avve¬ 
nire in un futuro molto pros¬ 
simo. A cominciare anche dal¬ 
le partite di domenica prossi¬ 
ma che vedranno i giallo-ros¬ 
si ospitare il Palermo c i la¬ 
ziali di scena a San Siro con¬ 
tro l'Inter. Due partite diffl- 
e.h come si vede: specie 
qiK'lla d(‘i bianco-azzurri, per 
cui rincontro costiti!.rà un 
autentico banco di prova In 
vista di questi due inatches. 
oggi, le due squadre r.pren¬ 
deranno la preparazione nei 
nsiiettivi eenln d'allenamen¬ 
to (la Roma .'d "Tre Fonta¬ 
ne •• e la Lazio aU’Aeipia Ace¬ 
tosa ). 

Sarann.T presenti tutti i ti¬ 
tolari. Cosi al Tre Fontane si 
alleneranno anche Manfredi- 
ni (ohe jirirna della seduta si 
sottoporrà a v’isifa med.ea'. 
Hernardin e Corsini, reduci 
dai noti infortuni. Tra i la¬ 
ziali. invece, inanehorà, come 
previsto. Rozzoni. il cui strap¬ 
po e stalo giudicalo meno 
grave del previsto, tanto che 
egli dovrebbe giocare sin 
dalla “«iiiarta** di campiona¬ 
to contro il Lanorossi. 

• • • 

Mutamenti sono previsti in 
entrambe lo forinaz.oni per 
gli incontri con Inter o Pa¬ 
lermo Nella Lazio essi ri- 
guiirderanno Ctirosi. che. dopo 
la mediocre prova offerta 
contro l’Udinese, sarà sosti¬ 
tuito da Carradori, mentre 
non ì* improbabile che anche 
Bizzarri rimanga al palo e 
ceda il posto a Recagni, che 
per domenica, dovrebbe es¬ 
sere completamente guarito 
e in grado di giocare 

.Nella Roma dovrebbe esor¬ 
dire m campionato Manfre- 
dini. Inoltre verrà lasciato 
fuori squadra Selmo.s.son, 11 
giocatore sta attraversando 
un periodo di forma sempli¬ 
cemente sc.idente o ha asso¬ 
luto bisogno di riposo, per 
CUI la decisione di Foni di 
non farlo giocare ci pare 
p.enamente giustificata. Ciò 
chi* invece no iicapituno è 
perche mai si sia ricorsi alla 
scu.sa di uno •> strappo ~ in¬ 
guinale che non esiste. Così 
l'attaeco romanista dovreb- 
Ì)(* allineare: Orlando. Da Co¬ 
sta. Manfredmi. Pestnn. 
fìhiggia. Ci sono anche buo¬ 
ne possibilità che David rien¬ 
tri in squadra: perciò è bene 
aspettare ancora un paio di 
giorni prima di pronunciarsi. 

Alia riapertura delle liste 
(1 ottobre) Lojodice vorrà 
ceduto. La notizia ha ormai 
((nasi carattere di ufficialità. 
E' anche certo — ma lo si 
sapeva già da tempo — che 


ROLOGNA 


Lojodice SI trasferirà a Mi¬ 
lano Lo prime offerte sono 
venute da Moratti o dall'In- 
ter. ieri. però, i dirigenti 
del Milan .si sono nics.si m 
contatto con i loro colleglli 
della Roma, per esaminare 
la possili.lit.i di ac((Uistare lo 
e.stroso atleta. 


Buffon al Genoa 
in cambio di Ghezzi 

GENO\'.\. 28 — Lo bcambio 

IJuffoii-Gliezzi e .iildato felice- 
niente in (lortn Miinn e Geno.i 
SI sono accordati ieri sera 6il 
queste b.ibi" Buffon andrà al 
Genoa, che riceverà anche di- 
ciaaaette niiìioni 

Inoltre non sembra improba¬ 
bile che il Genoafl che dispone 
di un valido portiere come Pic¬ 
coli. ced.t subito il neo-.u'(|UÌ- 
sto ad un'altra squadra, guada¬ 
gnandosi sopra un altro bel 
gnizzoJetfo di milioni. 


Il terzo turno 
della C oppa Italia 

MILANO. 28. ■— Il comitato 
diicttiso della Lcg.i nazionale 
ha deciso che le gare del terzo 
turno eliminatorio della Cop¬ 
pa Itali.i Itó9-’(K) siano dispu¬ 
tale mercoledì 4 novembre eon 
1 seguenti .iccopplamenti: Pa- 
<lova*T. Torino, Sp.il-Veiiczia. 
I{(‘ggi!uia - Internazionale, Co¬ 
mo - Fiorentina; Atalanta-Gc- 
noa. Sampdoria-Juvenlus: Na- 
poIi-Bologna. Palermo-Lazlo. 

Pucci 56''8 

MARSIGLIA. 28 — Nel corso 
di una riunione di nuoto cui 
hanno partecipato le squadre 
del Circolo di nuoto di Marsi- 
gli.i e la S S. Lazio di Roma, 
li priniatifita europeo Paolo 
Pucci Ini vinto la prov.i dei 100 
metri in 56"8. tempo di 7/10 di 
secondo superiore al Biio pri¬ 
mato .M secondo posto si è 
cl.issific.ilo li francese Jiiny, 
elle dctcnev.i il primato euro¬ 
peo prima che Pucci lo mlglio- 
r.iséf, in 1'. 


GRAVE LUT TO PER L'AUTO MOBILISMO 

E' morto il popolare 
Rudolf Caracciolo 

Fu uno dei piloti • tedeschi più 
noti con Rosemeyer e Von Stuck 


Cavicchi supera ai punti Friso 
Pravisani batte Alvaro Gayo 

Successo di Ernesto Miranda sul livornese Sìtri 


BOLOGNA. '38. — Contri» 
Vaso, un combattente nsti- 
nntd e generosi» ma rozzo. 
l'c.N canipione d'Europa dei 
ina.ssiini Cavicchi n(»n è an¬ 
dati» «»llre lina vitt<»ria in 
dicci riprese c(»n un pau» di 
punti di vantaggio. Questa 
sera Cavicchi ha mostralo 
anche una notevole aggressi¬ 
vità. e tratti di animosa de¬ 
cisione 

Il col(»-s.so emiliano ha cen¬ 
trati» li corpo del |»ad(»vano 
nelle prime ri|>rcse. mante¬ 
nendo r iniziati va. ma p'risi» 
tenacemente rispondeva alla 
meglu». magari ripiegando 
su qualche co1(k» non del tut¬ 
to ort(*«losso. Dalla quinta 
ripresa. Friso è passato più 
sovente all’attacco piazz.an- 
do ottimi .sinistri c qualche 
impreciso ma pcric(»loso de¬ 
sti o Per buona parte del 
sesto round. Friso h.3 colpito 
folte. r.Tggiungendo molto 
spes.so il volto di Cavicchi 
elle peri» è riuscito a r(»ve- 


Silvano Meconi 
infortunato 


Statistiche dei campionato 


comando della clas.iafica in¬ 
sieme all'oriundo Firmani a 
quota quattro e quella di 
Ni cori. 

• Per rimanere in tema di 
goal diremo che anche que¬ 
sta volta non <ono sti.ìc 
gnatc •nrorefi e che la prima 
rete della giornata è .stale se¬ 
gnata dal romanista ?.agl:o 
dopo 50 secondi e rtiliimn (fal¬ 
lo jurciitino Sivori ad un mi¬ 
nuto dal termine su rigore 

• .1 proposito di rigori dob¬ 
biamo dire che nc sono stati 
concessi tre tutti messi a se¬ 
gno dei quali due decisici cpli 
effetti del risultato. J totali 
relativi sono quindi 6 rigo¬ 
ri concessi dei quali •# mes¬ 
si a segno (due decisivi) e 
2 sbagliati ^nessuno decisivo). 

• Anche* domenica abbiamo 
dovuto registrare una espul- 


I ■ ■ f(irii,-o (litri 22 (Tiocctori dei 

I campionato 

__ (' .t/oriHi) per cui l ri.speinCf 

Io',:!, .sono di 220 aioctzton 
sione, quella del sampdnria- 1 ,«ch •-*•«11 de: quali di esor- 
no Skoaluud :I chi' .eort,: it | .L.-iri uiU siranicri rimanoo- 


uo Skoaluud :I chi' .eort,: it 
tOtilIc (1 line. 

• .-Mtr) due compì sono stati 
riolali dopo quelli di -Yupi"»!! 
c di Udine quelli cioè di Ge¬ 
noa e Padora. .Altri due cam¬ 
pi, poi. dopo quello di Bolo¬ 
gna. hanno dorato cedere un 
punto vale a dire quelli di 
Milan e Bari Pertanto Bo¬ 
logna. Fiorentina. Jurcnius 
e Spai guidano la classifica 
dei punti conquistati fuori 
casa con 2 seguite da Ales¬ 
sandria, Inter, l.azio e Roma 
con I punto. -AI contrario nel¬ 
la classifica dei punti persi 
in cosa sono il testa Genera, 
.Vopoli. Padova e Udinese con 
2 sepiiite da Atalanta. Bari, 
Bologna c .Milon eon 1. 

• ."sono sresi in rompo per 
la prima volta nel corso del 


no .>'|) dei qnnli 2 e.sordienti}. 

9 Solo cinque squadre non 
hanno e.imbicto formazione e 
c.oé .àtalanta (I esordiente). 
Inter 11). Sampdoria. Spai 
l.il e t’iren.'o (2) Hanno 
schieroto i2 giocatori Fioren¬ 
tina, Juventus. Lazio, Udi¬ 
nese (4). Genoa (3) e .-Mes- 
sundrio (.T) Tredici piocoion 
sono stati sehierafi da .Milan. 
Roma, Pudoro (2). Palermo 
(6) e Bari (2) Napoli, Pa¬ 
dora e Bologna ne henno 
srhiercti più di lutti, H (il 
Podoi'o con (ine esordien:. le 
altre con uno). 

9 Nessun arbitro presente al¬ 
la - prima > di campionato ha 
diretto partite nella •secon¬ 
da • per CUI il numero degli 
arbitri utilizzati sale « IS 



sciare le sorti della ripresa 
fini» a mettere in difficoltà 
l'avversario. Al termine del 

pugdi* er.-ino stanchi, ma Fri- lUNA VISITA CULTURALE AGLI 

so appariva chiaramente piu 

"Ei STABILIIIENTITEOAS DI TODI 

a-segnata .all'argentino Mi-_ 

randa aveva tolto al livor¬ 
nese Sitn un montato p.a- TODI (Perugia). 27 della fabbricazione e niontag- 

reggio, e Covi aveva ridotto „ gio dei televisori TEDAS uno 

3 una maschera di sangue il trecento fra fun^ona- quali è stato donato ai 

v.»Ito del to.scano Bartaloni. ^ a'’ presenti. 

finche l'arbitro non aveva donza del Consiglio dei Successivamente .insieme al 

decretato il k.o.t. Neirultimo J. degli In- Prefetto Scrivani ed alle 

combattimento Pravisani ha ferni. guidati dal Commissario iop,-,ii autorità, è stato consu- 
vinto ai punti sullo spagno- Acnitie t»ar- auguralo elegante 

lo Gayo. ''«sitato in questa rinfresco cui ha fatto seguito, 

----- ‘««^'«striale ppr interessamento dello stcs- 

Vecdrialli^tdih “J"'-,,? ^-‘‘Sii.rtM: 


KASSEL. 28. — L'ex cor¬ 
ridore automobilistico tede¬ 
sco. Rudolf Caracciola. è mor¬ 
to oggi airospedale dì Mocn- 
chenberg ncll'Assia. in segui¬ 
to ad una affeziono epatica. 
Caracciola aveva 58 anni, era 
nato da genitori eh origine 
italiana e discendeva diret¬ 
tamente. per linea paterna, 
da un antenato che era stato 
governatore del porto dì Ge¬ 
nova. I suoi amici lo chia¬ 
mavano •• Carr.'itsch •• e fu 
uno dei corridori automobili¬ 
stici tedeschi p.ù noti con 
Brauehitsch, Rosemeyer e 
Stuck; egli è senza dubbio, 
nella stona dell'automobili¬ 
smo. uno del piloti che han¬ 
no riportato il maggior nu¬ 
mero di vittorie. Un centi¬ 
naio nelle prove internazio¬ 
nali. 18 nei ■> Gran Premi di 
Germania *• c quasi sempre al 
volante di vetture - Merce¬ 
des-Benz •*. E* stato due volle 
campione d’Europa su vettu¬ 
re ria corsa c una volta su 
vetture sport. 

Caracciola aveva inoltre 
stabilito, nel 11)3(> e nel 1!)38 
due primati mondiali di ve¬ 
locità. La sua ultima •• per¬ 
formance ••• 452 chilometri su 
strada per il chilometro con 
partenza lanciata, rimane tut- 
t’oggi imbattuta. La sua car¬ 
riera. cominciata nel 1922 con 
il •• Giro motociclistico di Co¬ 
lonia ~. si concluse nel 1952 
in seguito ad un incidente di 
CUI egli rimase vittima al 
volante di una vettura sport, 
a Berna. Dal 1929 egli abita¬ 
va generalmente a Lugano 
nella '■ Casa Scania villa 
che .aveva acquistato nel 1933 
dopo un primo gravo inci¬ 
dente sul circuito di Monte¬ 
carlo. 

Migliorate le condiiioni 
di Cont erno e G enovesi 

Lo conrtizìoni di Angolo Con¬ 
torno c del fotografi» Giu.'oppi' 
Genovesi, feriti nell’ incidente 
•avvenuto alI'EUR al moniento 
delTarrivi» del Giro dei Lazio, 
sono leggermente migliorate; i 


due hanno passato una nottata 
abbastanza tranquilla. 

Conterno, se le sue condizioni 
contiiiucramu» a migliorare, la- 
Secrà l’ospedale tra due o ire 
giorni, mentre Genovesi, che ha 
riportato ferito di maggiore en¬ 
tità. proUtiigherà la degenza. 

Lutto di un co llega 

Si sono evolti ieri nella B.iei- 
lie.i di San Lorenzo al Vorano 
i funerali dj Odoardo Rofssi. pa¬ 
dre adorato del collega Franco- 
6c(>. della redazione de *«11 Mes¬ 
saggero -. 

.•\ Francesco e alla famiglia 
rinnoviamo le piu sentite con¬ 
doglianze de'la redazione spor¬ 
tiva de l’Unità- 



9 l'tiigi Proietti, multato dalla 
Fedrrboxr per un milione (tl 
fratello Gliili(» è stato sqiialift- 
calo per iin anno) in seguito 
agli incidenti di San Remo (i 
due fratelli erano stali accusati 
di a\er aggredito rarbilrn Po- 
rvcll. ma la prova certa del rea¬ 
to non è stala raggiunta) ha di¬ 
chiarato di rileiipre » eccessi¬ 
va » la sanzione inflittagli. Cn- 
nitiiiciue egli ha assicurato che 
« quanto F accaduto non si ri¬ 
peterà più ». 

• La Federtennis ha * ammo¬ 
nito » Merlo e Siroia per ■ ave¬ 
re disputato rrcentemcntr una 
serie di esibizioni non autoriz- 
z.ale e prix'e di qualsiasi signi- 
flcato sportivo ». 

0 Lonisnn Bobet sarà .il «via!» 
del 43. giro delTEmllia con la 
squadra della RML Oltre alla 
KMt sono già iscritte la « Ghi- 
gi ». forte di 12 uomini Ira 1 
(inali Benedetti e Vannltsen. la 
« San Pellegrino > con i suol 
giovani e Bono, la « Torpadn » 
gnidat.-i da Adriano Zamboni, la 
« llrliietl » con Anqurtil ed El- 
iiot. la <r .-Xtala » con Fax'ero, 
Sabbadin. Monti e Fantini. 

Con Bobet saranno il giova¬ 
ne Magni. Pellegrini. Fomara. 
Guarguaglini. C h it i . Metra. 
Giiazzini e Pintarelll. 


il 24 fttobre 


GRANDE CONCORSO SEHIMANALE A PREMI 
PER TUnO IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Individnafe f 5 ralclafori di sqoadre Italiane efOciati sa 
il seirimanale sportivo m colori più moderno d'Italia 



FIRENZE. 28. — II cam¬ 
pione italiano di loncio del 
peso. Silvano Meroni. doran¬ 
te (in allenamento ginnico al 
campo dclIV.AssI Giglio Ros¬ 
so » al viale Mirhelangiolo. 
si è slogato nn polso, 

Domant mattina s| recherà 
all’lstilnto ortopedico per 
farsi xisitare. 

Nell., hit.» MF.COM. 


Tv-isxc. ‘««^'«striale interessamento dello stes- 

fabbrica di televisori ^ Carbonari, una vt- 

ed elettrodomestici. nostra città della 

Il titolare della TED.AS. in- quale sono state ammirate le 
PXRiri M“7nrpr..curatore A* Carbonari, ha fatto bellezze turistiche e le prezio- 

G.fenm Charlrt» R..^mond ha onori di casa ai graditi ce umbre antichità sulle quali 

firm.ito oggi i contr.iiTi dcll in- ospdi che hanno visitato 1 in- la TED.AS ha edito, per la cir- 
contro che opporrà il «uo altie- toro complesso seguendo con costanza, un volume che gli 
\.» L.iouh.-»n G(xlih at’. itatiano interesse cd illustrate dalì’in- intervenuti hanno ricevuto in 
M.irio v«^chiatto per -.! tito'o gegner Bernabò, le vane fasi omaggio, 
europeo dei loggon. attu.i'.mente 
v.»«'.intc 

Il e,>mb.»ttirnoa!... program- 
m."»:o in un pr.mo m>snento p«'r 
; 2 ; noi .inbre .i .M '.."o e etaTo 
f:sii.aio por li 24 i.;;,*br,'. sempre 
a \lil»n<s_ 

Rinviato il match 
Romania-lfalia 

FIRE:NZE. 28 — I! Coivig'io 
.tirottivo do.t.( F P 1 ha dev'a=o 
d: rinviar.' 1 ii'.oonsro Ita'.:.» d.- 
leit.'mt.-Romani.» ilià'tt.inti di 
pugiI..to a data da destinarsi. 

('sser.lo giunta comunicazione 
da Bui'artsst che l'arbitro ecor- 
zfsto incaricato della direzione 
de’.l’incontro. avo\.. rceo noto 
di non es«>cre in grado di rag- 
g.ungerc l.ì Romania 

Rollt^iiriy 
per il ftfele eu rtpeo 

LONDRA, 2S. — Viene annun¬ 
ciato oggi che l'italiano Ebero 
Rollo, campione d’Europa dei 
pesi gallo, difenderà il titolo 
contro l’irlandese Freddie Gil- 
r.iy. campione britannico e 
doirtmpero, a Wembley U 3 
novembre prossimo. 






e pntrete vincete premi In gellnni d'oro per nn amman¬ 
tare di oltre 

IO.000.000 

Per partecipare al concorso sclliroanale basta compi¬ 
lare ed inviare alla redazione II tagliando che sarà 
pabbtlcalo nella rivista. 

Su SPORT NEL MONDO il regolamento completo 

Anforfe. Min. delle Finanze D.M. n.3S981 «et 
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APERTE LE CELE BRAZIONI PER IL DECIMO ANNIVERSARIO DE LLA REPUBBLICA 

Liu Sdao-d e Suslov tiaifennano^a Pechino 
l’anità e l’amicizia fra Unione Sovietica e Cina 

Il compagno Li Causi legge un messaggio di saluto di Togliatti - La manifestazione nel nuovo pa¬ 
lazzo del Congresso nazionale del popolo - Ribadito il diritto cinese alla integrità del proprio territorio 


IL PIU’ TERRIBILE FLAGELLO DALLA FINE DELLA GUERRA 

1.200.000 persone senza tetto 
per il tifone **Yera«, in Giappone 


(Dal nostro corrispondente) 


PECHINO. 28. — Le ple- 
brazioni del decimo anniver¬ 
sario della fondazione della 
Repubblica popolare cinese, 
che cade il primo ottobre, si 
sono aperte oggi nella nuo¬ 
va sede del Congresso nazio¬ 
nale del popolo, sotto la pre¬ 
sidenza di Liu Sciao-ci e alla 
presenza dei rappresentanti 
di tutti i paesi socialisti di 
Europa e d’Asia e di decine 
di partiti comunisti e operai 
di tutto il mondo, nonché 
alla presenza di migliaia di 
invitati 

I delegati dei paesi nei 
quali il socialismo ha già 
vinto (e che rappresentano 
quasi Un miliardo di uomini) 
sedevano fianco a fianco sui 
banchi della presidenza, die¬ 
tro la quale erano duo sole 
cifre. 1949-1959, sullo sfon¬ 
do di otto bandiere rosse. 

Mao Tse-Dun, la cui ap¬ 
parizione nella sala insieme 
agli altri lenders del Partito 
e del Governo cinesi è stata 
salutata da un prolungato, 
scrosciante applauso, aveva 
al suo fianco, al tavolo della 
presidenza, il compagno Su¬ 
slov, lappresentante del pri¬ 
mo paese socialista e Ho Ci 
Min lappresentante del più 
giovane stato socialista 

Gli altri rappresentanti 
dei paesi socialisti sedevano 
accanto ai vari leader^ cine¬ 
si. Di fianco erano i lappre- 
sentanti degli altri partiti 
comunisti, fra cui Li Causi 
che rappresentava il PCI e 
elle doveva più tardi leggere 
il messaggio di saluto invia¬ 
to dal compagno Togliatti 

Le note deirinno naziona¬ 
le cinese si erano appena 
spente, clic Liu Sciao-ci pro¬ 
nunciava il silo discorso di 
apertura che è durato pochi 
minuti ma che ha condensa¬ 
to sobriamente ed efiicace- 
mente i successi conseguiti 
dalla nuova Cina 

« In questi dieci anni — 
egli ha detto — abbiamo ra¬ 
pidamente realizzato la ri¬ 
voluzione socialista, liberan¬ 
do cosi le immense forze 
produttive del nostro pae¬ 
se. La costruzione .socialista 
in Cina si sviluppa ad alta 
velocità. In dieci anni abbia¬ 
mo aumentato la nostra pro¬ 
duzione industriale di oltre 
dieci volte e la nostra pro¬ 
duzione agricola del 150 per 
cento. C’è stato un eleva¬ 
mento generale del tenore di 
vita del nostro ponolo che si 
è accompagnato allo svilup¬ 
po della educazione, della 
cultura, della scienza e dei 
servizi sanitari, che fiorisco¬ 
no ovunque ». 

Ma i compiti cui la Cina si 
trova di fronte — ha sotto- 
lineato il presidente della 
Repubblica — < sono ancora 
giganteschi >. com’è ovvio 
por chi tiene in mente le 
condizioni di arretratezza in 
CUI il sistema semifeudale c 
la oppressione imperialista 
avevano tenuto la Cina nel 
passato. 

Nel campo della politica 
estera. Liu Sciao ci ha ri¬ 
badito che la Cina fonda la 
sua politica sui cinque prin¬ 
cipi e sulla necessità della 
pacifica coesistenza fra pae¬ 
si a diversi sistemi sociali, 
.sottolineando d’altra parte 
che per salvaguardare la pa¬ 
ce € dobbiamo frustrare la 
aggressione ». Egli ha det¬ 
to che è ferma decisione del 
popolo cinese liberare il ter¬ 
ritorio nazionale ancora oc¬ 
cupato dagli stranieri e non 
tollerare la presenza degli 
USA a Taiwan. 

Liu Sciao-ci ha prosegui¬ 
to: € La situazione mondiale 
c favorevole ai popoli impe¬ 
gnati nella salvaguardia del¬ 
la pace e nella lotta per la 
indipendenza e il progresso: 
è favorevole alla causa del¬ 
la pacifica costruzione degli 
stati socialisti ed è favore¬ 
vole alla causa della pacifica 
costruzione intrapresa dal 
nostro popolo. Po.ssa Tintero 
nostro popolo, sotto la guida 
del PCC e del compagno 
Slao Tsc-dun, sotto le ban¬ 
diere invitte del marxismo- 
leninismo e sotto la guida 
della linea generale del Par¬ 
tito per la costruzione socia¬ 
lista. marciare coraggiosa¬ 
mente avanti, di vittoria in 
vittoria ». 

Li Ci-sccn, del comitato 
rivoluzionario del Kuomin- 
dan. ha letto poi un indiriz¬ 
zo di saluto a Mao T.se-dun 
a nome di tutti i partiti de¬ 
mocratici cinesi, dei demo¬ 
cratici senza partito e della 
federazione delPindiistria c 
commercio. Nel me.ssaggio si 
sottolinea che < senza il p.ar- 
tito comunista non si sareb¬ 
be avuta la nuova Cina ». 

Il compagno Suslov che in 
attesa di Krusciov rappre¬ 
senta il governo c il parti¬ 
to sovietico è salito quindi 
alla tribuna per pronunciare 
il suo discorso e leggere il 
messaggio del C C del PCUS. 
Suslov ha definito la rivolu¬ 
zione cinese « diretta conti¬ 
nuazione del compito intra¬ 
preso dagli operai e contadi¬ 
ni russi nel 1917. Dopo la 
grande rivoluzione .sociali¬ 
sta d’ottobre, la storia mai 
aveva visto avvenimento più 
grande, e di più grande si¬ 
gnificato. della vittoriosa ri¬ 
voluzione cinese. Essa pro¬ 
vocò grandi mutamenti a fa¬ 
vore del socialismo nel rap¬ 
porto di forze sull’arena in¬ 
temazionale» e dì conse¬ 


guenza rafforzò ulterior¬ 
mente il sistema socialista 
mondiale. La vittoriosa rivo¬ 
luzione cinese sferrò un 
nuovo colpo aU’imperiali- 
smo in una delle più impor¬ 
tanti regioni della terra ». 

Se la prima guerra mon¬ 
diale e la rivoluzione d’ot¬ 
tobre in Russia provocarono 
la crisi del colonialismo, il 
risultato della seconda guer¬ 
ra mondiale, della vittoriosa 
rivoluzione cinc.se e della 
formazione del sistema so¬ 
cialista mondiale fu che il 
sistema coloniale deirimpe- 
rialismo cominciò a crollale 
a ritmo accelerato. La le¬ 
zione derivante da tutto ciò 


per i paesi sottosviluppati e 
ovvia'. « Nel nostu» tempo, 
poiché esiste un potente 
campo socialista con le sue 
veramente illimitate pos.si- 
bilità. la costruzione del so¬ 
cialismo è diventata compi¬ 
to non solo dei p.iesi con 
alto o medio livello di svi¬ 
luppo. L’appoggio generale 
e fraterno ed il mutuo aiuto 
fra i paesi del nuovo siste¬ 
ma mondiale i ernie più fa¬ 
cile ottenere la vittona del 
socialismo in quei paesi dove 
le forze puuliittive sono an¬ 
cora liebolnieiite svilupp.ite 
Non e tbfiìcilc capii e che 
questa situazione lia un 
enorme significato pei molti 


popoli dell’zVsia e dell’zXfri- 
ca che lottano per spezzare 
le catene della loro dipen-' 
denza politica ed econo¬ 
mica ». 

La seconda pai te del di¬ 
scorso di Suslov e stata de¬ 
dicata ai successi ed alle im¬ 
mediate prospettive dcl- 
rUHSS, dai progiessi nella 
iiulustiia e neiragncoltura 
fino alle vittorie sulla stia- 
da della conquista dello spa¬ 
zio cosmico. Suslov riferen¬ 
dosi al viaggio di Kiusciov 
negli Stati Uniti, ha poi di¬ 
chiarato: * l.'URSS. come 
tutti 1 paesi socialisti, e sem- 
pie pront.i ad intraprende¬ 
re qualsiasi negozialo o 


Ceylon in lutto per Bandaranaike 



qualsiasi azione capace di 
garantire ai popoli una pace 
stabile. Un grande esempio 
della lotta per liquidare la 
guerra fredda e la tensione 
intemazionale è la visita di 
Krusciov negli Stati Uniti. 
Il compagno Kru.sciov è an¬ 
dato in America come emis¬ 
sario di pace. Ed ora che la 
visita è finita si può dire, 
senza esagerazione, che il 
compagno Krusciov ha rap¬ 
presentato e dife.so la poli¬ 
tica di rafTorzamento della 
pace nel mondo, la politica 
di tutti i paesi socialisti ed 
amanti della pace, con ono¬ 
re e dignità, con la più gran¬ 
de energia, con profonda 
convinzione ed aderenza le¬ 
ninista ai princi))i ». E Su¬ 
slov ha poi proseguito; « 1 
colloqui di Krusciov ed Ei- 
senhower si sono svolti in 
un’atmosfera di franchezza e 
di considerevole compreii 
sione. Le conversazioni fra 
Kru.sciov ed altri fender.? 
statunitensi ed i suoi incon¬ 
tri con il popolo americano 
sono indubbiamente di gran¬ 
de significato per il rila.ssa- 
mento della tensione inter¬ 
nazionale. Il clima dei rap¬ 
porti fra le gi.uidi potenze 
con diveisi sistemi sociali, 
condizionato per lungo tem¬ 
po dalla gluma ficilda sta 
gradualmente migliorando ». 

Vi sono due elementi che 
Suslov ha tuffavia richiama¬ 
to airatfciizionc dei suoi 
ascoltatori. Pruno; ciò è sta¬ 
to reso possibile dalla cie- 
scente potenza del campo .m>- 
cialista e da! mutare dei 
raiipoiti di fili za ui favore 
del socialismo: secondo: sa¬ 
rebbe ingenuo pen.'.are che 
riilterioi'e rilassamento del¬ 
la tensione venga da sola, 
senza lotta contio i giiippi 
che sostengono la corsa agli 
armamenti. Ed egli ha sotto- 
luie.ito che i popoli ilell'.Asia 
sottopo.sta tuttiu.i alla pies- 
sioiie deirimperialismo han¬ 
no un grande molo ifa svol¬ 
gere nella lotta per la pace 

Dopo i saluti ed i discoisi 
dei r.qipresentanti degli altri 
paesi .socialisti hanno picso 
la (laioln i delegali dei Pai- 
jtiti conuinisti e»l operai 11 
compagno Li Causi ha lello 
fi a grandi .ipplaiisi ij mes- 
saggiti di Togliatti, piece- 
diilo tUii tappi esentanti 
giapponese, ftancese. indo¬ 
nesiano. Dopo hanno palla¬ 
io mitnerosi altri dirigenti 
di Partiti coimiiiisti fia cui 
il biasiliano Piestes. la spa¬ 
gnola Doloies fbniriiii, e 
rmgle.se Pollit. 

EMII.K» .S.AR^I .\MADE’ 



COLOMBO. 28. — Si cal¬ 
cola che un milione di cin¬ 
galesi abbia assistito stama¬ 
ne al passaggio del corteo 
che recava le spoglie del 
primo ministro di Ce 3 ’lon. 
Solomon Bandaranaike, de¬ 
ceduto sabato in .seguito al- 
raltenlato di un monaco 
buddista. La salma, dopo la 
esposizione in una camera 
ardente nel palazzo del Par¬ 
lamento, ha attraversalo le 
vie di Colombo, capitale di 
Ce\’lon, tra due ali di folla 
commossa, che aveva atte.so 
per ore sotto il sole per dare 
l’estremo saluto al compian¬ 
to primo ministro. 

Mercoledì, la salma sarà 
trasportala nella cittadina 
di origine di Bandaranaike. 
Korogolla, a circa 40 km da 
Colombo, dove sarà tumu¬ 
lata il giorno successivo. 

Nonostante rinculo dello 
vedova del primo ministro 
di partecipare liberamente 
al corteo funebre, nessun 
monaco buddista era pre¬ 
sente alla cerimonia. I mo¬ 
naci hanno evidentemente 
temuto una violenta reazio¬ 
ne da parte della popola¬ 
zione. 


AGGHIACCIANTE SERIE DI ESPLOSIONI A CATENA 


Sette persone muoiono tra 
di una fabbrica di fuochi 


le macerie 
di artificio 


Il sinistro è avvenuto in provincia di Bari — Tre feriti, di cui uno grave 


Nella lelefoto: cittadini 
cingalesi piangono vicino 
alla salma del c premier > 
composta nella camera ar¬ 
dente 


BARI. 28. — Sette morii e 
tre feriti, di cui uno in gra¬ 
ve stato, questo il tragico 
bilancio di una terrificante 
esplosione che oggi pome¬ 
riggio ha distrutto a .Modii- 
gno una fabbrica di fuochi 
d’artificio. 

Lo scoppio è avvenuto in 
contrada < Bosco », nel tei ri- 
torio di Modugno. nei labo¬ 
ratorio di proprietà del si¬ 
gnor Michele Bruscella. In 
quel momento nella casupola 
SI trovav.ino. con il proprie¬ 
tario. diverse persone tra le 
quali anche la moglie del 
Bruscella L.i lavorazione 
ferveva, in quanto il Bru¬ 
scella doveva avere pronti 
entro stasera alcuni mortai 
per ia gara de: fuochi d’ar¬ 
tificio indetta a Modugno in 
occasione della fe.-ta patro¬ 
nale. iniziata ieri sera. Già 
ieri ed a mezzogiorno il Brii-j 
scella ed i suoi «fuorhist.»' 
avevano partecipato a gare 
di spari Avendo ultimato il 


materiale esplosivo. Michele 
Bru'^celln aveva incaricato i 
SUOI operai di preparare al¬ 
tre * bombe » per stasera. 

Improvvisamente, nel pri¬ 
mo pomeriggio, si e svilup¬ 
pata una fiammata che ha 
piovoc.ito lo scojjpio a ca¬ 
tena degli ordigni, rincendio 
di numerosi socchi di polve¬ 
re Cd il crollo dello stabile, 
sollo il quale .sono rimasti 
tulli gli occup.inti. 

Sul luogo del sinistro si 
portavano subito i vigili del 
fuoco di Bari, che estrae- 


Fredda il 
per futili 


cuscino 

motivi 


Il delitto è avArenuto alla periferia di Palermo 


PALERMO. 2R — Un dej.tto 
e stato consiim.'tTo alio 15 r.d- 
la borgata Bc^mo.Ttc Ch.dve.'.i 
vittima tale Pietro Meli d: Do¬ 
menico di 32 anni :1 quaie e 
stato freddato da quattro colp. 
di p,stola ne; pressi delia chie¬ 
sa di Bellomare da! proprio 
cugino Mariano Meli di Salva¬ 
tore di 26 anni che. dopo avere 
consumato romicidio. si è dato 
alla latitanza li grave fatto di 
sangue era stato preceduto da 
una rissa c da una accesa col¬ 
luttazione tra ì due or- nim. 
cugini Po; ad un tratto I.faria- 
no Meli ha estratto la rivoltel¬ 
la e ha fatto partire un colpo 
che ha raggiunto all'addome 
Pietro Qucsfuitimo ha tentato 
di salvarsi dandosi alia fuga ma 
l’assassino gli ha sparato altri 
tre colpi alle spalle abbatten¬ 
dolo 

La tragedia è scatunta da fu¬ 
tili motivi di interesse: qualche 
tempo fa Pietro Meli aveva 
aperto TielPabitato una piccola 
rivendita di generi alimentari 


ed era stato ben presto ’.m ’ .*o 
dal cucino Mar a-o Er.-. sor’;, 
cosi tra i due una piintie'. 0 =;; 
concorrenza con ur. .t^b le 
.«egli,lo di screzi e d: trtqutr.l. 
scontr, che sono culm.i.ai. ocC 
nella tragedia 


Nuovo sopraluogo 
ieri a Barletta 


BARLETTA, 28. — Il giu¬ 
dice istruttore dr. De Risi e 
il procuratore della Repub¬ 
blica dr. Poli sono tomai’, 
.stamane a Barletta per pro¬ 
cedere agli ulteriori atti 
istruttori al fine di accertare 
le responsabilità in mento 
al crollo di via Canosa. I ma¬ 
gistrati si stanno anche occu¬ 
pando degli accertamenti 
sulla pratica amministrativa, 
se cioè furono rispettate le 
riorme per il deposito del 
progetto dello stabile. i 


VINCE 
UN TITOLO 
DI « MISS » 

CON CAPELLI 
LUNGHI 2 m. 

TEHERAN, 28. — Un 
nuovo originale titolo di 
- miss - è stato conferito 
ieri, nel corso di una se¬ 
rata in un grande alber¬ 
go di Teheran organiz¬ 
zata dalla televisione ira¬ 
niana, alia trentaduenne 
Falemah Arya: il titolo 
di «miss capelli lunghi». 

I capelli della vincitri¬ 
ce sono lunghi, infatti, 
due metri e venticinque 
centimetri e non hanno 
avuto rivali nella com¬ 
petizione. La seconda 
classificata ha potuto 
vantare solo un metro e 
cinque centimetri di ca¬ 
pigliatura. 

Fatemah, che è spo¬ 
sata ad un medico e vive 
in una località della Per¬ 
sia centrale, ha dichia¬ 
rato di non aver mai ta- 
ato la sua chioma. 


tc di 60 anni e 54 anni, so-i 
rclle di Michele Bruscella; 
Antonio Pasta {li 14 anni, 
nipote, Raffaele Pctronelli ili 
65 anni e Pasquale Vanicllo 
di 22 anni. 

I primi due — l’/Xiigclillo 
o la moglie del proprietario 
della fabbrica — sono morti 
ajro.spcdaIe Inail di Bari, 
dove erano stati trasportati 
gravemente feriti. Gli altri 
tre sono .stati estratti cada¬ 
veri dalle macerie della ca- 
.supola di contrada < Bo¬ 
sco ». 

All’ospedale lnai| di Bari 
sono stati inoltre ricoverali: 
.Michele Brii.scclla di 49 an 
ni, proprietario della fab¬ 
brica che presenta bevi fe¬ 
rite ad una gamba, e il figlio 
del Biii.-cclla, Giuseppe. <li 
23 anni, da poco rientrato 
dal .servizio militare. 

Sul luogo del sinistro si c 
recato li Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica doti. 
Perfido, con il metlico lega- 


11 - 


le doti. .Siinonetli. .Su 
chie.sla del pretore di Mo- 
tbigno si e lecato pine sul 
luogo della sciagura il co¬ 
lonnello Giannini, della di¬ 
rezione (Il aitiglieria, per la 
iiicbiesta tecnica. 

Sulle circostanze prt>cise 
che hanno dctoiiiiinato gli 
scoppi, a catena, non e po.^, 
sihile conoscere ancora con 
e.'iattezz.i le cause. 

Il rettore di Tirana 
airistituto "Gramsci^' 

Qiif«t.i Ki'r.'i .'.;1(* ore li: .'{(1 
f)re ."0 l’I.'ililiito - C;r..liisc. . 
avr.'i luogo ini .ricontro con i 
prof y.ij.i Kfìl.i; . rettori» dei. 
rt;ni\ersit;i d r.iiiii. che I- 
Ui.-:trerìi .'limili prolilemi dell.-, 
l’ni\ersit.'i e .stiai. in AI 

bau 

Ti prof Kc!l (,' . nel ror^o de; 
.suo «ogciorno .n li .1 h', s'.i- 

I) Jito nn.i «er e d ef>nT;,iT. e d 
rapporti d. ce. nib.o con Uni. 
ver« f.'i e or_'. a ni rultiir. li 
.t. l'an. 


Tre operai fulminati 
da e salazioni in un fino 

Idi seiagiiru è avvenuta nel |)orlii di Vetu*z,ìa 


(Dal nostro corrispondente) 

VLNEZI.A, 28. — Una lie- 
racnda sciagura sul lavoro «• 
accaduta nel pomeriggio di 
oggi, al punto franco di .S. 
Basilio, alla Marittima; Ire 
operai, alle dipendenze della 
società vinìcola San Marco, 
hanno trovato miseramente 
fine dentro un grande tino 
impregnalo di anidride car¬ 
bonica che, svuotato del con¬ 
tenuto una settimana fa. sta¬ 
va jier essere ripulito. La 
terrificante disgrazia si e 
conclusa con tragica succes¬ 
sione. nel giro di dieci mi¬ 
nuti. Erano da poco passa¬ 
le le 16 Sul tetto di uno dei 
numerosi tini si trovavano 
il trentacinquenne Giorgio 
Kagazzon c il trentottenne 
Renato Lugato. Azionando 
una pompa, e.s.si erano inten¬ 
ti a lavare con acqua Tin- 
tcrno del recipiente; improv¬ 
visamente (questa è la vcr- 
.sione ufficiale fornita dal¬ 
l’autorità di polizia) il Rn- 
gazzon precipitava dentro il 


Due orefici sarebbero i possessori 
del biglietto vincitore dei 100 milioni 

Decine dii persone avvicinate ieri dai giornalisti a Grosseto 


I rsi 
gli 


vano daiìe macerie ancora 
fumanti della fabbrica i cor. 
pi straziati ed ormai senza 
vita di quattro persone e 
quelli di altri sei. ricove¬ 
rati all’ospedale INAIL di 
Bari in imminente pericolo 
di vita. Qui tre di essi mo¬ 
rivano, poco dopo II rico¬ 
vero. 

Le vittime della sciagura 
sono Ruggero Angelillo di 
51 anni, operaio della fab¬ 
brica; Maria Minnivaggi di 
40 anni, moglie di Michele 
Bruscella; Domenica e An¬ 
na Bruscella, rlspettivamen- 


GROS.SETO. 28 — Il fortu- 
nrito v.nc.’oro de. cento m Jioni 
della Lotter a d: Merano, non 
h.» ancora un nome anche «e 
nfd.i norat,t scor.-a e neli.'» 
g oTTih’n di oggi un nusoio d 
...urnaii-T. e r.,d.ote',ecroni.«t. 
hi^nno b..t:'.ito la c.tià m lunzo 
e .n iargo seguendo dieci, cen- 
'.i •r.'icce In frangenti «muli, le 
oh .-cch ere xolano e ogni nu- 
r;i‘o che pa««a pori.a con sé in 
rcddZ.onc q nome di un v.nci- 
tore di un vme.toro che poi. 
regolarmente, quando vai a 
pi-rlarg'.. per controllare la no- 
t ZI.», ti risponde scuotendo ìa 
testa: -Magari, ma non sono 
IO - Al momento attuale po- 
♦riTT.mo fare un elenco d: (fu*» 

c, -rtelle d. nomi dì cittad ni 
grossetani o delle frazioni, in- 

d. cat. come neo-milionan. 

Nella larda serata però, s'è 

sparsa una voce che ha assunto 
una certa sostanza. Pare infatt» 
che a vincere i cento milioni 
siano stai; due signori, due ore¬ 
fici che hanno comprato il bi¬ 


gi.etto in «oc età Uno degl, 
orefici è di Grosseto con nego¬ 
zio «mi r(Xr«o C' rdiioc; e chia. 
mi ri, cognome M ro,!, mentre 
l'a.tro che e un .iper.'i o or.fo 
SI eh am , Bor.s M.isc. gni e a- 
b t'j a P.>ggibm«' i; M.'ise.-.gn 
’.axora dal hinrdl al sr.b'.to a 
Grosseto e mr.ng.a solitamente 
;<l ristor.,nf< Roni.mo d. v.a 
Ximene.s 

Ogg. il M .«c.'.gni non era r 
Grosseto. Quando la voce s. è 
.«parsa ind.c'inclo il «uo nome, 
«lamo and iti aìl’oreficer.a M.- 
roli. e scnz.i prcamboi. siamo 
venuti al sodo Ci è parso che 
il Mirolli. che ax'cva sulle lab¬ 
bra un d.screto sorriso (un sor¬ 
riso che valeva cortamente al¬ 
cuni m I on.l. fos-e un po’ di- 
sp..'.c uto dell", intrus.one Ci h.» 
detto comunque che ii bigLet- 
to non Io aveva lui, bensì il gio. 
vane Mascagni, che non era si¬ 
curo che fosse proprio quello, 
ma che con molta probabilità 
tutto poteva essere. 


Ab'o'.amo allora telefonato a 
Pogg bon-.: e con l'a.uto de. 
comp.' gni d.' queila «zz one s n. 
mo r.UiC.t. a sapere che 1 ] M.i- 
sc, gr.i. di loro n'erpoll.ito. ho 
atfermito tn un pr.mo momen¬ 
to che ;. numero del .«no hi- 
gl;e’to r ra qiies'o «er c U 40231» 
Nulla d,o fare, fine di una trac¬ 
ci.-,. d; n-..ovo d.-iccapo Poi. do¬ 
po due ore. altra telefonata d.i 
Pogg.bon.s: I compagni ci in- 
form mo alle 19 che il M.V3ca- 
gn;. preso d'assalto da d.vcrs* 
g.omaiist». ha fatto perdere le 
sue tracce, cons.gliato dai fa- 
m.Ii.an non fars. vedere ;n 
g.ro Perché tutto questo? Ep¬ 
pure in Grosseto vi sono decine 
d c.ttadin. che hanno sub.to 
r.'issalto della stampa per tutta 
!.. c om.ata e non sono scom¬ 
parsi proprio perché non erano 
I vincitor.. Quest'ultimo ele¬ 
mento. quello dello -squaglia¬ 
mento * ci fa supporre che il 
nome del \nncltorc dei 100 mi¬ 
lioni di Merano non sia poi 
tanto Ignoto. 


tino, rostaiulo cs.-ìninic sul 
fuiuh». Nella caduta aveva 
ripurtato una lesione al ca¬ 
po, ma nello stesso tempo 
era stato aggredito da forti 
esalazioni di anidride carbo¬ 
nica. Iinmcciiatamente il Lu¬ 
gato il.iva rallanne. Quindi 
Si calava in (|uclla che ilo- 
veva trasformarsi in una 
terrdjile bara, per portare 
aiuto al malcapitato. Non 
sapeva di incontrare la mor¬ 
te. Il gas venefico gli bloc¬ 
cava il respiro c lo faceva 
{|uìndi cadcic svenuto, ac¬ 
canto al compagno di lavo¬ 
ro. Poro dopo giungevano i 
soccorritori; fra questi, un 
fr.itello del Lugato. Gusta¬ 
vo. di 27 anni, che si infi¬ 
lava subito dentro il tino 
turandosi la bocca con un 
fazzoletto. Precauzione imi 
tile ,-\nche Gustavo Limato 
finiva pred.-i dell’anidride 
rnrbonic.i. 

La notizia {leH’agghiac 
ciante disgrazia c stata co- 
miinic.-ita ai f.Tmiliari delle 
x'ittirne (tutti c tre sposati, 
con prole) solo a tarda sera. 

Intanto l’autorità giudi 
zi.aria ha aperto un’inchiesta, 
per stabilire eventuali re 
sponsabilità nella sciagura. 
E’ da accertare, fra l’altro, 
.se il Ragazzon sia veramente 
precipitato alPinterno del 
tino, dopo essere scivolato 
dal tetto su cui si trovava 
oppure se non sia disceso 
nel recipiente, per terminare 
l’operazione di pulizia, nel¬ 
la convinzione che in pre- 
ceclenz.a qualcuno avesse 
provveduto a far liber.-ire il 
tino dalPanidride carbonica 
Il triplice incidente sul la¬ 
voro, verificato.=i in così sin- 
colari circostanze, ha provo¬ 
cato enorme impressione 
Esso richiama alla memoria 
un’analo.ga sciagura capitata 
quattro anni fa alla Sice- 
Edison di Porto Marghera. 
dove perirono, in una ci.ster- 
na di s.-ilamoìa. per soccor¬ 
rere un comp.igno di lavoro 
rimasto asfissiato dalle esa¬ 
lazioni venefiche, altri due 
operai dello stabilimento. 

R. S. 


TOKIO. 28. — - Per stabl- 
lire dove si trovava la via 
principale ha tirato ad In¬ 
dovinare. Invisibili sotto una 
coltre d’acqua la via e t quar¬ 
tieri adiacenti si trovavano 
nelle stesse condizioni della 
stazione ferroviaria e del ci¬ 
nematografo. Sembrava tut¬ 
to sparito, tranne il vecchio 
c la vecchia, che mi presero 
a bordo della loro barca ». 
Cosi racconta un giornalista 
descrivendo il suo arrivo a 
NuRashImn. una delle tante 
cillù giapponesi letteralmen¬ 
te travolte dal tifone » Ve¬ 
ra ». Questo non è un quadro 
singolare ma comune In tan¬ 
te zone ove con inaudita vio. 
lenza si è abbattuta in que¬ 
sti giorni la tempesta. 

In certi centri la visione 
delle devastazioni ha aspet¬ 
ti ancor più Impressionanti 
come ad flanda a Kuwana, 
ose questa notte gente in 
l.icrìme cercava alla luce del¬ 
le candele di disseppellire i 
corpi dei congiunti sepolti a 
centinaia sotto le macerie. 

L.-i città più danneggiata è 
N.»coya che ha nna popola¬ 
zione di due milioni di abi¬ 
tanti ed un grande porto. 

Ecco le ultime cifre rela¬ 
tive ai danni e alle vittime 
causale dal tifone che per 
due giorni ha investito l'iso¬ 
la principale del Giappone, 
quella di Honshu; i morti so¬ 
no I.LvO. I dispersi 1198. I fé- 
riti 5095. senzatetto 1.120.745; 
le rase distrutte sono 22.084, 
quelle inondate 183AI0. Inot- 
l'-c 2388 navi ed imbarcazio¬ 
ni di ogni tipo sono state af¬ 
fondale. 1449 danneggiata ed 
altre 1151 spinte alla deriva. 

Queste cifre purtroppo non 
sono definitive; si teme che 
II numero delle vittime pos¬ 
sa rivelarsi ancora piu eleva¬ 
to. 

Nella tolefoto- (sopra) la 
fella degli scampali si aggi¬ 
ra Ira le bare per ritrovare 
le salme dei parenti travolti 
dalla furia del ciclona: (sot¬ 
to); la cittadina di Banda 
distratte dal tifane, viste 
daH'aereo 


Inaugurato l'elivia 
Milano-Lugano 

MILANO, 23. — I voli deUa 
- Elìpadana » sono stati Inau¬ 
gurati. stamane, con la parten¬ 
za di un «licottero per Lugano 


30 SE-TTEMBRE 

Prima scadenza 
per il rinnovo 
delle patenti 

L'.Automobile Club di Ro. 
ma rammenta ai titolari 
delle patenti di guida per 
autoveicoli o per motocar¬ 
ri e del ccrtifi.ati di abili¬ 
tazione per compressori ed 
altre macelline stradali, il 
cui cognome inizia con la 
lettera A, che II 30 settem¬ 
bre p.v. scade il termine 
per la presentazione della 
domanda per la sostituzione 
di tali patenti e certifleati, 
con le patenti equipollenti 
previste dal nuovo Cadice 
della Strada. 

L’.A.r. Roma rammenta al. 
tresl ehe presso tutti I suoi 
Uffici e Delegazioni, gli In¬ 
teressati potranno svolgere 
le relative pratirbe eoa as¬ 
soluta eelerttà. 
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INTERVISTA CON SERENI 

Oggi il Convegno 

sul meicato agricolo 


Si apre oggi a Roma, 
alla sala Paolipa di Castel 
Sant’Angelo • il ’ convegno 
indetto dal ministero del¬ 
l’Agricoltura sulle pro¬ 
spettive di mercato e gli 
indirizzi produttivi. Il 
convegno continuerà an¬ 
che nella giornata'■di do¬ 
mani. Sulle ciuestioni in di¬ 
scussione abbiamo chiesto 
al compagno sen. Emilio 
Sereni, presidente della 
Alleanza nazionale dei 
contadini, di esprimerci il 
suo pensiero e quello del¬ 
le organizzazioni unitarie. 

Sereni ci ha dichiarato: 
« I temi posti in discussio¬ 
ne nel convegno indetto 
dal ministero (leU’Agii- 
coltura, sono senza dub¬ 
bio tra i più urgenti della 
agricoltura italiana. I.a cri¬ 
si, che estende ed incru¬ 
disce lo stato generale di 
cronico disagio della lu»- 
stra agricoltura c la poli¬ 
tica inaugurata con l'ade¬ 
sione al ÀIEC, ripiojjongo- 
no certamente un esame 
accurato dei problemi del 
mercato e degli orienta¬ 
menti colturali. 

« L’Alleanza nazionale dei 
. contadini — ha proseguito 
Sereni — da più anni ri¬ 
chiama Tattenzione della 
opinione pubblica, del Par¬ 
lamento e del governo su 
questi problemi. impe¬ 
gnando nelTazione ))er ri¬ 
solverli masse sempre più 
numerose di contadini ita¬ 
liani. Hastei à rieoi dai e 
che rAllean/a ha piomos- 
so la jnesenta/ioiie della 
proposta di Legge per uno 
schema tpiadriennale di fi¬ 
nanziamenti per la ricon¬ 
versione della cultiiia gra¬ 
naria e per il riordinamen¬ 
to colturale clu* è di fronte 
al Senato fin dai IB no¬ 
vembre 1058; e basterà 
pure riferirsi alle iiosiz.ioni 
assunte dairAlleanza con¬ 
tro il cre.scente insoppor¬ 
tabile peso della specada- 
zione commerciale mono¬ 
polistica per dire della 
concretezza e dcH’effica- 
cia della politica delle or¬ 
ganizzazioni contadine de¬ 
mocratiche ed unitarie. 

< L’osservazione prelimi¬ 
nare tuttavia che occorre 
fare rispetto ai temi che il 
convegno dibatterà — ha 
detto il presidente della 
Alleanza contadini — ri¬ 
mane pur sempre quella 
relativa alle necessità di 
fondare la nuova politica 
agraria del Pae.se su una 
prof onda modificazione 
delle strutture fondiarie. 
Discendo da ciò una poli¬ 
tica capace di fare della 
difesa e dello sviluppo 
della impresa o della pro¬ 
prietà contadina li centro 
di ogni iniziativa per rin¬ 
novare l’agricoltura nazio¬ 
nale e consentire di tene¬ 
re il passo con i tempi. 

< In tale quadro i pro¬ 
blemi deiroccupazione dei 
lavoratori della terra, dei 
rapporti tra agricoltura ed 
industria, i problemi del 
fisco, del credito e ilcgli 
Investimenti, c (incili infi¬ 
ne degli indirizzi e del con¬ 
trollo degli enti agricoli — 
ad incominciare dalla Fe- 
dercon.sorzj — trovano un 
terreno reale di discussio¬ 
ne tra tutte le forze In¬ 
teressate ad una concreta 
possibilità di positiva so¬ 
luzione. I nemici princi¬ 
pali deiragricoltura italia¬ 
na .sono oggi i monopoli. Si' 
si hanno serie intenzioni 
è contro di loro che van¬ 
no concentrati gli sforzi 
di coloro che reclamano 
una nuova politica agraria. 

< Le forze monopolisti¬ 
che e la grande proprietà 
— ha concluso Sereni — 
non possono più ilare ai 
problemi della nostra 
agricoltura alcuna soluzio¬ 
ne. come dimostra la sto¬ 
ria passata e recente del 
nostro Paese. Si deve ca¬ 
pire che il rinnovamento 
dell 'agricoltura nazionale 
sta nei far perno snll’iin- 
presa e sulla proprietà 
contadina, sulla coopera¬ 
zione e su forme nuove 
di organizzazione della 
conduzione e della produ¬ 
zione. Sentiremo e studie¬ 
remo le conclusioni del 
convegno, ma ci pare che 
possiamo riaffermare già 
da ora che non soluzioni 
settoriali e particolari si 
attendono i contadini ita¬ 
liani ma una piena ripre¬ 
sa delTazione di rifcirma 
agraria ed una nuova poli¬ 
tica che abbia a fonda¬ 
mento la garanzia del la¬ 
voro. la dife.sa e l’incre¬ 
mento de) reddito dei col¬ 
tivatori dirotti ». 


LA REQUISITORIA È STATA TRASMESSA IERI AL GIUDICE ISTRUrrORE MODIGLIANI 


Il Pubblico Ministero chiede ii rinvio a giudiiio 
di Rnoni Ghinni Giovnnni Féìioreii e Corio Inioiio 

• • f ’ ‘ ' * 

Sette punti foiidaineiitali deiriiiflaginc istruttoria - Una vicenda giudiziaria incanaluta sui binari del proce.'^so indiziario 
Determinante la testimonianza del rag. Sacchi per il quale c .stalo cliie.sto il pro.sciogliniento dalPaccusa di falsa testimonianza 


Il sostituto procuratore Sacelli? l verbali del suoi gniflcatlvo. Nulla, tranne la 
doti. Alberto Maria Felicct- interrogatori sono custoditi testimoniama oculare della 
fi ha depositalo ieri la re- nella cassafortp dell'uffidò domestica Trentini, alla qua. 
quisiloria scritta che propo- di Modigliani, Sarebbe in- le, comunque, non si è asso- 
ne il rinvio a giudizio di lercssante leggerli, specie se ciato il giovane fidanzato che 
Giovanni Fenaroli, Ranni si considera lo scandalo su- stava nel portone in cnmpa- 
Ghìani, Carlo Inzolia, sotto settato dalFimprovvisn voi- gnla di lei. 
l’accusa di avere uccìso, eia- tafaccia del ragioniere, in 5 ; Dopo avere investito il 
.senno con una particolare un primo momento affida- duplice njibì del presunto si- 
partccipaziniie. la signora tosi al patrocinio degli av- cario, la requisitoria nega 
Maria Martìrano, moglie del vocali Gaeta e Addamiano, che nossano avere fondameli- 
primo PCI tee imputali, rin- ,lu tal nl.òandonall qmnPo I io iri^lì^monTnnzo 
venula cadavere nel proprio difensori, avevano sviluppa- . tùntn n stiinnn 

appartamento di via Monaci, lo l’Iniziativa per conoscere ' a Milano, 

a Roma, la mattina del- il contenuto degli interroga- settembre. 

VII settembre 1958. Deposi- tori del Sacelli stesso. Raoul Ghiani. Testimonianze 

tato Vimporlante documen- Possiamo, tuttavia, fsi leopercbhe 

io. passalo adesso nelle ma- lire, per via indiretta, il con- reiiiusitorlaj perche i 

ni del giudice istruttore tributo determiminte dato ^‘-’suuiout hanno potuto coni- 
ilott. Modigliani per la sen- all’itcciisa dall’ex uomo di 

tema di rinvio a giudizio, fiducia del Fenaroli. Eie- ^ i l^stimoni dell accu- 

Felicetti ha lascialo Roma, rnenti decisivi, forniti dal ^*^^‘^bbcro, aneli cs- 

La requisitoria, naturalmcn- .Succhi, elementi che, secon- *:^'nmcttcrc un er¬ 
te. è protetta dal cnsiddet- do il procuratore Fclicetti, (‘^”^f^bbcro po¬ 
lo * segreto istruttorio >. sarebbero confortati da elor desume dalla requt- 

Nnn è difficile, comunque, queliti riscontri obiettivi. Il perche le loro testi- 

itulicarnc. in virtù delle co- farno.so biglietto sul non me- "•O'ùnrize sarebbero confor- 
spicuc indiscrezioni raccolte no famoso aereo del 10 set- 11 ”®,/, , obbiettivi, 

ieri al < palazzaccio >, le li- tembre che sarebbe stalo il sulla 

lice essenziali. Grosso modo tragico velivolo u.sato dal f^quisitoria, tacciono a que- 
es.se ricalcano quelle lascia- Ghiani per la trasferta ró- proposito, 
te trapelare, durante il luti- mona fu acquistato dal Fe- , y» <’l^niento dncumcii- 
go oerìndo dell’istruttnrla. naroll qanlclie giorno prima. " ^ . 


WfKUftO IJCf 11 * » V- i T f i A I 

muTifl fu acquistato dal Fe- , 6) Un elemento dncumcii- 

naroli qualche giorno prima, bile vien dato dall accusa alle 
E, a questo punto, la requi- compiute >^uRc "ute- 

ciio,.;/ fn Jnvn nlln ininfo. P^r miciofìlnis della 


KanuI Cìhlatil 


t: •'''boria fa cenno alla telefn- 

nata alla nio- 

glie, la 
hre, farle 
la al Ghiani. 

sarebbe stata fatta pre- 
senza del Sacelli. 

2) La reiiuisìtoria si af- 
Hp . fida alla testimonianze dcl- 

la domestica Reana Trcnti- 
^ «1 ni c di Bernardo Ferraresi, 

^ 0 ^ I *^^^bco della Rhodiatoce. La 

l I prima ha detto di poter ri- 

kiP J J conoscere il Ghiani nello 

IL%.' ~ mM scnnosciutn da lei intrnvvi- 

BÌml Ir sto. la sera del delilto, nel 

■ -i. fi portone della vìttivui: il se- 

coìido ha riferito di aver 
mu.'" ' ' vijM ulaggialo in compagnia del 

V Jfr f , Ghiani in treno quando il 

W presunto sicario tornava a 

m - ■ , ^^^B Milano, conipiiito il misfatto, 

f'x ■ A questo proposito, la requi- 

siloria unii dà nessun peso 
alle testininnianzc. invero 
^ non meno attendibili delle 

k altre. con mag- 

B gior peso la 

B del Ghiani sii quello 

la notte 

attribuisce 

strati in carcere. Con essi il 
KanuI Cìhlatil geometra avrebbe concertalo 

- - con il presunto sicario una 

con Vobicttivo risultato di determinata linea di rondot- 
rinfocolarc la tendenze, per m per fronteggiare gli intcr- 
così dire, € colpevoliste » rogatari e i con/ronfi. 
della pubblica opinione. 4) L’alibi del Ghiani, se- 

Cioè: il geometra Fenaroli cnndn il R.M.. .sarebbe defiui- 
concepì la soppressione del- tivamcnie crollato. La sera 
la moglie, confidandosi con del 7 settembre (e iiui hil 
il suo segretario rag. Egidio prova appare più seria c foii- 
Sacclil (del quale Felicetti data), quando il Ghiani si 
propone il proscìoglimeiito sarebbe spostato da Roma a 
dal delilto di « falsa testi- Milano dopo avere tentato 
moriianza »): Carlo Inzolia, di commettere Vnssassinin. al 
fratello dell’iimantc defunta (piale la vittima si sottrasse 
del geometra, per motivi di '■praiigando la porta, c.sistc il 
gratitudine, fece da anello foglio verde della Compagnia 
di congiunzione tra Fcnii- del vagone-letto. E su dì esso 
roti e. Ghiani; quest'ultimo figura il nome di Ghinni. Co¬ 
si presto all’efferata coni- mampic nulla di cniirrcto 
mis.sionc. renne da Milano a appare circa il crollo dclVali- 
Roma, uccise per Incarico hi la sera del delilln. crollo 
del geometra la povera Ma- che. in realtà, sarebbe ap- 
rUi Martìrano, strangolali- parso più sensazionale e sì- 

dola. - 

Affidiamoci •adesso alle 
indi.screzioni per riassume¬ 
re la ricostruzione del delil¬ 
to c le responsabilità di cia¬ 
scuno dei tre imputati, co¬ 
si come sarebbero apparse 
al sosliliitn procuratore. 

La requisitoria constereb¬ 
be di 202 pagine dntliln- 
scrilte. Essa pogoerebbe su I 
sette punti fondamentali: t) 
il via (usiamo per comoditi'i 
il modo indfcaliro c non il 
condizionale) fu dato dal ra- 
oionier Egidio Sacchi, trat¬ 
to in arresto il 24 novembre 
1958. La polizia e ì magi¬ 
strali Modigliani e Felicetti. 
inreslifi sin dalle primissi¬ 
me fasi dell'affare, si erano 
genericamente persuasi del¬ 
la colpevolezza del Fenaro- 
li; mancavano, però, solide 
(o presumibilmente solide) 
pezze d’appoggio. Vennero 
con la ritrattazione del Sac- 
cbi. il (piale fa rìmes.so ni 
libertà iirinia del .Natale '58 
Ritrattazione ed arre.sti 
quasi istantanei. Infatti, ba¬ 
starono solo due giorni, dal 
24 al 26 novembre, per 
giungere alla cattura simili- | 
tanca del Fenaroli e del 
Ghiani. il primo a Roma, il 
secondo a Milano. Che co¬ 
sa acera detto il ragionicr Carlo tnrolla 



macchine che, a detta del re riiniiortanza che la (juo.stio- 
Ghiani, sarebbero state da lui va as.iiinu*iirio anche md no- 
riparate la mattina dell’ll paese, e come .sia avver- 


settembre. Le perizie lo 
escludono. Altra perizia de¬ 


fila da tuffi la iH'cessità di da¬ 
re a questi problemi soluzioni 
ri.spondeiiti alle moderne esi- 


Icrminante, secondo l'accusa, n/,,/.,. sociali e i.spira 
è stata quella automobilisti- cipi di liberta, d' ati 
co (la Milano alla Malpensa di democrazia 
Accertamento, in realtà, che la (jue.sta situazioi 


rai(‘ ai prin- 
lUfonornia e 


Accertamento, in realtà, che |a (jue.sta situazione, sempre 
non sembra molto illnmtnan- 8 “' anaeromstica. intollenibi- 
le. f’sso ho stabilito che su l!’.,!'.'‘l’P'Te lattivitfi del¬ 
una vettura del tipo di quel- ‘ "» 


. . , ^ l)ri*.'sSlV*'i r lini 1 uti 1 \ <t biiinn.'a 

pnsscdiitn dal geometra, ,i,.| ,,,,,.^0 eseic.zio del 


limitativa solloca- 


si sarebbe potuto andare in 
tempo da Milano (l'I'neropor- 


rautogoverno dei cireoli e del- 
releva/ioiie dei lavoratori con 


lo per salire sul velivolo in un pletorico ajiparato burocra- 
pnrteiiza per Roma. Re c’è tx-o inutili*, il cm cos'o ricade 


un indizio vago, generico, in- ' 'voratori e i circoli sotto 
d.rcffo. questo sembra prò- 

P'to un classico della sene ndosi alle numerose senten¬ 
za L attimo punto cardi- della .Magisfr.itura che ban- 

nale riguarda la posizione no riconosciiiU) r.mtonomia dei 
(lelflnzolia, di cui già si è circoli, mentre riconferma l’il- 
drllo. Era legato di grntitu- l'‘gittimit.i e rantideinocraticitfi 
dine al geometra, ricevette iagerenze dcll'E.N’AL nel- 

I attivila dei ciieoli -- I quali 
aon sono organi deH'ente stes¬ 
so — SI rende interprete, ap¬ 


io suo confidenza, gli presen¬ 
tò Raoul Ghinni per l’incari¬ 
co (ìelittuo.so. 


prova e sosterrà le riserve dei 


Banra popolare milanese 


(ilovanni reiianili 


Rinnovato a Cotonioro 
il conlraflo degli edili 


Istituita la Cassa provinciale -11 suc¬ 
cesso ottenuto dopo 5 anni di lotte 


A quanto è dato sapere, circoli ricreativi i quali prima 
in base alle indiscrezioni, non di ritirare le tessere del 1960 
sembra francamente che il esigono; la garanzia del rispet- 
primissimo atto del gindizio 'a della loro autonomia, la ul- 
II riirlco dei tre prigionieri ' 

ubbia raggiunto vertici sen- j, h.i inoltre .stabilito il 

^azionali. Sembra, anzi, con- programma per i prossimi me- 
frrmala l’impressione delìn si. 
primis.sima ora: una viccndn 
aiii'tìziarid incanalata sui hi- 
unti del processo indiziario 
A rrcscinilcre dnll’cffcttivn 
rr.‘.-"i)ns(ihilità denìi incrimi¬ 
nati Inessuno può affermare 
rhe essi siano innocenti) in 
ticcv(n poggia tuttora sul vin¬ 
ti riiilr € indiziiintc >. Indizi 
fortissimi, non e’è dubbio, mo 
enormemente lontani dalla 
vava certa, saltln. ìiiconfti- 
R.bilr. 

e. I. 





.MI.AMI — Siini) Kiuntl in Fbirida .Marioli Brando ,> l'.ittiicr 
franco-indocinese Franco Nii>en che hanno trascorso in- 
sieine due settlinane di vae.inzo ad Haiti. La bella rroiiee, 
cireondiita dai fotografi, non ha voluto farsi ritrarre ed 
ha rcaRito alle loro Insisten/c, come si vede nella lelefoto, 
prendendo a sehiuffi uno dei nioleapUati 


Il senatore Enrico De Nicola 
colpito da collasso cardiaco 


// illii.slri' .'iliili.sla .s’/ Ironivti ii Irllo tilt tlit'vi fiitirni /irr mi iilltivrii infìiivti- 
znlo qniintìti .sinm .•mitrai'fiimilv Ir vmnfilivitzioni - Enmzimu' a 


CATA.NZARO. 28. — 

Due gratuli .succe.ssi baiiiin 
ottenuto gli edili della no¬ 
stra provinein, con la finna 
che sarà posta domani, in 
forma .soleiiiie pro.sso la 
Confindustria catanzarese: 
il rinnovo del contralto 
provinciale c la istituzione 
della Ca.ssa edili elio coni’e 
noto, ha lo scopo di ac¬ 
cantonare neU’intercsse dei 
lavoratori le competenze 
relative alle festività in¬ 
frasettimanali, alla grati¬ 
fica natalizia e alle ferie. 

Il rinnovo del contratto 
provinciale è avvenuto do¬ 
po anni di lotte: cinque 
anni, infatti, sono tniscorsi 
per la stipulti deU’nltimo 
contratt.) provinciale di la¬ 
voro. 

Con Iti positiva conclu¬ 
sione del contratto provin¬ 
ciale gli edili cataiiznre.si 
oltre a godere di tutti i be¬ 
nefici previsti dalla legge 
nuniero 225 del 18-9-58 pei | 
validità c erga oinnes > dei 
contralti di lavoro, avran¬ 
no mi salario unico per tnt- | 
to'il territorio della provin¬ 
cia. avranno una classifica¬ 
zione migliore per lo nian- 
.sioni di lavoro svolte nel- 
ramliito <lci cantieri, anche 
in relazione ai nuovi meto¬ 
di di lavoro c di meccaniz¬ 
zazione. Altra coiuiiiistn è 
quella deU’indennità sosti¬ 
tutiva per mancato allog¬ 
giamento c mancato tra¬ 
sporto (lolla manodopera 
sul cantiere (|iiando (pie- 
sto dista oltre otto cliilo- 
nielri. 

Il nuovo contralto di la- 
vor.i vena depositato a 
termine di legge ed entre¬ 
rà in vigore, nel suo com- 
plc.sso. dal pi imo gennaio 
I9G0. mentre fier la unifi¬ 
cazione della zona e la cor¬ 
responsione di un salario 
unico provinci.ile entrerà 
in vigore dal pi mio ottolirc 

La cas.sa edili della pro¬ 
vincia di Catanz.iro entrerà 
in vigore tre nic.'u dopo la 
pubtilicazionc del contratto 
di lavoro sulla * Caz/ctta 
Ufficiale ». .Ai termini del¬ 
la legge 225. e previsto un 
concorso economico delle 
parti — d.itorc di l.uoro e 
ìavoratcui — che e rispet¬ 
tivamente dello 0.20 per 
cento. 

L’enorme interc.'^se che 
la notizia ha suscitato o 
confermato dalla boga 
partecipazione al convegno 
convocato a Catanzaro dal¬ 
la FILLE.A provinciale c 
dal via vai continuo di de¬ 
legazioni di edili che dai 


(Minimi della piovincia si 
r(‘caiio alia ('’anu'i.i confe¬ 
derale del lavoio 


A Roma il direttore 
del commercio estero 
della Cecoslovacchia 


I lavori del C.D. 
delTAssociazione 
rìcreotiva culturale 


(Dal nostro inviato speciale) 


TOHUE 
.\'ei pre.s.s 


In mattinata la temperatura s: landò amie;. aulorit;i e giorna- 
ora niiintenuta al disotto de: l.sti. chi* vengono ncevut; con 
:i7. il pol.so era buono c niente ('strema cortesia dai famil.ar. 

(-...r... . o,II,. I UOIIIO poiltlCO O 

cioè dall'avv iM.i:tiiioll. e d.d 
tìglio dottor Amedeo, capo gabu 


lE DEL GRECO. 28 — ;j 7 . q pol.so era buono e niente 
‘ssi di Villa De .Nicola, faccv.i supporre un improvviso 


riunito 


Roma 


un modesto edifìcio sito all(i peggioramento. cioè dall'avv M.iitiiioll. e d.d 

falde del Vesuvio, in mezzo ai D'altronde, nei giorni seors.. tìglio dottor Amedeo, capo gabu 

pini della contrada •• Cappuc- j im.d.i-o curante, prof. Guido netto d('lla CaiiU'ra. Ins.emc ;.d 

e.ni ". folti gruppi di e.madini Uo.ssa. ordinario rieirLtiiiversità c-s-si è la fi’deb' governantt'. 


nippi di e.madini y,ordinario rieirLtiiiversit: 


giorni 24 e 2.5 settembre il Co- si vanno raccogliendo in silen- d, \;,pol;. rassicurato del mi- Fraiicisca Scbnell. che da cir 

^ . A _1- «A_ . * . . . * _ fio _: _ 1- ^1. __ 


mitato direttivo nazionale del- ^ tarda sera. 


ghorainento 


Il (lii(‘ttoi'e generale del 
minist('r(* del Cummercio 
I-'stei'o ceco.slovacco. doti, 
'rauer. è giunto ieii a Ciani- 
pino con un .aereo dcll’Alita- 
lia. piovenientc da l’rtiga. 


■ wTUbt.iiiu l'Associazione ricreativa eultu- 

- rale italiana fARCD per esa- 

generale del minare l’attività svolta e la si- 
Commercio esistente nel settore 

vacco. doti. ^ 

ieii a Ciani- / Comitato direttivo ha con- 
) con socldisfaziono i n- 

co del Ama- soiqqj eonsegmti dall’Associa- 
da I r;iga. /.ione dopo il Congresso nazio- 


La notizia che il primo Pro- r.nfermità. .'ivova ritenuto d. 
sidente della Repubblica ita- poter partire pi'r la Turchia, 
liana, .a letto da una decina di dove lo si afteiidcv.i por un 


decorso del- i‘‘‘ 28 anni cura la casa di con- 


medico inlernazio- 


giorni |)('r mi attacco intluen- i-oiigresso medico inlernazio- 
zale. era stato colpito da un naie 

collasso cardia^, s: c dilTusa Quest;, sera si è recato al ca- 
r.ap.daim'iKe a Torre (p'I Cireco pp 22 ai{. del senatore De Nicola 
('d a Ni.poi . suscunndo vivis- q prof. Luigi Condorelli, suo 
sima emozioiK' vecchio amico, e conlcmpora- 

Quando giung.aino a casa Do ncamcntc si è appreso che un 
Nicoli, accompagnati dai sena- aereo militare messo a dispo- 


trada Cappuceini -. In una 
.stanza del secondo piano Enrico 
De Nicola giace nel suo lettino, 
assistilo da due infermieri'. In 
serata sono giunti fon Leo¬ 
ne. presidente della Camera dei 


Questa sera si è recato al ca- deputati e il barone Picella. se- 

pezzale del s(;niitorc De Nicola p,.,rio generale del Senato, 

il prof. Luigi Condorelli, suo . i- ■ . , t-, 

vecchio amico, e conlempora- J'*' (^ondtzioni dell on. De Ni- 


Kgli jivra c()llo(|ui con il naie nel consolidamento orga- 2 '^‘^xinpagnati dai sena- aereo niili - coinmicazioni c 

(lirettnro «(menale deiriRL nizzativo e nel potenziamento SJit"son".;‘"iroV 2^5-'‘c:r^ 

mg. Senie.si. ('un il prof. Ma- delle attività dei circoli. ,1 dell* lliistre statì.stn. il professor Rossa’. L’illustre 

nuelli. (Iella FinsUier. e con II CDN ha rilevalo la ricca avv. Guido Martinelli, ci dà medico è giunto alle ore 28 al- v’erso le 22 fillust 
il vieepre.sideiite dell’K.'NI. fioritura di interesse da parte conferma della grave iioPz a: l'aoroportu 
mg. (ìirotti. ùi associazioni, enti, studiosi e 'e condizioni di Enr’co De Ni- e stato fat 

Alfaeri.n,. il.. rien ''ingenti del movimento ri-:”’.. ” . 


cola si sono aggravate verso le 
b). seguito alle sopravve¬ 
nute complicazioni circolatone. 
Gli i* stato allora soiiiministra- 


mg. (ìirotti. 

All’aernpui'tn i» stalo rice¬ 
vuto dal con.sigliere rommer- 
('inle III Italia, iiig. Jarnslav 
N’.vdrle. e daU’addctto com¬ 


ic c'ondizioni di Enr’co De Ni- e stato fatto 
cola .sono grav.ssime e solo d(*lla (iuestur 


en'ativo intorno ai problemi '“t- 

F.u,, Sii 

do( UllK Iltato diil molti Con\e- due eiomì addotro un ormo 


['dico è giunto alle ore 28 al- ' ù’ -r ' j 

oroporto (ti Capodichino e ha aperto gli occhi, ed al prof, 
stato fatto salire su uii’aigo Filosa che l'nssi.stevn. ha espres- 

11 ., .. a, vor.r.ii 30 il desiderio di avere attorno 

a sé 1 nipoti. Alfavv. Guido 


fi'rmo ha stretto forte la mu¬ 


di Napoli, 
d('lla villa che 


.'i.\viii(.. «. ( 1 , 111 . 1 ( 1 ( 1111(1 viuii- gnidi studio e dibattiti pulibli- ,.,-,qa 3 , 3 o che era stato fortuna- .«ono quasi tutti* illuminate. Le iio. nici 
ntcìcKuc in Itnlui. mg. \ii- e, .snss(>guitisi nello spazio di tanu'iiti' superato e oggi il se- niacchiiK' passano silenziosa- 


compfc;.zioni broncopolmonari. :io anni addietro con i rispar- 
due giorni addotro un primi mi (iella sua attività forense. 


mentre i suoi occhi hicci- 


Kontfckv. 


pochi mesi. Ciò sta a dimostra-'condo. as^ai più preoccuparne uu'nti* davanti al cancello, por- 


RIFLESSIONI SUL CONVEGNO DELLA FONDAZIONE CINI 


Teddy-boys con la barba bianca 


Una «600» trascinata per centinaia di metri 
da un treno merci a un passaggio a livello 

incìdente svila Caserta-Bcnevento - Sniranto erano sei persone; nna è morta, due in pericolo di vita 

BENEVENTO, 28. — Un tre- trascinat.a per circa trecento merci h.inno subito soccorso i s.ino di 6 anni, figlio della Fie¬ 
no merci, proveniente da Ca- metri lungo la strada ferrata .-oi oc,'up.inti della -fiOD- che n.ì s(*r.o st.ati ricoverat; ;n 
serta e diretto a Benevento. L’incidente avrebbe potuto as- tra le .amo contorte dell'auto o<ped. le con prognosi riszr- 
ba investito ad un passaggio sumere prcixirz'.oni ben più orm.ai irneonoscibile invoc.ava- 'at.a 

a livello lasciato aperto, una gr.avi se s; fosse verificato una no aiuto li primo ad «-sserc E.ena Ferrigni od ’• b.imb. 


Fiat 600 sulla quale si trova- frazione 


secondo dopo.l estratti. 


groviglio 


vano sei persone. Una ^ mortaIqu.indo cioè f.auto si s.irebbelniu'r*' è st.ito f.aiitist.a Ev.arisTojdi 


ta-lno -,mo m imminente pT.i-olo 


e le altre cinque sono rmiastel trovata 


cent ro 


•avendo riport.-.to 


gravemente ferite. 


Di (4io\.aniu. il quale pri'seu-j fr.ittura della base craii'ci 


Investit.a invece all'altczz.a del t.izi ».‘rite e fratture per tutto S-'>to p.-«.«eggcro. .Antonio Fer- 


L’mcidenlc è avvenuto sta- 1 muso, la macchina è stata qua- 


noltc. L’auto, una seicento tar- 

f ata CE 19394 c guidata dal tiva che fha trasportata, come 
Senne Evaristo Di Giovanni detto, per alcune centinaia di 
da Tclese. provcniv’a da Bene- metri. 


agganciata- dalla locomo- 


I co-p,-» I Tigni, di 

Dopo molta f-itica è st.ata poi donne è 
’.ber.t.» la 22enne Rosa Ferri- fo-ocdaìc 


rigni. di 24 anni, fratello delle 
donne è stato rieoverat.-i al- 
fo-oedaìe con prognosi nser- 


vento ed era diretta a Tolese Aita tragica scoi 
Conoscendo la strada ed es- 'mpotente il con 
vendo molto tardi, il Di Gio- carabinieri della 
vanni procedeva abbastanza Cerreto. Sann.ta 
speditamente, ma appena im- bordo di una - G 


■ito. per alcune centinaia di , m. r.nch'ella da Telcs**. La vati ptr fonte vane e frat- 
etri. giovani che perdeva a’jb,>n- ture. 

Alla tragica scena ha assistito rtantrmente sangue dal coi,io I car.ab.iiieri dì Solopaga tian- 


il comandante dei ed a\.’va La test.a fmea-ssata. è no arrostato La custode del ca- 
della tenenza di de.'odu’a mentre veniva tra- sello ferroviario. Vera Mignani 
inn.ta il quale, a .poriat.a all’ospedale e per*anto di 26 anni, la quale, stando ai 
na - Giulietta -, se- i soccorritori l'hanno portata primi accertamenti, pur esscn- 


boccato U passaggio a livello guiva la -600- a pochi metri, nella sua abitazione a Tclese. do stat.a as^vertita in tempo de! 

nei pressi della stazione di So- Egli ha latto appena in tempo Altre due sorelle ed un nipotino passaggio del -merci- si sa¬ 
iopaca, l'auto è stata investita a fcrm.are la sua macchina d( Ila rcrrìgni. Lucia di 20 anni, refcbe (iimontìcata di abbassare 

da Ilo treno merci ebe l’ha L'uflìciale od il personale del Elcna d: 26 e Giovanni C-j- le sbarre del passaggio a L- 


Cè .sfato iin momento 
(piasi allucinante. ,i.* con¬ 
vegno di Venezia sai * nuo¬ 
vo teppismo dei Icddy- 
boy.s »: è stato (piando due 
famosi giuristi, due illit- 
strazioni della scienza, co¬ 
me si dice, il prof. Jaeger e 
il prof. Carnelutti. si sono 
messi a discutere, quasi 
scherzando sai problema se 
le frustale, ai giovani tra¬ 
viati. (liìvesserit e.ssere im¬ 
partite in pubblico o in pri¬ 
vato. in piazza San Marco, 
magari, o nelle oscurità di 
Ita carcere. Nolo una parte 
del pubbliciì sembrava con¬ 
sapevole della mostruosità 
della disputa: il tono leg- 
jM'ro (• le parole bene scel¬ 
te (lei disputanti senibra- 
raao saffìeienti a tioieri- 
loatana la rt'aìlà. (issici il 
senso brutale di’lle propo¬ 
ste. Poi. rV’ stato uno ,srof- 
fo (piasi r.sf('riro. in uno (f(»i 
<f»(': « Diventerebbero su¬ 
bito (leali eroi, se potessero 
dimostrare di sopportare in 
pubblico le frustate. Sa¬ 
rebbe una gara a mostrare 
il disprezzo per il dolore 
fi.srco. la durezza davanti 
alla pena, la proterva insi¬ 
stenza nel beffarsi della 
legge e dei suoi custodi ». 

Giovani e autorità 

E' stalo (juesto. in verità, 
j il momento critico del Con- 
. veglio, quello in cui si è 
i mostrato in pieno il falli¬ 
mento. ni di là delle per- 
.■‘one. di tuffo lo spirilo a- 
nimatore della iniziativa. 
Osciirnniente. tutti quegli 
tiomnii sentivano ebe la 
legge penale non può oggi 
tiiilhi contro il fenomeno 
di una parte dei giovani 
che rifiuta, negl’ atti che 
compie, qualsiasi niiticrità e 
qiiaìsia.<t ralore, c che non 
è spinta a delinquere da un 
morente preciso, la fame 
o il de.otderiiy di ricchezza, 
l'istinto sessuale compresso 
o la sete di vendetta e di 
fmterr I delitti del nuovo 
teppismo, in Italia come in 
ogni altra parte del mon¬ 
do, mm hanno motivazioni 
precise, non vogliono vio¬ 
lare una norma determi¬ 
nala che ostacola il realiz¬ 
zarsi di un desiderio n di 
un istinto: questi giovani 


infrangono la legge e le 
norme del costume per 
semplice volontà di oppo¬ 
sizione e di ribellismo: so¬ 
no contro la legge e contro 
l'autorità in quanto tali, 
per puro spirito di rivolta. 

.*l questo punto, arrivali 
a questa constatazione, gli 
nomini di Venezia non sa¬ 
pevano più contenere il ve¬ 
ro spirito che li anima. La 
maschera del desiderio di 
giustizia era caduta. Si u- 
divaiìo invece le grida 
scomposte della rabbia im¬ 
potente: l'ira prendeva il 
po.sfo dcll'eloqnenza. l’odio 
si impadroniva dei volti, lo 
osceno spettacolo dell'ansia 
senile ili soddisfazione, di 
un orgoglio offeso c di una 
autorità ferita, si sostituiva 
alla parata degli illustri 
studiosi amanti della se¬ 
rena accademia. 

Chi erano, in realtà, (jue- 
gli nomini? Perché il loro 
legame col fenomeno del 
teppismo appariva tanto 
crudamente e al punto da 
muovere a indignazione? 
La risposta a questi quesiti 
vale forse più. a chiarire il 
problema dei tc(ldy boys. (ii 
molte inchieste e (ii molte 
raccolte da dati. Avvocati, 

10 abbiamo detto, la mag¬ 
gior parte, e giuristi, lette¬ 
rati. medici. psichiatri: 
ma. al di là delle profes¬ 
sioni, quel che li accomu¬ 
nava tutti, o quasi, era il 
fatto che essi si sentivano, 
ed erano effìttivamente, gli 
eredi di nna tradizione 
consunta. Li unirà il culto 
della parola, il disdegno 
del lavoro meccanico e ser¬ 
vile. il gusto della contem- 
plazimie serena e di un 
mondo di valori fuori del 
tempo e dello spazio. 

Umanisti, in una parola. 
Eredi di una tradizione ben 
alta e nobile, che a ragione 
siamo usi guardare con a- 
more c compiacimento, tal¬ 
volta con nostalgia. Ma 
quale triste spettacolo era 

11 loro. Uno. un letterato, 
giunse a proporre la proi¬ 
bizione delie motorette. 
Era il ridicolo, dopo lo 
spettacolo più truce delle 
manifestazioni di rabbiosa 
e tuonante difesa dell'or¬ 
dine offeso e sprepiafo. 


La mnt(ìretlii! Gli avvo¬ 
cati dì Venezia dvevano 
ormai dato prora del loro 
stato d'animo. In realtà, 
unii cosa sola avevano ca¬ 
pito, e immediatamente la 
avevano travolta nel più 
logitro (lei luoghi comuni. 

I Icddy-boy.*; fi riguarda¬ 
no molto da ricino. Essi 
sono, a ben vedere l'altra 
faccia (Iella medaglia di 
un unico fenomeno, (piello 
di una società che non rie¬ 
sce a dominare gli effetti 
del progresso tecnico. I 
teddy-boys idolatrano la 
motoretta, si a a t r o n o 
esclu.^ivameute dei mezzi 
della comuaicazione di 
ma.c.-.a. cinema.' televisione, 
fumetti, e giungono al de¬ 
litto perchè non credono 
se non alla brutale vitalità 
degli istinti, a (piella sec- 
cn affermazione di potenza 
che nel prngre.iso tecnico 
(lissoriato dal servizio del- 
l'amanità giìingc ad assu¬ 
mere la sua simbolica ma- 
ni/e.stazionc acll'apocalissi 
atomica. 

Le « motorette » 

Gli avvocati della Fon¬ 
dazione Cini chiedevano 
l'abolizinric delle motoret¬ 
te. e le odiavano freneti¬ 
camente quanto i teddy- 
boys le amano. Questi 
sono Vafft'rmazione di nna 
« sincerità » che traveste 
da norma morale l'affer¬ 
mazione della immediatez¬ 
za psicolooica e il rifiuto 
di opni libera costruzione 
umana. Quelli, gli stan¬ 
chi retori della * vecch’n 
Italia > arretrata, sono or¬ 
inai soltanto gli idolatri 
deH'ipocrisia e del farisei¬ 
smo, i cidtori di un'auto¬ 
rità che per affermarsi de¬ 
ve rifiutare il servizio del¬ 
l'uomo r ritrard nella pe¬ 
nosa ostentazione del pri- [ 
vìlegio. I 

Era naturale, dumpie. | 
che nulla potesse venire, 
di buono e di .si-rio. da 
tanta assise, fatta più di 
accusati che di giudici, più 
di parti in causa che di 
mediatori. 

Qualcuno, a Venezia, di¬ 
ceva nei corridoi del con¬ 
vegno che se gli illustri 
avvocati corrispondo¬ 


no, sul ])i(iuo morale, a 
quel che sono oggi i Se¬ 
gni c i Ralla sul piano po¬ 
litico, i teddy-boys sono 
invece l'equivalente mo¬ 
rule di quanto c'è di vio¬ 
lenza antisociale ncU’iiite- 
gralismo. La biittiita ri è 
par.Ki felice. Cieco ron.ser- 
vatorisnio c mito della 
tecnica sono le dite facce, 
nella nostra società, delta 
impotenza della borghesia 
a porsi il problema di un 
nuovo assetto sociale che 
liberi gli nomini dnlFniiar- 
chia (Iella legge del profit¬ 
to. Gli ani e gli altri sono 
dentro mi dilemma senza 
via d'uscita 

Che alctitìt uomini di 
chiesa ahbiauo mostrato a 
Venezia di intuire la pro¬ 
fondità della crisi, e l'in- 
capacità degli uomini che 
SI trovavano dinanzi a ri¬ 
sol rerla. può essere un se¬ 
gno (lugnrole. da accoglie¬ 
re con simpatia ed intcri’.s- 
se. Ormai, le posiziiìiìi 
conservatrici, già care al¬ 
la tradizione ecclesiastica, 
sembrano concludere in 
una violenza che è ugnale 
e contraria a quella degli 
idolatri della tecnica. An¬ 
eli e i cattolici devono 
guardare al di là di que¬ 
ste sintesi stenti e cata¬ 
strofiche. .Incile la Cf'.ie.sn. 
ormai, deve guardare lon¬ 
tano 

AI. NOT.ARI.ANM 


RENZO L.APICCIREI.I.A 


Anita Di Vittorio 
partita per Pechino 

E’ partita ieri sera da 
Ciampino diretta a Pechino 
la compagna Anita Di Vit¬ 
torio. Su invito del Consiglio 
centrale dei Sindacali cinesi 
la compagna Di Vittorio 
parteciperà alle cc'ebrazioni 
del X anniversario della Re¬ 
pubblica popolare cinese. 

AVVISI SANITARI 

STROM 

SPECI.AI.ISTA DERMATOLOGI» 
Cura sclernxante dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU (OU DI RIHUO 152 

Tel. 354.901 - Ore 8-20 - Fe«t. 8-1* 

ENDOCRINE 

Studio Medili p»*i la cura delie 
t sole » diifunatoni e debole«e 
sessuali di origine aervosa. psi¬ 
chica, endocrina iNeuraslenia, 
dellctenze (»d anomalie sessuali ). 
Visite prematrimonlalL Dotu P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
Int 1 (Pzza Fiume). Orario 10-12, 
lfi'18 e per appuntamento • Te¬ 
lefoni 8K2 9d0 > 8.449.131. f Aut. 
Com Roma 10019 del 29 otL 1950). 

iM STROM 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSU.ALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tel B1 HZ? - Ore 3-20 Fest. 9-13 
l.^ul Prof 7-7-1152 r» 21347) 


=— HA INIZIATO - 
le vendite il nuovo grande 

CALZATURIFICIO 

FLAMINIO 

VIA FLAMINIA. 45 - 47 - 49 
tng. via degli Scialoia. 1-t/A Plesso Pie Flaminia 

AisisuH'i inKvro pkfzzi • 

r« SLALOM ni H. % w.vo * 

speciale bepabto per bambini 
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IL RITORIVO A lIOS€A DEL PREMIER i§i0LIETI€0 

< • ’ ' ' ‘ ' * .... 

Il discorso di Krusciov ol Piriono dello Sport 


(rontlnuazloii p da lla 1. iiasin.i) passare attraverso ima fitta questa terra die. dati i ine:- 

schiera di poliziotti, lo sono ri moderni di coninnicazio~ 
càdemieo Sedov e ima sta- cotwinto — ha detto a questo ne. è oramai diventata oran- 
dentessa di ingegneria. punto Krusciov — che tutto de come un'isoia.’ 

Un grande applauso ha ciò erti sitifo fatto airinsa- Krusciov è quindi passato 

quindi ^lutato tl presiden- pula del presidente e anche parlare dei eoUoiiuì arali 

te del Consiglio, quando il dj ofiri eiie mi accompagna- con il presidente Kisenliotrer 
rappresentante del Soviet di vano. Tuttavia, come dice il „ Camp David, eolloqir che 
sMosca. che presiedeva la ria- proverbio russo, "dalla can- sono .‘tati, vai- ha detto, 

nume, gli ha ceduto la pa- zone non può toglierci le pa~ sinceri e ani elierol’. nei 

“ó- , , , role”». iiuali sono state esooste le 

iVi* seguito — ha conti- liosiziom dei no.^tri aoverni 

Washinntim \‘lo Krusciov — comincio- "'('i vari problemi interna- 

scoloha ini-iato Krusciov "proteggermi" in tale -lonali e sw rtiiiporfi fm i 

_ p cullilo Urti ,.cw. . „> ulodo che quasi non potevo due jutesi. l r'-nlfiif 

s.ti IO luti di LS.i ri Ve- uìiiovermi: mi sembrava di pali di iiuesto seainloo ih vc- 

coL'iuanrie^ms^ Im «rn'.Jli'Sr date - ha dmto Krnsmov- 

pressioni di questo viaggio. sono stati mdieat: nel vomn- 

A'e/racceftare riiirilo a re¬ 
carci negli Stati Uniti, sia¬ 
mo partiti dalla considera- 


VHH - à'tmW I- n,- r . fì'u'-'^trino. Invece, quun- eomune che nd „vete\ 

earci netifi Sfati Uniti, sia- Poi sono riuscito ad avvi- 

ino partiti dalla considera- » omencano ! ^e i -t,. , , 

rione ehe i rapporti tra i due accolto con gran- 'oto do( i - 

‘'i*- f rapporli ira i aia ^ cordialità lo som. ben '■'wn aemltn con .smi¬ 
stati SI trovavano già da , mramtKu. io sono ut. 

tenino in uno sf./tu di Irn lontano, naturalmente, tlal ai. ouon, au . i . inf, ..v- 
unipo m ino stato di tin- ..^^-dia- "'"P'•' rafforzare la pavé 

sione, e che conservare un r.iwa re r.ii qiu.sk tortila i 




luk'* k* ‘ ^ 


V iKttdl’Ul 




^ i 1»*^ 


% 
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Le reazioni mondiali al comunicato lice - Krusciov 


tale stato significarli mante- merito < Iìi.ohpw tuttavui soUoli- 

nere una .situazione gravida " ideologia che io rap- "rare — ha iirosemnto Kni- 

dellc peggiori conseguenze Presento, ma è un fatto che — ''he oi eo.i ìu-.-i e 

j.er i nostri iioiioli e tutto il sono potuto convincere' ''""P" abloiimo pot./f.i 

mondo. che il popolo americano. cosi\''‘'">"iare tutto rio che .v; a 

* l’crcin nelle nienti è ma- come il nostro popolo, des'- u'vuniulato lu un vo<! luniiol 
turata la aeresf-itò di eom- derti la pace e l'amieiziu tra periodo di guerra f rcilda. Per 

piare tutti gli .sforzi fiossi- i nostri paesi >. spazzare via tutta questa im¬ 
bili per eliminare la guerra mondezza è necessario natu- 

frvddii. rasserenare l'atmo- . . , lalmt'iife mnlfo .\ii- 

sfera e ristabilire rapporti t-*® VUriU lUpj)t* che se in certi momenti lo 
pili o meno normali tra i . .... abbiamo sentito è ancora 

nostri Paesi, in modo che Krusciov si è quindi so/- diffìcile per il massimo rap- 

po.s.mno guardare al fallirò fermato sulle varie tappe del presentante degli Stati Uniti m(»sc.\ - l'.ui votluia th-l Palazzo dell- Sport durame 

senza paura delta propria viaggio in America, hgli staccarsi ancora da certe _-_ 

sorte. Il XX secolo — ha prò- ha distinto in questo viag- vecchie formulazioni prò- sforzi di tjae.sfo o quel ime- sapete, di un problema mot- 

seguito Krusciov —è un «»e parti. « Durante la prie del periodo della gucr- se. ma attraverso gli .sforzi lo importante, per cui noi 
grande secolo, in etti il ta- prima meta egli ha dot- jra fredda, debbo dire che il concordi di tutti ». aun possiamo chiedere al 

lento dell uomo ha acuto un to tl quadro era sempre lo pre.sidenfe Kisenliou'er. ti mio * Per timiiifo rifpinrda i pre.sideitfe /•Ji-stoi/ioteer tii fa- 

enorme sviluppo, in cui si stesso. Gli oratori che mi sa- parere, tmole sineeramenfe problemi del disnnno, Pise- rt' le rose in fretta. .Voi. ti'al- 

reulizzano .soi/ni che Pinna- lutavano ricordavano conti- eliminare la guerra fredda e nhou'vr ha affermato che egli tra parte, non ahhiamt. fret- 

iiifn ha accarezzato dn .seoo- nuamente la frase secondo creare nuovi rapporti tra i sta studiando attentamente ta, diamo fatto ;[ tempo di 

li. K’ proprio possibile che 9,*** comuniSmo seppellirà nostri paesi e insieme che si la nostra iiroposta. e che an- riflettere, aspettert-ino. Ma 

in ijtii'St epoca di sciliippo il capitalismo, io floeuo spie- niiglinrinn Ir relazioni tra che gii Stati Ihiiti vogliono nello stesso tempo continne- 

del genio umana, in cut Può- Qdto che questa frase an- tutti i intesi. I.a pace — ha il disarmo con il controllo ». remo ad agire perche il di- 

mo conipiista i segreti c le dova intesa nel senso che affermato a ipiesto punto * D'altra parte egli ha sanno sia realizzato /.,• ao- 

lorre della natura e le sot- *l comuniSmo sostituirà il Kraseior — è ora indirisibi- cbieshi tempii per esamina- stre proposte — fm detto 

toinctte al proprio volere, si capitalismo, così come a suo p,. essa non può essere rag- re nttcntnnienlc lo nostre Krusciov, noi le intendiamo 

possa continuare a maiitenc- tempo il capitalismo aveva pianta solo mediante gli proposte. Si tratta, come voi come una base per un ne¬ 
re rapporti tra gli uomini, sostituito il feudalismo, ^la __ 

s'inili a quell' che esistevano P®* l*® visto che l obbiezione 

qiiiim/o Piiomo era ancora ®ii si ripeteva continuamente H g • I * S B 

ricino Itile betee? e che chi l avanzava non ave- H IMW H MA ■ tMM H I H 

c !^[sogno ehiarimenti. ■ H ran2|nn| rnnnQ|n|| 

pao .aere la /orca di atfaa- semplicemente ■ 

re gli ideali della pace c del spaventare In gente nei con- ----- 

progres.so. Il Goi enio sovie- comnnDtn^^à'\we- «'••n* •• l'aiiiiiai ..<v>po del sito viaggio ». tale iniziatica e per etm- 

tlCO da tempo si muove su COmiiniSin. .-l qitt- - di durln in n.irlu no» tino fS- 

dtie-ta via e mn volte ha sto punto sono stato costret- /. imlipt ndeiift di distra dnrin in pori non j n > t. 

.{ai la Lia t. piu ione nu LONDRA stra Hailv l.xpro.s.s nota- sereelieiMeadcrdelpar- 

città essrót'eanno . ra invece che . hi per.se- tifo. GaiUskcìl. assistitn da 

fri (Uf alto In ( Ilo. tlie po- nrnnni—'nre iiiin tale di.sctissioiie e del neg<i- veranzti c l'nbilitn politica lìrvan. che in un gnhinctto 

te.v ero confrifinire alla di- nitrlip ^'®l®- Spero elie pre.'fo di Krusciov ed Eisenhou cr laburista assumerebbe iia- 

XìmMo pronto a‘' tornarmene indie- T » tnraìmcnte il portafoglio 

.iiiumaaao qiusit proposie, ' , ..«rt.. ....tf.i.u... proseguire q no.'t'o b,- e affermava che fa dccisin- deidt esteri. 

esso era animato dalla fida- ... , . _ coro*. tic di riaprire le discussin- .Mibiaino detto che que¬ 
lla nella ragione^ dell uomo • ^ r -i ' , ^d ceco il messaggio nj gn lìerlino costituisce ste sono .stdftinfo le pri- 

r nella possibilità che Stati si possono voltare facilmente del premier iiif/le.se a Km- « passo avanti e positi- me ralulazioni. nerc.s.sana- 
con sistcnii snctali diversi ^ ’ rmnj.iVn im sciov: * Mio caro primo vo ». lu moda più prtidcn- niente affrettiile. ,\'ei pros- 

possano trovare un linguag- . ‘ ^ ministro, naturalmente ho (p. ,,pr i niotiin ai quali .simi giorni si avrà modo 
grò comune per risolvere i tm ni.ii seguito con interesse il acccntirremo. il tahiirisla di raefoolicrc giudizi più 

prnhiemr eontroverst ». prospc Uim.ll ì^ viaggio negli Stati n^ily Herald offernuiva meditati. 

^^vusctov ha quindi afjer «nnn eom filiti. iVori fiosso dirvi che * per ora le notizie so- l'nfiittn.luttiirin.rnse- 

mato che l unica politica rea- . . I * qiionto .sia felice di Iciicie- np buone», se non altro gnalato subito. Ed è che 

Itzzabile nello nostra epoca t,_ *l comunicato eoncor- < l’impegno a negozia- Ut differenza tra i conser- 

e quella della coesistenza pp <l®lo tra ili coi ed il pre- re sulle dirergenze c per nitori r laburisti è più 

pacifica. < altrimenti non sidentc Eisenlioicer. Per a rigetto della forza ». apparente che reale: Inlli 

possono preparare quanto gravi pn.ssann es- [J,, altro elemento conni- edueigraniliparlitihrì- 

mln eie pram dusastn. tinto sere i problemi che et „r. che emerge dai coni- tnnnici.infatti.sonnd’ac- 

r. .smfuppo dell atfut.de tee- ^biirph Hti^ gt„„„o di fronte ritengo (,rit„uniei. è la sor- cordo sulla fondamentale 

nira bellica ». rneoL/ro a.n/fò co^ "“''m affrontarli p,,, «ere.v.sifà di una confcren- 

Dopo ntvre affermato Cile s contro n^ reciproca detenni- Iro.ssinia primavera della za al vertice a breve .sca- 

cr mole volontà, saggnza c d San h rane i.sco < tra nazione di trorarm una so- f;i.,p„,,OK cr nella denza. Qiie.sto significa che. 

coraggio per comlmftere le Inzumc. {,cordo la visita t;„pip,jp„. j.p di/- n parte renergia che gli 

forze che non vogliono ginn- no s, ntito lon c fra gli o,i - f,.,., /p/d,r«,o vnlntazinnc - ® ®l» Miri porranno 

acre alta dislcnsioiic. Kru- rat .som fin. lì .saluto che ho f,rande piacere e con ^ sono innrattiittn neirnffrctfarne la roiiro- 

.scfoc ha detto che queste loro portato a nome dei lai n- g, g,a'riinza che non pus- ,,^,.„,p accèssi à 'di enrionc (e torneremo nei 

qualità egli ha trovato in Ei- rotori sovietici e stato acci l- geni molto prima che noi p np, pnimenfi prossimi giorni su tale ar- 

senhon-cr < nonostante I a fo con entusiasmo e sono sta- pj ,„pu„fr„imn di nitnro aj fini della cnnivagtin elei- gomcntn). sia che dalle 

comple.s.sa c diffìcile sitmi- fo da essi pregato di frasmet- per lavorare ad una snlu- tarale — eomiiwinno nnaii- eiezioni dell'8 ottobre esca 

none in citi egli s: trova ne- tcrc a coi il loro ringrazia- -,„ne p.ic.f'ca dei molti ^ ^ ceden che gabinetto ro„gerriilore 

gli Stati Uniti». < Egli ha "lento». problemi che ineoml.ono sm rhe esca nn nabinettn 





II discorso di Kriisclov 

eort/t), siamo pronti ad ncco- 
glicre evcntuiili correzioni e 
<t discutere altre pròptasfe 
che cenpono tietiiutile allo 
stes.so scoilo ». 

* .àliliiiimo jioi jiiirltifo del¬ 
la questione feile.sen. .A tpie- 
.sfo proposito noi abilitimi. 
cercato di dissipare enmple- 
lamentr ogni dubbio che po-ì 
lesse esistere circa te nostre 
propo.ste, ehe qtiiileiino ove-, 
va addirittiirii preseiilnto co¬ 
inè ini " nltimiitnm ". Si triit- 


('r.'ii’foto I 

fa — hii detto Krusciov — 
l/i nini cera e propria defor¬ 
mazione delle nostre inten¬ 
zioni. 

c .l/.f.faino poi j.iii ldto etili 
il /‘|•e.sIlll'nte i/ellii pos.stbi- 
lifii ili un ineontro nd alto 
livello: e ab/iiiinio conrontn- 
to nel ritenerlo neeessnrio ed 
utile. .Mibiiimo po: ulTrontn- 
to a problema della data in 
mi Eisenhoirer dorrà ri- 
eiimbiiire la visita e venire 
nell'Unione Sorietiea. Come 


voi .sapete si era prima par¬ 
lato della fine di ottobre. Ma 
poi ha aggiunto .scherzo¬ 
samente Krusciov — il Pre¬ 
sidente mi ha chiesto: quale 
è la stagione migliore per 
venire a Mosca.' .\ noi. gli 
ho rispo.sto. per la rcrità. 
Mosca ci pince in tutte Ir 
stagioni. Ma. certamente, la 
.stagione migliore è la pri- 
nuiverti: tra la fine di mag¬ 
gio e il principio di giugno ». 

Nonni e nipotini 

< Venite allora, con vostra 
moglie, vo.stro figlio e i ni¬ 
poti e con vo.stro fratello. 
Poi. Eisenlioicer mi ha inci¬ 
tato nella sua fattoria e niij 
ha mostrato il .suo prnnotnr-{ 
eo e i fori che egli alleva*. 

* Egli ha detto d' neeapar- 
si della sua fattoria per la-i 
.sciare ini buon ricordo di sé ». 

•f Erano li presenti i nipo¬ 
ti del Pre.s.'dentc, due ragciz-l 
zi. uno di II anni e l'altro 
di 3-4 anni, io lio eliresto lo¬ 
ro "colete andare in Rus¬ 
sia'.'". Essi hanno risposto su¬ 
bito: ".Si. vogliamo andare in 
Russia, a ^iosen". .‘illoro io 
’io detto, scherzando, al Pre¬ 
sidente ehe era più facile 
mettersi d'accordo con i ni¬ 
nni i per il viaggio in Russia 
che con Ini stesso: e questo 
/lerelir i nipoti erano circon¬ 
dati da un buon ambiente, 
mentre ciò non era cero per 
quanto riguardava la sua 
persona ». 

s Voli t/iibifo. roniimque — 
ha ribadito Krusciov — che 
il pre.siilente Eisenhou'cr ub¬ 
bia le migliori hitrnzioiii di 
realizzare un avvieinanicnto 
tra i line parsi e di aprire 
eo.s't la via alla distrnsione 
iuleniazioiialr e al rafforza¬ 
mento della pace. .Vello stes¬ 
so temilo bisogna riconoscere 


che vi sono in America forze 
che non sono d’accordo con 
•I Presidente, che sono per 
'a continuazione della guer¬ 
ra fredda. Sono piccole o 
grandi, sono influenti o non 
sono influenti queste? Po¬ 
tranno prevalere, e defìniti- 
vamciitc. le forze che inve¬ 
ce sono intorno al Presiden¬ 
te e che sono fondate sul de¬ 
siderio di pace del popolo 
americano'.’ ». 

. .Von mi affretterei a dare 
una risposta a questa do¬ 
manda. Del resto, come noi 
diciamo, aspettiamo il mat¬ 
tino, che è più .sapp’o della 
sera. Ma noi non asjieftcre- 
»io con II? mani in mano — 
ha detto Kru.seior — faremo 
eli tutto perche la lancetta 
del barometro non segni 
tempesta nè tempo variabile, 
ma indichi decisamente bel 
tempo. Sono certo ehe nelle 
condizioni attua!'., in cui le 
forze della pare sono enor¬ 
memente ere.seiutc c hanno 
conquistato prandi fo'le di 
uomini e l'Unione .‘sor’cf’cn 
è forte nell'indiistr'a. nrl’a 
feenien, .iella scienza e ne’- 
In enltiirn. molto si può fare 
nrH'interrs.se della pace ». 

r Sappiamo che ai nostri 
tempi solo dei folli possono 
pensare di scatenare una 
auerra. I popoli debbono 
mettere la eaniiein di forza 
iT questi folti. .Voi siamo cer¬ 
ti che l’intelligenza e la ra- 
[ pione ciiiceraiinn. Diciamo, 
secondo le parole del gran- 
Ifle Piiskin: viva la ragione 
che disperde le tenebre ». 

I Kruseinv lin terminato, fra 
1 ’ frenetici applausi della fol¬ 
la. inneggiando ai po- 
iiolo sovietico che crea il eo- 
miniismn. diretto dal Partito 
rowiniista, nll’amicizia so- 
vietico-nmcricana c alla pa¬ 
re c nll'aniicizia tra tutti i 
popoli del mondo. 


<('«iiliiiitazi.iiir tlalla t. i.aciiia. 

LONDRA 


Ed ecco il messngqio 
del premier inglese a Kru¬ 
sciov: « Mio curo primo 
ministro, naturalmente ho 


la .speranza che non jias- 
serà molto prima che noi 
ei inroutriamo di nuovo 
j.er bicorare ad una solu¬ 
zione /nieifirii dei molti 
problemi rhr ineo.nbono 


proposto questo incontro — Krusciov ha pura rirordatoì .sul mondo S’nrrrnmente 


ha aggiunto Krusciov —: noi Vineontrn con gli operai e i 
tutti gli dobhhimn molto per dirigenti della fiibbnen di 


vo.stro llarnUI Mncmillan 
Quest' mi'.'sn.ppi ’nd’cii- 


tpicsta importante iniziativa, apparecchi di precisione dii no a sulfieicnza qiialr rcn- 
D'nìtra parie, intraprcnden- San .losc. l'incontro a Desi come .sia .stata .si'scrtaia ... 
do questo passo, egli era si- Moincs con il suo reechioj Gran Bretagna dal coma- 
euro che noi acremmo accnl- amico Garst. specialista jierj meato di Camp David: 
to la mano che egli ci tcn- il granoturco. < tanto caro al; eln.s.se ilirincnte. 'ippo.sizi"- 
deca. perche noi ci siamo mio cuore ». ho detto sorr '-1 ne tiibun.sta e opinione 
.sempre dichiarati per la ne- dando, e il colloquio ariitn. pubblica c.sprinioiio con- 
ce.c.s'ifn di tali iucnntri ». con Adlai Stevenson, che egli i cordemcntc soddisfazione c 


Keportage del viaj?g:io 

Krusciov ha quindi co¬ 
mincialo il suo •^reportage» 


ha definito •» franco r ami- 
rbrvnìc». Egli ha sottoli¬ 
neato il calore con cui c sta¬ 
to salutato danti studenti 
leirUnivcrsità di Des Moi- 


> pi-ranza 

Un pr'rjn g'ml’zio iilf'- 
cnle era .spilo liuto Sla¬ 
mane dal porfiicoce del 
Eoreign Giure: ^ Il go- 
vernn br'tanmen — l'rf: 


sul viaggio. < Se vi dicessi che lo hanno saJutafn verno t.r'fann'co — emi 

— ha iniziato — che. dopo rhiamandolo ^ compagno ha detto — arrogile cnln- 
aver visitato nn certo nume- Krusciov. Nikita » rosamente i termini t t . 

ro di città ed avere avuto Kriisc’nv lui parlato jioi a coniumratn pn > > " o o t o- 
varì colloqui coi rapprcscn- lunpo della visita a P'tt- {’® eomeroK on .isrn- 

rato ehe rornsn inde roni- 


ro di città ed avere artitol Knisc'nv ha parlato jioi a comun.cui i P' ■ ■ " 
cari colloqui coi rapprcscn- lungo della visita a I’'tt- |’® 

tanti americani, tutti i pro-l sburgh e ha terminato questa ' hourr-hrn., o . romn'ir- 
lìlrmi siano ri.solti. i/irc: una rapida rassegna del suo ring-', che cornoi "u < 

cosa non giusta. Solo pcnfcipio in America jinma tJel ri-1 P cfamcnte a e .-m i e- 
politicamente cicca può ritc- torno a Washington. !nrian-i ditte ». 

nere che basii una visita per i/o nn saluto e un r'npracia- . « -Siamo purr'coo.T-’on.e 
risolvere tutti i problemi, mento ai snidile’, ai pocer- lieti egli ha arifvmi o 
Sono necessari non pochi in- natnri. ni rappre.O'nUint' de- ~ l'’ due naz.nm ah- 

contri per raggiungere com- gli nmb’enti eeonori'ci t' in-1 'uano cmi cnuto r,ie <i’". 
plctamentc lo scopo, che è 'tcìlrttiir,li, a; termci t/cllel ■‘''"si qiic.stinnc niterur.^'o- 
stato sempre alla base della imprese, alle unirers:tà. np/; nule in sospeso ileliha €<- 
nostra politica, e cioè Tini- operai, ui * tarmer- ». ai rap-; risolta non coti la for- 

r'o de/fa coc.sisfenra pacifica, presentanti delle organ’zza-i mezzi pacinri 

nel rispetto c neVo non in- cioni sociali che lo hanno iir-l " negoziati ». Il por- 


e con negoziati ». Il por¬ 


ger enzn reciproci ». 


colto in America e in parti-ì tavore ha quindi informato 


Krusciov ha poi affermato colare ai sindnei di .Veiej 
che nel momento in cui è York, di San Francisco, dii 
sbarcato in America, i suoi Pitt.-burgh. al governatore'- 
sentimenti erano contrastan- delia Pennsgh an-a. ai ref-i 
ti. dato che, dopo Tannuncio tori delle unii crsitn di /’ rt-| 
della sua visita, molti gior- sburgh e dello loira. r ad al- 
nati e uomini politici ameri- tre varie pcrsonn’rà. } 

cani at'evano cercato di crea- Ila ricordato i t/oni ricerii-' 
re un’atmosfera di freddezza fi in terra d'.lmenra: d dono 
intorno al viaggio. Egli ha Umbolico deUr ch'ai: d:| 
citato tra l’altro un discorso Veie York, un fl'm su! gra-l 
fatto da Xtxon. noturco e var' capi di />e-| 

* Quando passavo con la ^sfarne da E'senhou-rr, f/.d-j 
macchina per Washington.tì'ammiriigho Stroiiss e dai 
ins’.eme col presidente Ei$c-I nitri. Egli ha voluto sottoli-■ 


I i g’ornalisti che avranno 
{ luogo consultazioni con gli 
: altri membri dcl’n XATO 
1 .'’illa quc-sfione Berlino 
( r .sul livello a! qiin’c !e- 
' nere le trattative vreriste, 
j a questo propoc'fo. dal co- 
! municato sovictiro-nmeri- 
: cano. 

( Dn parte .cn ì' Ic.i icr 
j laìui rista Gaitskeìl ha i/ef- 
I t": < E’ andata b» ne. .Von 


<" l'.'petinra’iio iu-(;nz't:‘ ■. 
r,a <-o.’o ii'ia migliore n’- 
mostern. .Voi Uibunst:. 
quando ri .cinmo reenii a 


avesse toccato la corrente e- presentante personale del; accorilo su Berlino .1 no- 
/etlricn. In .seguito mi hanno Presidente. Lodge, e pfi nitrii parere, una conferen- 

delfo che dieci minuti prima diplomatici che l’hanno nc-| , erfrre dorrebbe 

del mio passaggio una mac- compngnnto durante il suoi ^j-p^ luogo al pòi presto 


china aveva attraversato la viaggio. j po.ssibile prima che i] pre¬ 

di tà con un cartello .stil qua- «.4 I.'idge ho detto per, sidentc Eisenhniver si re¬ 
lè era scrìtto: ".Accogliete scherzo un giorno: se io e| chi ncU’Uninne Xorieticn » 
Krusciov dignitosamente, ma coi ci trovassimo in un'isola Per quanto riguarda la 
senza applausi c saluti deserta, troveremmo certa- stampa, il giornale con¬ 

cilo chiesto allora a Lodge mente un linguaggio comu- sercatorc Daily Mail scri- 
se c’ò fosse cero. Risultò che ne e assicureremo In coesi- rem stamane: * Kruseioc 
ciò era vero, ma non si sa- sfcn 2 n pnct.àco in quesfisoln. torna a .Mosca dopo aver 
pera a chi appartenesse tale Perché anche pii .Stati con fatto qualche cosa per 
macchina. La cosa mi mera- diverso sistema sociale non diminuire la tensione tra 
vigliò non poco, dato che la possono trovare il mezzo di Oriente ed Occidente e 
automobile aveva dovuto convivere pacificamente in questo appunto era lo 


vera stamane: * Krusciov 
torna a .Mosca dopo aver 
fatto qualche cosa per 


questo appunto 


.'(•opo del .Stic viaggio ». tale tu 

I.'iiuh]icndcute di destra durla i 

.sfra Dail.v Vxpre.s.s nota- sere eh 

va invece che * hi perse- filo, G 

reratizii c rabilita politica Bevali. 

(li Kni.sciov ed Eisenhniver laburis 

ha avuto mia ricompcn.sa » turalm 

e affermava clic la dccisin- defili t 

ne l/i riaprire le tiiseiissio- .l/./.i 

ui su Berlino costituisce ste soi 

* un passo avanti e positi- me vai. 

ro ». la moda più pritdcn- mente 

te. jicr i moti in ut qun/i .simi p 

acceiuirremo, il laburista di me. 

Daily Herald affcrmacn medita 

che * per ora le notizie so- l’ii fi 
no buone», .se non altro giinlatf 

per < l’impegno a negozia- la diffi 

re sulle dirergenze c per valori 

il rigetto della forza ». appare 

Un altro elemento conni- <’ due ; 
ne. clic emerge dai com- tauuici 

menti britannici, è la sor- cordo 
presa per il rinvio alla neressi 

prossima primavera della al t 

visita (li Eisenlioicer nella (lenza. 

Uiiioue .Sovietica. Le di/- a piirt 

ferenze di valutazione — uni o 

ed esse sono soprattutto ®‘df aff 

dar lite alla necessità di razione 

sfrattare gli avreninicntì prossin 

(li fini della canipagna elei- gomcni 

tonde — rnmiiicinnn qiiaii- ciczion 

lì" tratta di cedere che "" q"l' 

eoo; aeciidri'i di qui ad al- 
bini. Uibuns 

Per il qncerun e per il fi"" "h 

partito Coll.-, riMloif ne.-- ( "U •'or, 

.--iin dni'biii e pn.-^diile: a mia ‘■e; 

Mirò nuli eoinerruza al verfte,- 

vertice, anche se non rie- l-*' 

ne siicnlìral" S(' essa sani "" ero 

preeeduta o ineno da mia 1 ^" ’l*"' 

eoiiferenza de; ininistn de- eum cr, 

gli esteri. Il D.iily Tele- !'’• 

tiiapli di stauiniie ed an- interr.< 

che il Portaroer i/e/ l’o- ìnpp" 

re’on Oiiiee lo In-T'ano in- ! co-nm. 
traderc senza mezzi ter- 
imii' SU'-'ai 

I portarore del partito | doti all 
eon.-ereator»’. auz', caniio i P"rt’ir( 
a.i-ai pili armili E.-^' diro- ’ernou 

j no. lalalli. che d modo co- ropii. o 

! me .VI -or.o eoneJnsi i r»>l- 

looii’ a Camp David t;o,-fi- ''U< 

lai.-re un rem e proprio della s 

troiaio per<onnle di .Mar- ihd! ha 

m'ilcn. E’ MaemiìUin. c.isi . 

arinimuionn. che ha sugge- ropa ri 

rito un tale calendario: vi- rn-teiU 

• 'ol d’ Knisrinr negli .Stali comnni 

l'iìit’. roTiferenzn al verti- m'uarc 

le. '".-ila di Eise'ihoìcer in a.le sn 

r’n'Oiie .‘sonefieo. altra 1 definiti 
t-o),t,T.-ncn al vertice. 'letta s 

Tiit'o dmirpie procede 
.-efon./o i piani prestabiliti: 

E'.'en'u'u er. come previsto. po.sito 

non e impegnato in una ri;.lmèi 

vera e proprm trattativa. .billfjuf 

allo .^eopo di giungere a jq-j 

una ron’erenza che per- . 

metta a 'Itarm’Pna di se- effi 

dere a! .-no tlarico di fronte «mtitp 

a Krusciov. ' j . 

I ’aburisti. invece, hanno , "j 

una ralutrz’one quasi com- ‘.j - 

p'.etameute oppr/;ta. *1 due 

grand: promettono pace — crei’" I 

t’fo/a .-li tutta la pagina il 
D. -.'.y He.'él.l — ma non 
ancora la sommità ». E i > 1111 ..» 

pr-nii commenti ufficiosi .si 
mantengono sullo stesso ‘ 

fono. Volendo riassumerli, “ 

.■^e ne r cara che. a parere _ 

della direzione laburista, i rmun e 

colloqui di Camp David si t 
sarebbero risolti in un nul- «olezza 

la di fatto a causa degli * 

ostacoli frapposti da Ade- 
nauer e da De GauUe a marc.r, 

un negoziato societìcn- * Le 

americano su questioni definiti 

concrete: di qui l’urgenza il con 

di una iniz'nVra britan- Camp 

nicn per la conrocazione che nc 

immediata di mia eonfe- dc.scrit 

renrn al vertice, che pon- sembra 

gn que.sfo inizio di dvsfen- t.acol.ar 

s'onr su basi assai più so- acsiim; 

lide delle attuali. nicato 

Xatiirnlmenir. l’uomo una pa 

più adatto per lanciare una la mer 


tale iniziatica c jicr con- 
(lurla in porto non juió es¬ 
sere che ti leader del par¬ 
tito. Gait.skell. as.si.stito da 
Bermi, che in mi gabinetto 
labitrista assumerebbe na¬ 
turalmente il portafoglio 
degli (èsteri. 

.■Mìbiamo detto che (ptr- 
ste .sono .soltanto le pri¬ 
me raliitaziom. neres.sana- 
meiilc affrettate. ,\’ei pro.s- 
•sinii pit.rni si ai'rà modo 
(li raccogliere giudizi più 
meditati. 

Vii fatto, futtarin. rn .se- 
giinlato .subito. Ed è che 
la differenza Ira ì conser¬ 
vatori e laburisti è più 
(ippareate che reale: tutti 
e (lue i grandi parliti /.ri¬ 
tannici. infatti, sono d’ac¬ 
cordo sulla fondamentale 
neressifà di una conferen¬ 
za al vertice a brrre sca¬ 
denza. Questo significa che. 
a parte l’energia che gli 
ani o gli altri porranno 
neiraffrcltarnc la convo¬ 
cazione (e torneremo nei 
prossimi giorni su tale ar¬ 
gomento}. sin che dalle 
elezioni dell’S ottobre esca 
mi gahiaetto eon.-rrrnfore 
sia vile esca un gahiiietln 
laburista, la Gran Breta¬ 
gna unirà nel senso della 
con‘-mez ione d' una o di 
una «-erie di eoa ferenze al 
rrrfic,-. 

Le ragioni principali so¬ 
no ei ù/rnfi e .sono i/etfafe 
(la line nrilnir di esiitenze 
romergenli: da una par¬ 
te. la Gran Bretagna ha 
iatere.<'e a faenrirc 1" sri- 
/nppo de! il'alonn sor’etì- 
I ('o-cruericano. jierehi' ipte- 

I .sfo (■•'.'lituisre la chiare 
.V 'Iella distrn.s’one. mn 
(lal’.'allra ha interesse a 
j portare la irattefira sul 
terrea" europeo. in Eii- 
rojin, oifnfii. prima di tut¬ 
to. rbr l.o'ulra fin brsonno 
(li ottenere modifìrazioiti 
della s'iiie.zione. perchè è 
ihill'Euriain di .Adrnnurr e 
di De Gaultr — dall'En- 
Tt'P'i cioè del enriello frnn- 
ro- tedesco e de! Merento 
rrmiune — eoe rime In 
mniarc'a più hnmed’atn 
n'Ie sue esportazioni e. in 
definiti rn. olla sicurezza 
(iella sua reonomìn. 


PARIGI 

po.sito. per Io meno uffi- 

n.dmente. Acretti.amo 

diiiKjue <pie.sto aiicurio. 

.Se ri H.S.S mir.Ts.'-e .utpi al¬ 
la paco, tutte le speranze 
in effetti s,irebbero ctin- 
sentite.... ». 

L’iiu Ulto del € Fiit.ìro » 
ucali .Stati L'iiiti afferma 
clif vi sono nel lonmnira- 
tr> finale <iue punti con¬ 
creti; rannuncio della ri¬ 
presa «lei iiecozi.tti sulla 
Germania e fterlino c i! 
rinvio ilei viacitu» di Ki- 
.«^enhower nellT'RSS. « Ki- 
nor.T — conclude l’inviato 
del "Kiitaro’’ n-m si può 
muovere ad Kisenhowcr 
ne.ssun rimprovero di de¬ 
bolezza. Ma cosa succede¬ 
rà più tardi, a mano a mano 
che fonderà il tthiaccio, che 
marcirà la Rucrra fredda? ». 

« Le Monde ». dopo aver 
definito c privo di rilievo » 
il comunicato finale di 
Camp Doviti, e affermato 
che nc.ssiino dei risultati 
descritti nel comunicato 
sembra a prima vista spet¬ 
tacolare, si preoccupa di 
acRiimpore che < il comu¬ 
nicato di ieri recislra solo 
una parte e senza dubbio 
la meno importante delle 


consi'-nu'u/e tlcl viaRRÌo 
ilei capo del .Rovcrno sovie¬ 
tico. IVr poterle apprezza¬ 
re al Inni Riusto valore lii- 
soRiuMcbbe conoscere le 
itleo che hanno preso cor¬ 
po III scRiiito a questa stra- 
vaitante tournee, tanto in 
Krusciov i|uanto nei suoi 
interlocutori c nella testa 
di ctmtinaia di miRliaia di 
uomini e di donne che lo 
hanno sco|ici t.> in carne ed 
o.s.sa o siirIì schermi della 
televisi.uu' ». 

4 Fin tl'ora appare eviilen- 
le — scrive dal canto suo 
-Le Populairc» — che t|iie- 
sto incontro non ò stato 
inutile. Ha permesso a dite 
iiomitii rii cono.sccrsi me- 
rIìo ... L'iiirontro ha costi¬ 
tuito un fatto nuovo verso 
la ilisteiisioiie. Si tratta so¬ 
lo di una tappa, ma di una 
tapjia impt'rtante ». 

«Comtiat» considera «co¬ 
me nn promesso notevole 
Faccenn.i che si fa nel co¬ 
municato ai problema tc- 
de.sco in pcncrtìle c a quel¬ 
lo rii Berlino ovest in par¬ 
ticolare ». K rinviato di 

Fiaiuf-Sdir » liassiiine in 
tluf (lamie il suo Riiuli/io. 
alla tino tii un liitlRo arti- 
ctdo; «.Si. il dialoRo Fst- 
Gveid. e t iMuiiu’iatti c I.i di- 
>ten.sit>ne e.intiium». 

BONN 

nelValteriipnmento di B<imi. 
In min .sua (lichiarazionc 
esso scrive: < A Camp Da¬ 
vid rj è stato uno .scambio 
di idee .■-Il un friittfito con 
la Grrmaaiii. I liberali 
noi) soiì'ì sorpresi i/ii mi 
simile scambio di idee 
perché il prcsidciile del 
loro gruppo jiarlamcnlare 
ha da tempo nmmoiiito 
rbc un trattato di pace se¬ 
parata non si pntrrt evi¬ 
tare se Bonn non prenderà 
l'iniziativa ju'r mi tratta¬ 
to di pace roti tutta In 
Germania. Qiie.'^Co deve 
es.serc il tema ccnlrnlc di 
una conferenza perma- 
iieiifc tedesca. I parliti 
(Iella Tepiibblieii federale 
devono perciò viellersi 
d'accordo ni riguardo. I li¬ 
berali non pensano a una 
soluzione isolata del pro¬ 
blema di Berlino ». 

Adcnaiicr d" parte sua. 
come abbiamo detto, ha 
fatto u n a dichiarazione 
assai generica c reticente 
che non riesce a nascon¬ 
dere le preoccupazioni di 
Bonn per i[ temuto evol¬ 
vere della situazione in¬ 
ternazionale verso la di¬ 
stensione. Egli ha detto di 
r.s.serr conlrnir, che il po¬ 
polo americano abbia ac¬ 
colto Kra.sciov < con ri- 
serho » c poi ha affermato 
rhe la < Germania occi¬ 
dentale respinge nuora- 
mente la proposta di crea¬ 
re una zona di armamento 
ridotto nell'Europa cen¬ 
trale, perché ciò s.gnifi- 
eherehbc la rncinn della 
X.XTO c dell'Europa ». 

ROMA 

verno teme più di tutto, OR- 
Ri. il trasferirsi della di¬ 
stensione in Italia. Ieri, il 
ministro Bettiol ha detto 
addirittura che, anche se 
«Fatmosfera sembra ras.se- 
renata, i problemi restano 
nella loro drammaticità, 
tulli vivi c insoluti. 

Quanto a una loro solu¬ 
zione in avvenire — ha ap- 
Riunto — so sono roso fio¬ 
riranno. Ma le rose, in cer¬ 
te latitudini, difficilmente 


fioriscono o. s»' fioll^collo, 
sono rose di serra >. K’ sta¬ 
to. (icro. rullilo comuu'u- 
to 0 ( 101 1.unente iiec-iluo 
clic ieri sia si.ilo tl.iUi ili 
ie.aistrare. 

IVrsmo il (loi lavoce ilei 
luiiùslero (leali Fsleii e 
stato (iiu cauto l.a .tiubin.a- 
/.ionc i> il contenuto » tiel 
comunicato — ha licito — 

4 consentono una \’.ilula- 
/i.iuc (lositiva ilei collo- 
i(UÌ. c .Si tratta tiol (irimo 
(la.sso sulla \ia della di- 
slimsioiie — ha aRRiimto il 
(lorl.'ivtice — m.i e aiiclie il 
fiiiltd [iiù oviiloiite della 
(lolilica ili (lace e di sicii- 
lez/a ila IuiirIii anni (leise- 
Riiit.t in (lieiia unità dal- 
rOccitlcnle Il che, tbqio 
li coiiqileto fallimento tlel- 
l;i [lolitica inqieiniata sui 
missili aiuencaui e suIFas- 
sr Biiun-FariRÌ-Hoiua a[i- 
jiait' eiiii c)iiare//a come 
un oslin.ii.-.i a non \i)ler 
abbandonale eli scliemi 
consunti tlell.i R 11 c r r a 
fri'dda. 

D.ii c omiiifiiti, si h.i net¬ 
ta Fim[iiesMoiie elio il co¬ 
municato di Cam|i David 
.nbbi;i seinimito molta con¬ 
fusione indie file ilei ro- 
verno e tiri (lartiti della 
destra tr.nli/ionale. Men¬ 
tre Bettiol f:i la tlichiara- 
zioiie che aliIiìanKi riferito, 
la starufia democristiaiia e 
cattolica esce citn articoli 
ili cui le riserve sono (i.istc 
nettamente in secomln (lia- 
iio. I.a Rara fr.i i Riornali 
«Iella ilestra e «lemocristia- 
ni consiste in questo: che 
tutti < ravcvaui> iletto ». II 
< l’o(iolo » attribuisce a 
l’io NIl riiii/io ili «(iie.sta 
iiuo\ a fase (jolitiea. Sotto il 
titolfi < I.a forza al bando». 
l’oiR.mo della D.('. siTÌ\o: 
« For.-e eJi sforici futuri 
potranno dire rhe I.ì fine 
«lellVstale del 11)59 scriió 
nel mondo la fine della 
Ruena fredda >. Il fondo 
liel l’opolo COSI «•onchide: 
« Si (ino dii e che il viaR- 
RÌo di Kiiisciov in .Amo¬ 
nca ha conti limito a de- 
tiTiniiiarc uu’atniosfcra di 
«h.stensionc (isicologica. che 
e aiis|iicabiic non nmaiiRa 
circoscritta ai ra(>|iorti tra 
i due Paesi, ma si estenda 
a tutto il r^’.-fo del mon¬ 
do ». l.'.-l rvenire d'Italia. 

Rioinalc della f'uiia bo- 
loRMCse. clu“ avt'Mi dili- 
Reiitemcnte riferito le lie- 
.--temmie «li Lorcaro c di 
.S(ie!Iman. orci c.'-ulta o 
invita i r.ittolici a (iio- 
R.oe (leiche hi distensto- 
nc di.i al pm jiiesto tutti 

5 .'-Ufii fruii’. I/artiColo e 
firmato «lai direttole H.ii- 
nionilf» M.inznii. uno «IcrII 
iiomìiii che (liu lianno so¬ 
stenuti'. nel ( 1 .issato, le tesi 
«Iella ciier.'^a fredda c del 
dullcsisrno. Il Tempo scri¬ 
ve che l.ì dichin: azione 
sulla rinuncia alla for/.i 
* assume im(Kirtan/a per 
rL uomini che l’hanno 
fatta, per i p.iesi di cui 
sono respons.ibili. e per il 
(leriodo «li cui la dichia¬ 
razione ste.ssa scRiia la fi¬ 
ne ». .Abban«lonata ocni ri¬ 
serva. Il Tempo afferma 
che «botro questo pas-o 
« compiuto .sulla via della 
speranza, c’c qualcosa «1: 
molto imjiortante c di 
molto concreto: la fino del¬ 
la guerra fredda ». 

L’unico commento aper¬ 
tamente ncRativo della 
stampa è quello de! Cor¬ 
riere d’injormaiTone. il 
quale insiste nel chia¬ 


mare < utopistico * il di¬ 
sarmo Rcnerale, affaccian¬ 
do la vecchia e logora 
tesi che esso jiorlercbbo in¬ 
vece 4 ad un aumento dcpll 
armamenti, mentre sarebbe 
più serio pen.sarc n iin di¬ 
sarmo (lar/.ialc c gradua- 
le. rigorosamente control¬ 
lato ». 

.Anche il passo del comu¬ 
nicato in cut si parla di ria- 
(icrtura di'i negoziati per 
lìerlino c .stato commenta¬ 
lo in modo favorevole. 11 
sogrclario del PKI ha detto 
che è da « giudicare positi¬ 
vamente il fatt.a che il col- 
In((uìn contimii. includendo 
m*Ì .suo toma la qttestiono 
(liti siiiuosa. che è quella 
della riuuificaziouc teilc- 
sca ». Pacciardi. da parte 
sua. ha «letto fra Faltro; 

4 Le soluzioni dei proble¬ 
mi debbono essere trovate 
mediante negoziati r non 
(Oli la forza, ha \ ì.sila di 
Kisenhower neH'URHS c 
rinviata a (irimavera. Que¬ 
sto è tutto. Per chi cre¬ 
deva in risultati immediati, 
il «•(•municato c sear.so e 
(/ehidoiite Sulle questioni 
internazionali non c’e sta¬ 
to nessun accordo e nes¬ 
suna ehiu.snra. .Si ronti- 
micrà a discutere con cal¬ 
ma e pazienza c questa è 
la sola conclusione positi- 
\ a dello storico incontro ». 
h’dii. Malagodi. pur tra 
molte diffidenze, ricono¬ 
sce degno di rilievo il 
solo riferimento a Ber¬ 
lino. < anello se purtrop¬ 
po — ha aggiunto — si 
limita ad una conferma 
dell a I imin/ia sovieti¬ 
ca ad inqiostazioni uUi- 
mative e non ad un (iro- 
gresso sostanziale ». In ge¬ 
nerale. coloro che avev.mo 
temuto una intesa o addi- 
rittiir.i un accordo fra Kru¬ 
sciov c Kisenliou er .su Bcr- 
lin.,». < dietro le siialle > dc- 
cli iiiti'rcssati. hanno rico¬ 
nosciuto la < correttezza > 
dei due uomini di Stato. 
Altri (icns.T che tra i due 
sia intervenuto un accordo 
di massima. 

K’ Fopinionc del cnmp.i- 
gno Nenni. il quale, diehia- 

r. mdo.si più che soddisfatto 
(ler l’e.sito degli incontri, 
ha detto che il comunicato 
o < esplicito c impegnativo 
nel constatare che c.sislo 
fm d'ora tra l’America e 
IT.'nione Sovietica una mi¬ 
gliore comprensione degli 
scopi e delle posizioni reci¬ 
proche; c esplicito ed im¬ 
pegnativo nel riconosci¬ 
mento che «{nella del di- 

s. irmo è la «(ucstione più 
mqiort.intc che si pone nel 
iiiomlo; sulla questione di ! 
Berlino, ;1 comunicato di ! 
(_’aini) D.iviil lascia iiitcn- 1 
dcre che tra i due è già 
intorvenut«> un accorilo di 
ni.assim.a. sotto riserva dcl- 
l’aiiprov.i/ione «ielle altre 
parti direttamente intcres- 
s.ite ». 

« L’annuncio — pro.segue 1 
Ncnni — che i negoziati su 
Berlino verranno riaperti 
prelude o a una ripresa 
«Iella conferenza dei quat¬ 
tro ministri degli esteri o 
addirittura ad una prossi- 
nm convocazione di una 
conferenza al vertice. .An¬ 
diamo cosi piti pre.sto del 
previsto, alla fase dei ne¬ 
goziali ». 

Il compagno Giancarlo 
Pajctla ha dichiarato; « Il 
documento ò buono sopra- 
tiitto perchè indica che la , 


strada dello trattative non 
solo c aperta, nia è stata 
imboccata. La stc.ssa volon¬ 
tà di far procedere il viaR- 
gìo di Èisenhower nella 
Unione Sovietica dalle 
trattative sui vari proble¬ 
mi in discussione, sulla ba¬ 
so dello conclusioni allo 
quali si è arrivati negli in¬ 
contri di WashiiiRton e di 
Camp David, dimostra 
l’intenzione di Krusciov o 
dì Eisenhower di non la¬ 
sciare dubbi che lo scambio 
di vìsite non ha solo un va¬ 
lore turistico. Occorrerà 
anche molto coraggio e la¬ 
voro. 0 noi ci auguriamo 
che ITtalia non voglia es¬ 
sere assente. Quello che 
ò corto è che la grande 
maggioranza degli italiani 
spera fermamente che l'ora 
della distensione, della col- 
lahoraz.ione internazionale 
c del disarmo gqneralc sia 
giunta ». 

Profonda è la soddisfa¬ 
zione delle masse popolari, 
le quali riconoscono in 
questa nuova fase della po¬ 
litica internazionale un ri¬ 
sultato (Iella loro lotta per 
la distensione e la pace. 
Ieri sera, si è appresa da 
Bologna una notizia che. 
se risultasse vera, avrebbe 
dcH’incrcdibilc: la «picstu- 
ra avrebbe proibito un.a 
manifestazione indetta, per 
salutare la (lositiv.a conclu¬ 
sione dei colloqui di Camp 
David, d.illa Giunta comu¬ 
nale c dalla Giunta pro- 
viiu-ialc. alla quale tutti i 
cnip(ii ennsiliari erano .sta¬ 
ti invitati a prendere la 
parola. 

Messaggio di Krusciov 
a Eisenhower 

WASHINGTON'. 2». — Da 
’n.-.Tdo del •• Tl' IH - in volo 
vcTso Mocca. ;i premii'r «ov-.t'- 

• r» Kni.sc’ov h.i ;nv.ato. al 
iKOniento di la5ci;ire zìi Stali 
fiu'i. nn nics#ai:.:;o radio di 

• .iiRii rtl Pro»iJon;o Euonho- 
(«cr 

- .-M monirnto di superare i 
,'o^;fini dc;!i S'at; Un.;; — d - 
co li dociiinrnto — la preco. 
^;gn(^^ pro.'i(i''XKe. di accett.are 
.( nome dell.i nna famisha. 
d^ile por:«o:io che mi aceom- 
pacnano o mio p«’r.‘’ona!c. A 
e.'pro.-j.^ione della profonda cn- 
iRiidino per fiiivifr) a v:5;T.i:e 
'! «Ilo cr.,nde Paoje e per -i 
.-•(Ida aecozhenz.a nzerva'ae: 
d 1 lei e dal popolo americ.,- 
no. Lo scambio d; punti d. v.- 
sta SUI più important; proble¬ 
mi internazionali e sulle 
«t'.oni de. rapporti «ovict-o- 
..moricani ha d.mostrato che 
.aimcntn -.1 dcsiderso di intra¬ 
prendere tutti quei necessari 

р. issi per mettere fine alia 
.;uorr., fredda e :r.s;a-ur.irc un» 
.tmosfera d; fiduc..a e dj re- 
e.’proe.i comprms.or.e fr.a i 
r.os'n due P.,.'s; - 

- I no.'tr. eolloqui e(5r:tnb'u;- 
r.anr.o :n ulum.j jt.aNs: ad a.- 
Ie-’zer;ro l.a teusio.ne intem.a- 
zu nale e a rafforztre !a cau¬ 
sa de'iLa pace. Il governo ed il 
popolo sovietico, a loro volta. 
r:s.?rver.anno a lei. quando vi- 
s'er.a IT’RSS. nr.’acco;'..en 2 .a 
altrettanto ospitalo di quella 
che ella e il popolo .americano 
c- h.anno riserv.ato .Aururo a 
tei. all.a sua con.«orte. 3 suo fl¬ 
ebo. ai suoi mcraviilios; nipo¬ 
ti. con i qual; è stato cosi fa- 

с. le intendermi por flss.ire la 
d.:.ta della vis.ta che ella com¬ 
pir.'» in Unione Sovietica, e a 
tutta la sua f.a.mizha feheirà • 
buona salute, Auzuro feliciti 
e pro.sperit.^ a tutto il popolo 
.americano. Xik:ta S. Krusciov-. 

D.al canto suo. anche il mi¬ 
nistro de.di Esteri sovietico 
Gromyko ha inviato al eoUe- 
Sa americano Herter HI mes¬ 
sa r.;;o di saluto. 
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APPUNTI 


le luìiiacre (li (ìrivds 

La Corte militare xiiincma 
greca esaminerà il 17 novem¬ 
bre il. ricorso ilei difensori 
di Manolis Clesos e dei suoi 
coim/nimii. L'imnnncio è sia- 
lo dato ad /tiene, dove è 
sialo precisalo, allo slesso 
lempo, clic il collegio di di¬ 
fesa non verrà ammesso al 
dihnilimenlo. l\’el ricorso, 
presenlalo aU'inizio di ago- 
sio alla Carle dì Cassazione, 
l'on. llion e gli iillri difen¬ 
sori chiedevano che in base 
aliali. H della Cosliliizione 
ieni\.\e dichiaralo nullo il 
processo dinanzi ai giudici 
niililari, c si rinviassero inlli 
gli incarlamenli ai giudici 
civili, l.a I el isione del prò- 
tesso Clezos .si iniiliailni in 
lina vasla raiiipagiia, in corso 
in mila la Ciccia^ per lina 
niiiiiisiia generale e l'ahroga- 
zinne delle leggi eccezionali. 
\niiiero.se personaiilà della 
diverse correlili delVopposi- 
zione — Ira cui /'cv niini.slro 
degli l'sieri Slepraiiopoiilos, 
presideiile del parlilo liberale, 
sociale, l'on. 'l'.siriinokos, pre¬ 
sidente detrUnione ileniocrii- 
tiia. e gli ex niinislri Papa- 
-piion, Kosloponlo.s e Kor- 
thi — hanno affrontalo negli 
nliiini giorni, in dichiarazio¬ 
ni alla .stampo, il lenia della 
norinalizzazionc della vita 
poliiica ntirnver.so la conre.s- 
sione di un amnistia in occa¬ 
sione del decimo anniver.snrio 
della fine della guerra. Il Pre¬ 
sidente dell'ED/i ha lancialo 
a .sua rolla un appello a liillc 
le forze democratiche per la 
unità delle opposizioni, affer¬ 
mando che « donile toni he vo- 
mnni della guerra civile il 
popolo apre la mano della 
riconciliazione ». 

Sotto il titolo a pacificazio¬ 
ne, normalizzazione della si¬ 
tuazione interna c pare » è 
sialo anche diffuso nn me.s- 
saggio del Comitato centrale 
del partilo comnnista, fimri 
legge da olire dieci anni, in 
cui si afferma che « il PC è 
pronto a fare lutto ciò che c 
in .suo potere per ripri.slinare 
gli ordinamenti cnstilnzionali 
e la normalità, premessa ne- 
ce.ssarin perché il pae.se esca 
dalla .sua arretratezza ». Il 
me.s.saggio prende, poi posi¬ 
zione contro Patti vita di.spie- 

% 



j II gen. Grivas 
gota negli ultimi tempi dal 
generale Grivn.s (che « con 
parole d'ordine false r dema¬ 
gogiche cerca di .salvare le 
forze estremiste di destra e 
la loro politica fallimenta¬ 
re n) e fa appello all'unità 
dal ba.sso come premesifa di 
una più stabile inte.su tra le 
forze democratiche 

Bui a ca.so Grivas n è anche 
da segnalare un editoriale 
dello Avglii, in cui si espri¬ 
me compintamenle la posi¬ 
zione delPEDA nei confronti 
dei tentativi del generale di 
inserirsi nella tòta politica 
nella veste di « salvatore del¬ 
la nazione ». //Avglii accu.sa 
il generale di o nlinienlare lo 
sciovinismo per accendere i 
fanatismi nazionalistici e per 
distogliere ì'nttenzinne dai 
brucianti problemi del mo¬ 
mento », di o parlare il lin¬ 
guaggio del pugno di ferro e 
di richiamare alla memoria 
gli nomini duri della recente 
storia politica n; di avvalersi 
di lino roffiiinlo demagogia 
(a alla Corte promette che 
strangolerà i comunisti, alle 
sinistre che concederà tuia 
amnistia generale c al i-entro 
di voler fare la pnliticn di 
questo .schieramento iti nel 
tentativo di «i accalappiare il 
popolo a favore della reazio¬ 
ne e deirimperinlismo slra- 
niero ». «i Rinnovamento — 
aggiunge il giornale dello 
FD.t — .significa programma 
concreto per una rinascita de- 
macratica della Grecia. Si¬ 
gnifica riconquista della so¬ 
vranità nazionale, ristabili¬ 
mento c affermazione di una 
vera democrazia, pane c la¬ 
voro per il popolo, pace ron 
i vicini e con tutto il mondo. 
%fa que.sto rinnovamento non 
può essere realizzato parten¬ 
do da interoesi personali. Può 
— c questo insegna Famara 
esperienza degli ultimi an¬ 
ni — essere realizzato soltan¬ 
to come frutto di una .stretta 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze patriottiche, e della quo¬ 
tidiana e difficile battaglia 
comune contro il karamnn- 
lismo ». (S. Se.) 


LA RISPOSTA DEL GOVERNO ALGERINO LETl’A A TUNISI DA FEHRAT ABBAS 


"Non è possibile la pace in Algeria 
senza accordo col Fronte di liberaz ione,, 

Lu guerru hu giu fatto un milione di vittime ma gli algerini, dice il FLN, sono pronti a proseguire la lotta 
fino uiriiidipeiideii/.a - Ciiidieuto positivo il riuoiioseiineiito di De Canile sul diritto airuiiiodetermiiiuzioiie 



(Dal nostro invi.ito speciale) 

PAUICa, 211. — a II ritorno 
•ìlla paco può o.ssoie iimiio- 
diato >. Ila dicliiarato o>tM> 
'l'iinisi Forila! Aliba.s a nonio 
del Rovorno iirovvisorio al- 
Rorino. Con lina diiiioslra- 
ziono .snionne doirunilà doi 
suoi raiiRliì. (lolla saldo//a 
elio raninia dollii niatiirilà 
politica aci|ui.sita in ipio.st: 
anni di lotta, la rosi.ston/a 
ha dato cosi a Ho Gaullo 
lina risposta dcRiia doi propri 
ideali. 

Forliat Ahbìis. il catio del 
GI’HA. ha dato lettina della 
attesa dicliiara/ione — dico¬ 
no da Tunisi le aRon/io di 
stampa — in ima sala altol- 
lata da Riornalisti di tutti i 
paesi c da numerosi r.Tiipro- 
sentanti dei coriii dipl.nna- 
tiei. A PariRi, lo red.izioni 
dei Riornali avevano tirovvo- 
dulo a raddoppiare o tiipli- 
carc la carta dei rulli delle 
teloscrivonli. per potere tern- 
pcstivamoiito fornire copie 
della dichiarazione a tutti rIi 
iioniiiii politici ohe ne ave¬ 
vano fatto richiesta. I/attosa 
non ò andata delusa, (’oin** 
anticipava Le Monde, la di¬ 
chiarazione del GPHA < api e 
senza duhhio un nuovo ea- 
pitolo nella storia della ri- 
liellioiie aiReriiia >. 

l.a (lìchiarazioiie si nino 
con un siRnitlcalivo richiamo 
alla situazione intornazio- 
ii'ilo: montro « Rrandì con¬ 
fronti internazionali la.sciano 
intravvedere una speran/.a di 
pace nel mondo — ha lotto 
Forimi Ahhas — rU sRuardi 
.sono rivolti airAlRoria. Tutti 
i popoli si auRurano il ri¬ 
torno della pace in (mesta 
terra africana, dove ancora 
è in corso una Ruerra dio ha 
rìù fatto quasi un milione di 
vittime >. 

< II popolo aiRerino — pro- 
soRuo la dichiara/.ioiio — è 
stato costretto dal coloniali¬ 
smo a prendere If armi. Mon¬ 
tro riafferma la sua volontà 
di lottare lino alla lihora- 
zionc nazionale, il GIMI.A di¬ 
chiara che non intende tra¬ 
scurare nessuna occasione 
per offrire tutto le po.ssibi- 
iità alla pace. Il pro.sidente 
della ropulihlica france.se ha 
snlerinemonte riconosciuto, 
a nome della Francia, nella 
sua (lichiar.a/i(>ne del 16 set¬ 
tembre 1659. il diritto de.Rli 
alperini all' nutodeti'rmina- 
ziono. H diritto di disporre 
lilioi amento del proprio de 
stino, è finahnento ncono 
scinto al popolo .liReriiio >. 

« Questa evoluzione — os 
serva il documento al.corim» 
— è st.ata ros.i ptissibilo sol¬ 
tanto perché, da cinque anni, 
il popolo alRorino resisto 
vittoriosamente ad una delle 
più saiiRiiinose .RUerro di ri 
conquista coloniale. Essa c 
stata resa po.ssibilc perché il 
fronte di liberazione nazio¬ 
nale e Fescrcito di libera 
zione nazionale, conducono e 
continueranno a condurre, se 
fosse necessario, la Ruerra 
liberatrice. E.s.s.a è stala resa 
nossibile. infine, soltanto Rra- 
zie aH'nppoRRio deiropmione 
pubblica internazionale 

Uopo aver ricordato che 
il diritto dei impeli a dispor¬ 
re di se ste.ssi è scritto nel 
prticlama del FNI. e che esso 
€ costituisce nn mezzo demo¬ 
cratico e pacifico per il po- 


Sarah Churchill arrestata 
per ubriachezza molesta 


LONDRA. 28. — Per la torz.'. 
volta in un anno Sar.ah Chur¬ 
chill. la irrecu;et.a figlia d: 
Winston Churchill, é st.at.i .ir- 
rcstaia per ubriachezza moie¬ 
tta. L'n aRcntc in divisa l'ha 
tratta in arresto dav.-.r.ti al lo¬ 
cale pubblico dal quale era 
stata espulsa. 

n Rcstore del loc.ilo aveva 
infatti chiamato la polizia pre- 
Randola di allontanare dal suo 
b«r i'AtUlce U quale stava prò. 


niinz..a!ido d::.T'.a!i7! r.d un fo'.;o 
pubblico dueri.to un.i 
confus.'i co tu'ione po’.iiie.i 

I ..1 Chiireh.ll ven.v.a eosireil.i 
.«d uscire d.il loc.ile. ma un.i 
volt.-i fuori conimu.av.i a f.«r 
b.acc,ano od .a conirKirl.arsi in 
maniera indecente. Il poliziotto 
era costretto cosi ad arrostarl.» 

“Sono innocente- h.a detto 
Sar.ah Churchill nell'aula R;ii- 
diziaria, quc.sta m.attina, quan¬ 
do e stata processat.i. 


i»>lo alRcrino di riiRRiunRcre 

r. iidipondenza >, la dichia- 
i.i/iono del GFIIA rileva la 
mt.mRihilità di tre principi 
(■ deliziali; entità nazionale 
(IfirAlReria, unità del .suo 
popolo D integrità del suo 
lei I itorio. Ogni tenttitivo di 
spailizioiio costituisce dun- 
(jiie un pericolo contro cui la 
(licliia razione del G.P.R.A. 
chiaiii.i a le.stimono l’opinio¬ 
ne iiilernazionale: ogni at- 
tenl/ito in questo senso « lun¬ 
gi dal contribuire a risolvere 
il piolilenia algerino non fa¬ 
rebbe che aggravarlo e co¬ 
stituii ehlie ima minaccia por- 
manente alla ptice e alla 
sicure//a internazionale ». 
Quanto alle ricchezze del 
Saliara, es.se < non p().ss(ino 
che .suscitare, neirintercs.se 
generale — afferma hi di- 
chitira/.ioiie — mia larga e 
riuttiiosa cuoperazione >. 

h'in(li|)eiHleii/a — (lire la 
(licliiaiazione — « gai-.iiiliià 
la libeità degli individui e 
la sicurezza delle pei.sone. 
facilileiìi l’edificazione del 
.Maghiel) (« l,i libera coope- 
laz.ioiie con tutti i paesi ». 
M.i per tutto (|nesto occorre 
prim.i (Il tutto li.slahiliie l.a 
pace (> (|iiest(i non pm’i essere 
ottiamto con la ” pacificazio- 
m* ”, cioè con la continua¬ 
zione di Una gueiiii .sangui¬ 
nosa ». l.n libeia 'CcU.i del 
pof)(do algerino non può at¬ 
tuarsi sotto la piessione di 
un (in esercito di occu[iaz.io- 
oe con pili dj imvzo milione 
di soldati e di (|u;isi .iltiet- 
tanti giaularmi, iiobz.iotti e 
miliziani. Non pm* iittuarsi 
otto la pressione di aerei. 
c,aia i ai diati (* c,annoili, sotto 
il piessioiK* (Il Un apiiarato 
innmiiiistrativo le cm tradi¬ 
zioni dj frode elettorale sono 
Ileo conosi iiile. Non |ino at- 
tiiiirsi iiieiiiimente. sinclie più 
di Un (|uart(i delha pot'olii- 
zioii/' è detmiiito in piamoti)* 
o nei campi o costretto al- 
resilio ». 

|Joi ha riafferma/ioiie 
soleiim* delha legittimità del¬ 
la riiiipreseiit.atività del go¬ 
verno provvi.sorio: « ricono¬ 
sciuto dii numerosi stali, esai 
(‘ deposiliirio <• giirantc degli 
mt(‘rt*ssi del popido algmàiio. 
sinché que.sto non .si sarà li- 
lieiiimente pronuiiciato. Esso 
dirige (' controlla ha resisteii. 
Zìi del popolo algerino e la 
hilla hheriitrico dell’.ariiiiita 
)li lihera/ioiie iiazioiiiite. 
lluii(|U(*. s(do coi .suo con¬ 
senso può e.sseie reidizziito 
un latoiaio alhi i);ic(' ». f’ qu**- 
sta imo essere imiiiediatii. /\ 
(|uest:i scopo, conclude lii di- 
cliiaraz.ione. il GI’ll.A è uroli¬ 
to ad iiitiivohiie tnittiitive 
col goveiiio fiiiiKa'Si*. per di- 
siaileie dell(* coiidizioni tm- 
liticlu* e militiiri del « ces- 

s. at»» il riio(ai,>, e delle con¬ 
dizioni e delie gariiiizie della 
ippiicaz.ione (leirautodeter- 
miiiazione. 

Due elementi atiiiaiono 
p.articohi (-mente imiiortiiiit i 
in questa dichiaiozinne; pri- 
m.a dj tutto il fatto che e.ssa 
si inserisce cliiaranieiile nel 
nuovo corso della politica in- 
teriiiizioiiale. nfereiid)»si in 
niiinierii esplicita al griind»* 
iiiovìmeiito verso ha tiace. 
inaugurato dal dialogo fra 
UH.SS e Stilli Filiti. In se¬ 
condo luogo, ri.salta in (‘SSii 
la feriiiez/ii c la forza di una 
eiiista causa, che il FI.N non 
solo non iihbaiidnna. olfrciid). 
ima piice immediata, m.i pro- 
mel’e di difendere su posi¬ 
zioni ancor più salde, aiiclie 
di fronte all’opinione inter¬ 
nazionale. 

Ne.ssuiiii concessione, dmi- 
ipic. a (|uanto si preteiidcv.i 
nelle anticipazioni di cer’a 
stampa: la prete.sa debule/z i 
del F.L.X. il suo histigiio di 
luiivarc presto alhi pace. Ir 
sue divisioni interne. E’ si¬ 
gnificativo. a (piesto riguar¬ 
do, che il LMMT.A. abbia 
marcato c»>n fiar/a la propria 
legittimità di interpretare e 
difendere gli iiitere.ssi di 
tutto il popolo algerino. 
Quanto al modo con cui po¬ 
trebbero e.ssere intavolate le 
trattative di pace, è da rile¬ 
vare che il G.F R..A. non po¬ 
ne a priori nessuna condi¬ 
zione. e elle a.g.giunge, accan¬ 
to alle trattative per il * ces- 
siite il fuoco *. la (liscussion>* 
sulle mi'diilit.à per arrivare 
,il referendimi. Si è appreso. 
,1 pn>pos:to di iiossibili trat- 

t. itive a breve scadenz.i. ebe 
il .q(»veriio france.se ha fatto 
conoscere nei .giorni scorsi a 
Timi.si che esso considera 
sempre valida l’olTerta del- 
r.inno scorso, per negoziati 
su una cessazione delle osti¬ 
lità. da intavolare a P.irigi. 
I ..1 dichiarazione del G.F R..A 
non sembra opporre (tnest.i 
volta alcuna riserv.i a que¬ 
sta ofTerta e se e vero elio 
essa e stat.i rinnovata «ia He 
G.iiiIIe. per discrete vie di¬ 
plomatiche. Vjirrohhe dire 
allo! a che il G.P.R..A. Fac¬ 
cetta in linea di massima. 

La dichiarazione offre un 
altro elemento interessante 
da considerare; laddove si 
dire rhc < Finditxmdenza 
faciliterà Fodifleaz.ione del 
Maglireb >. Questo sembre¬ 


rebbe indicare che la parte¬ 
cipazione (li Burghiha c 
Maometto V all’elaborazione 
del documento ha indotto il 
governo algerino ad accet¬ 
tare formalmente, come pro- 
.spetliva generale, ciucila di 
una futura federazione nia- 
glirebina dei tre stati nord¬ 
africani; Tunisia, Algeria e 
Marocco. F-’ la prima volta 
che (|ii(*sta soluzione viene 
vi.stii in prospcttivii. in un 
documento di liintn impor- 
lanzii. 

La dichiarazione ha susci¬ 
tato a Parigi uiui profonda 


impressione. Negli ambienti 
giornalistici si c siiljito af- 
feriiiiito che con (‘SSii < il dia. 
logo è iipet to » Poi e venuta 
da Matignon una prima doc¬ 
cia fredda ullìciosa; nmi ab¬ 
biamo null.'i a elle fare con 
il G.P.R.A., mm lo dobbia¬ 
mo riconoscere, quindi non 
vi è nulla da dire. Ma dota* 
mezz’ora, dagli stessi am¬ 
bienti della prcsidenzii del 
consiglio si faceva sapere 
che tardi nella serata si .sii- 
rehlie :iviltà una pr(*.sa dì 
posizione nlliciale. Ihoino 
evidentemente discusso di 


questo De Gaulle e il primo 
ministro Dcbic, in una lun¬ 
gi! conversazione che si è 
protrattii dalle 16 alle 19.30 
Sarà Debre a fine la diciiia- 
ra/.ione. Questo significa die 
il suo tono sarà probabil¬ 
mente duro, ma significa an¬ 
che clic De Gallile non in¬ 
tende per il momento impe¬ 
gnarsi di persona. 

E’ il gioco delle parti che 
contimia, come una assordii 
commedia, di fronte ad una 
gl.inde tragedia che Può fi¬ 
nire. 

SAVERIO TUTINO 


PER RISO LVERE LA CRISI DEL C ARBONE 

I padroni delle miniere belghe 

pretendono la riduzione dei salari 

I minatori francesi, italiani e belgi aderenti alle organizzazioni uni¬ 
tarie e socialdemocratiche per una lotta compatta nei paesi della CECA 


(Dal nostro corrisponifente) 

BRUXELLES. 28. — / pa¬ 
droni (Ielle miniere belghe 
sono stati costretti a fare 
macchina indietro: c.s.si ave¬ 
vano proposto nientemeno 
che la riduzione dei salari 
conte mezzo per risolvere la 
crisi carbonifera in atto nel 
paese. La richiesta era stata 
avanzata dai padroni al go¬ 
verno. che aveva proposto 
litro un guestionario su come 
riuscire a litiitidare le gia¬ 
cenze di' carbone esistenti, 
che ammontano a oltre sette 
milioni e ottocentomila ton¬ 
nellate. 

Incuranti del fatto che in 


Questi anni la produttività 
sia aumentata di oltre il 35 
per cento, con ima forte ri¬ 
duzione del personale, men¬ 
tre i salari degli aiterai sono 
rimasti allo stesso lincilo, 
sciita tener coutiì che, in se¬ 
guito alla disoccupazione 
parziale, qiie.sCanno i mina- 
fori sono stati oltre sessanta 
giorni senza lavoro, i padro¬ 
ni non hanno saputo indicare 
ili meglio che proporre una 
misura che peggiorerebbe 
ulteriormente le condizioni 
di vita dei lavoratori. 

Di fronte (dia decisa oppo¬ 
sizione dei sindacati e dei 
minatori, oggi essi hanno 
tentalo di far credere di non 


la prima foto ritrasmessa dall* Explorer 



aver mai avanzato tali ri¬ 
chieste. fatto peraltro con¬ 
fermato di nuovo dal gior¬ 
nale cattolico c l.a Cité ». 

Resta cominiQUc il fatto 
che, di fronte alla posizione 
decisa dei lavoratori, hanno 
dovuto rimangiarsi le loro 
]>retese. 

Intanto si apprende che a 
Lens, in Francia, .si è svolta 
una riunione di minatori 
francesi, belgi e italiani la¬ 
voranti in Belgio c appar¬ 
tenenti alla CGT c alla FOT 
socialdemocratica belga, nel 
corso della gitale è stata di¬ 
scussa la situazione dei Ui- 
voratori dette miniere dei 
due paesi cd è stata opjiro- 
vata ima mozione nella (inule 
.si chiede * un'azione unita¬ 
ria di tutti i sìndneutì dì qua- 
limciue lendenzn nell’amhitn 
de; paesi della CFC.A: sì 
chiede in particolare che 
vengano accolte le rivendi- 
eazioni avanzate unitaria¬ 
mente dai l’ari sindacati a 
Ginevra neììa scssi(ìnc detta 
commissione varhnnifcra del- 
l’afficio iìiternazioiuile del la¬ 
voro del maggio scorso per 
guanto concerne l cottimi e 
le indennità di disoccupazio¬ 
ne ». « Le organizzazioni sin¬ 
dacati che a Ginevra si sono 
messe d' a c c n r d o per far 
fronte ni padroni — conclude 
la mozione — devono farlo 
ancora nell’Orione pcrnin- 
uente necessaria alla difesa 
degli interessi dei larorn- 
ti'iri ». 

DANTE GOBBI 


tV.ASIMNGTON —• I.'.ARcnria iiuziiiiialc per l’acronaiiilca c lo spazbi (N.\.S.\) It.i re*»» ino» irri chp il .salrllilc artifiriair amcricain» « E\pliiri*r VI» 
ha Ir.iMiii'N*.» la prima fobifirufla drlla "Terra rhr .<iia ntala mai trattata dallo spazi)», lai foto è stata rirrviita a Si»iith Pnint (Hawaii) il 11 amistn. 
La Icli'foto m)*stra (a sìinsfral una immai;iitr dello nuvole elle r)»pr)»iio la terra ripres.i dalla niarehiita a bordo del satellite e ritrasmessa alla Terra, 
A destra; un disegno ehe indie.» la porzione di Terra roperla dalle nuvole al momento in cui la foto venne scattata 


Un chilo di **coca,, pura sbarcato a Ciampino 
fa scoprire una banda capeggiata da Joe Pici 


I/»’\ g;ing''l»T ilitlti-tiiiivrìvìiiiti ;irrfslato iii>i*Miiv 
)( iSarculi)' liiin'aii >• era riiisvilo a vtilrare nelle 


a limi «lei • « killer » ili Liieky Liieiano — Un agenle >ej:rel<ì «lei 
lile «legli sp;ieei:tl«)ri — Lt «Iroga raffinala veni\a iiwiata in .Anieriea 


(Dall.i nostr.i redazione) 

C'.KNOV.A. JH - ^')■ d ei. d 

eatiaslrr thdn - c.iu, r enuo ti;it 
laqin ilclì'ernntuzz,:: cor (i.-r d 

- r,ie/.t r - (I Ki:»').!.'" <' lu , (in<- 
ril'i’l; -.b'Iiriai; -de niio de: 

- hiKer - dellii txiiufti ,!; I.negn 

clic rrc-ieor^e ,)•*(> oc'.; 
iicHit eei’.’ii d.'Pil ni)»T. d; .S'.'fiij 
Sitili priiiKi elle III t ,"i<ì,;iitt.: 

,itili Ji.vni Ctgtitilìc tilt ri'tiis.sc 
ecnitiiììt.itii :ri <edie! cs-ii di 
rcchi.tionc. .\iìrui itati af'cyttili 
iicUa rmifrij eil'ù nel en-.t» il; 
nn,; nneruriori»’ unn.iroij.: 

Con I itile itiilo ~ ninc',;:ir 
t ejriibin.eri del nue!e*i )l, pc- 
Jiriii ijiiiifiirairi.i (jt-nore.»,- ro- 
iniirnfjiti dal rotonncllo .S'e,.-- 
)fino. dal niiiftniore .Anarlo 
brocint r d,il ecpiMno Fr.in- 
ee.o'o Fn.seia hanno cattnr.i'o 
altre quattro per<one; 
Ciiirarolo. moatie .slennc dC 


fo.i.ic .toc Pici Se gli ulti ini ann, 
il fliissc. delia droaa er,i aii- 
iiienliit») t; disnii.'':)r,;; ; p >i 

iiruodi friiiivaulunr.ei ehe fanno 
icrrizio ire. denora e .Vei." 
Yorl; ne t-rano tiì: in» «'n.'.ij'e- 
rol; fiortiitor: Profirio ii (;e- 
noiai VI eri! ;( reiit'o ili^tr ■ 
liuzìone' 1,1 droaa. noexi'.; e.'.'.o 
stato orezzo ri oinnaemi da 
iiorti iiirehi e ohanesi ,• reirr.: 
f,itta firoscijn- re i:tì<: volte, licita 
deriìitiiiia *lcre veniva rii’lii).;- 
f.: e Iriisfortii,;:,} ,ii »-r«i rx; 

Kidolf)» in eroina to stupe¬ 
facente tornava nel no.stro por. 
to e ripartiva nelle vaìioie di 
àdtin - corrieri » aìia volta det 
norit-.-lmerica Oijni volta che 
I .Xarcotic f»rire,;rj riusciva a 
mettere le mani su qualche 
- pesce p eec’o - del are.nde 
OPTO de; trodi.'nnT: d: stiipe- 


I ri)/i( i.Tiori! r rii ne j preterì furido.^i 
fìeiioeil il • bO'.t 


Irii'erir. te 
eiiOiiiif;' Il 
e Joe Pia: 

I.'e.r oaiiiister aveva tentiro 
d. prendere hi re.cdenrii ne”.; 
no-fre e iró ma non vi ere r li¬ 
se to rii ero cnd.ito a r vere 
1 Pootmsco. nn piee«i!i' to'ii’in.' 
..clien.i finir; de’.'ii e.'nf.; 


.1: ei: rohi fiieri ile 


dil¬ 
li u- 


(’. » 

o 


pt'rò r 

he /»>•'! 
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J/jTitjì iL; 

i :rrtrr.<i 

ìoutano [ 

da 

Itti 

liOvI rù 

r::M r: 


’ r, 


•'UT' 

rr 




fi 1 nro il 

rrrdrr r<i> 

quest,. 


cortstatazione i carabinieri cre¬ 
dettero d; ('.«terc .'DÌio biionj 
strillili e avvertirono il .Vorro- 
r;e bureau chiedendo la colla¬ 
borazione d: nn agente segreto 
bene addentro nel mondo della 
drop.: e degli itelo - americani 
t'enf; otorni or .tono l'r.oen:,-. 


come Toni/ Ip-' 
po' to. chiese alloaato in ii:.i. 
pensione na in Salita diiist: 
un ubicata in line- posizio¬ 

ne feticissmia per chi avesse 
'■iituto Controllare di: lontano 
:e mosse di (luaisias; scomodo 
si’atore. 

.1: proprictar: detta prns onc. 
thonnu Gioia e sua moglie, 
rong Ippohto presentò le prò- 
urie credertziah d.eendosi in¬ 
viato dii nn ornppo nord iiine- 
'•eorto '•! concorrenza con gl; 
.1 nc»f j.cia 

Offcniira una base di fiducia 
Tong Ippolito si fece consegna¬ 
re dietro il rerscmenfo di (MO 
.lollpri cento grammi di eroina, 
destinati — cosi disse — -a 
titolo di saggio per gli am-ci 
fri Michigam ». In questo am- 
f>-en'e in cui il rapporto 


il 


( f 'Olii 

i linsepp,- 

Re.dini. di 


d.i Ville, va 

Izana in p'o 

v: Iteli 

d: l'ie.'n: 

a C.r sergci}!’ 

pilota 

deìl'a-iez- 

oue militar,- , 

due 

*■: <1: 

quest'ult- mo. I 

Gianf 

reni’*» Fare 

ro l/i 7fi ann .i 

,:b-t<:ntc a P,:doi 

ut in v,a n,:l- 

lesma 

nini r.J i] 

Vìeiine I ino 

)*OSCO 

io. donveil: 

Ito flt'J/a stesse. 

iMIÙ 

d: V a .'!»')< 

ISflfvlO 2ù 

-Y.'I 

ror.so del 

l'opcrazioue il 

fjingg 

or .•tffijr?*'» 

Fabbrocini ha 

seque 

sfrafo Ili71 

il un chilo d: 

coea.iia purissim 

a. destinata ad 


miseelata 

prima d; re¬ 

TI ' r*' 

: nimessa 

ti commercio. 

t'rnro 

gr.immi di 

croma prore- 

n 1 ♦' TI : » 

• dal Med 

1 Or r-n;,-. due 


're studiate 


j>.'r 

tr.tsportar,- 

attraverso ; 

po^*? 

il: confine 

tori e.irieh 

1: stiiprfae-'nt! 

'd una pistola 


rtj.’ihrcì Qppsj--; 

rrvrn 

tr al «-app 

ijr.fìo Jor P.c: \ 


Laurence Olivier e Vivien Leigh 
avrebbero deciso di divorziare 


I.e ind.:p ni ebbero inizio al¬ 
cuni mesi or sono' più volte il 
.Yarconc bnreau nmeriecno 
aveva insistito presso il nucleo 
.infinareorici dei c.trpbmien 
sostenendo che il rr.po dell'or- 
aanizze.ziorir per il ir.jrfien d. 
crOMip verso gh Siati l'niri 


I.ONDR.A. 'XS — Il d i.ioeor- 
d.> tr.i L.iiitoiive ()'..v.»-r e Ir. 

Vivici! Le.eh secondo 
ip' .nio Si d-.ee ro-I. nrob on; 
e reni..;iiar.afie. d Hol'.>'\voo,i 
e te..:r;di di Loti.lr.i. s.irebbt 
.ii\i'nin»i i.r.eora p.ù profon.lo 
i^r.. un »: om.»! s:., .'.nrur.e.r. 
ehe = .lue ..::or. .'.v relilH-ro co:. 
'iiì’,.’o ; loro It'-. Ii Voci del 
-er, r, er. uo d tlu-'O a .i dm 
.inni ;.i. cpi .lido Viv en Lo ah 
n I;.i; ,a e ;r..>eorsf xiv 
por odo d riposo .n »in.« ioe..- 
; Tà del L.ìao .i-, (Larvi.* v'*ìi pr - 
mo tn..r ;*> Holm.an Lciah Da 
quei pv'riodo ì vino .attor. h,-*n- 
no continuato a vivere .ns.e- 
me senza però SAU^lgere l.i .')>- 
ro altivi’A di .'ittvin insiemo 
.siill.i ribalta o no; film. Cap.- 
ta t.*rvolta ohe ess-. trasv'orrr*- 
no lun.ghi periodi d; mesi lon- 


t.vp.i riiu.T d.Td'.'iltr.-i c 

vior e.,p-.:i r* I.o-.dr.a c 


cho Ol;- 
non 'vist- 

aiorr.i r.ei’..* casa ehe poss odt. 
o\ o ,.b V vien 

Laiirouee 01:\ier. cho hi e-.r.- 
,ju. r.t.vdue anrr, è ai eiiini.tto 
.■ioii.i -SU.* carr.ora Duo .'ìr.n; 
f.i avario aveva tont.ito d: tr»'. 
jv >rv' -tondi por finar.z .'-.ro un., 
rer,'oro einomatoar-itìe.'. doi 
~ MaotToth - vi. Sh.akospo..ro 
Fu rr.terprelo invov'v d. d.ie 
rtlni.s cirat; .avi Hollyvvoo.i por 
, qual, riscosse anin'i.r.'.z v'ne 
anche fr.a ì cr.t.c; p.ù sovori. 
Tornato in Ingh lterra ottenne 
un trionfvv a Strattorii on .Avon 
n('l “ Cor.olano - di Sh.ake. 
spoare od ori* noi nord de’.- 
rlngh.borra sta stirando i! 
film tr.-.tto d.a -The entort.a . 
nor» i’uli.ma commedia d. 


John Osborr.o. capvi vici 
- a vvv..n: .arrabb .at. -. 

In poco più vi. un anno .a 
suj quotaiuvne. d.ci.vmoi.v co¬ 
si. comnv'rc.ale è salita -.n mo. 
.io rcrovi.b ’.e jto eoi: eh.edos- 
so ora il finanzi.air.ento un 
fiini sui - M.acbo:h - gli ver¬ 
rebbe senz'altro concesso. 

E’ un lavorato.-e nfat c.ab - 
.e questo forse lo 'na cvistret. 
to a staro lontano sovente d.i 
Vvion I.eiah. la cu; salute 
ipoch; ann. vir sono fu colpit.* 
vi.i una grave malattia nervo- 
s,-> non le pormettorebbe d. 
condurre un oauaio tenore (ii 
v.t.a. - In d.ec. ann; — h.a di- 
ch;arato recontementc l.aurcn. 
co Ol.v.er .a.i un giomal-.sta — 
ho avuto due soli mesi d. va¬ 
canza -, 


iirTiir; attnntanato la dif- 

tidcnzii iaaenie. unitalo anche 
da due ciirabiinen che. fiii- 
.leiuinsi marittimi. arenino 
preso alloggio nella pensione 
accrrtaroiio il rapporto più che 
ili amicizia, di gcrarch’a esi¬ 
stente fra Gioi'.znni - Jhonny - 
Giniii e Joe Pici 

Ormai .'ii trappola ilorcra 
■.iatture: alla stessa ora. men¬ 
tre Joe Pici viaggiava verso 
.Milano insieme con Giuseppe 
Radili. C.C sergente maggiore 
deV.'aeronauticc, e Gianfranco 
Farcro. i carabinieri facevano 
una irruzione nella pensione 
del Gioia arrestandolo insieme 
con la moglie e nella casa di 
Pici a Rogliasco dove trova- 
cano la pistola dell'ex gangster. 

A .Milano la - fiOO - del Pici 
renne seguita passo a passo da 
.auto carniiffate dei carabinieri 
ma l'ex gangster deve aver 
fiutato il pencolo, perché girò 
a vioto per arca due ore nelle 
strade renfr.;.’: della capitale 
tomb.zrda senza ma: fermarsi 
Sc'o quando i'util 'aria imboc¬ 
cò l'autoytrc.d,: per G-'nflva 
r-'ndendo -nutile Un ulteriore 
ped n.trnento ; ra'ibinier; bJoc- 
c.'.rono, p s'o'e c'I.t mano, la 
- iSpO - arrestando le tre ver¬ 
sone che V s- trovavano 
Sulle pr.nic -t Pie: prqfesta- 
ra la prnpr a innocenza e co<i 
taceva il R.zdin che dich.arara 
.Tessere appena ,trrivato in 
.:e»eo r.ctnpino da San Paolo 
:n Brasile per visitare la so¬ 
rella «a Cas/ellazzo Bormidc 
Questa asse -Z'one era però vre- 
Z'osa: lina rapida incursione 
de'Ia - 1700 - dei cr.rab.nien 
nella cittadina in provincia di 
.Ales.s.-.ndr.it port.tra al seque- 
st'O. -n cas.r della sorella del 
Ra,i;n. lanc.ra dell'attività del 
fr.rfcllo. d; una raìtoin conte¬ 
nente due sacchetti con nn 
chilo di cocaina, l'cpparecchi.a- 
lura per la depurazione dello 
stupefacente, le due panciere 
de una somma di 470 mila lire 
1 P.AOLO SAI.F.TTI 


Giunto a Pechino 
il vice presidente 
delTE.N.L 


PECHINO. 28. — Sono ar¬ 
rivati ieri a Pechino il dottor 
Eugenio Cefis, vice presi¬ 
dente delFE.N.r. con la con¬ 
sorte e il doti. Giuseppe Rat¬ 
ti. segretario del Reparto por 
le ricerche di mercato del¬ 
l’Ente stesso. 

Gli ospiti sono stati invi¬ 
tati dal Consiglio cinese per 
lo sviluppo del commercio 
internazionale a visitare la 
Cina ed a prender parte alle 
(telebrazioni del X anniver¬ 
sario della fondazione della 
Repubblica popolare. 


Processo a Madrid 
al nipote 
dello scrittore 
De Madariaga 

.ALADRID, 28. — I] tribu¬ 
nale fascista di Madrid ha 
chic.sto sei anni di reclusione 
per un giovanissimo combat¬ 
tente antifranchista, lo stu¬ 
dente Louis /Alberto Solana 
De Madariaga, che è nipote 
dello scrittore Salvador De 
Madariaga. 

Il procuratore ha detto che 
l’imputato aveva < fondato » 
la clandestina associazione 
socialista universitaria cd 
era Fautore di un manifesto 
cho esortava gli studenti 
spagnoli a rovesciare il re¬ 
gime di Franco. 

Il Solana Madariaga ora 
stato arrestato il 10 maggio 
c la difesa ne aveva chiesto 
il proscioglimento. La sen¬ 
tenza. definitiva non sarà 
rc.sa nota fino a quando non 
riceverà l’approvazione del 
comandante della regione 
militare di Madrid. 


. \l.FBEPO REICHLIN. dlrcUorr 
Enra Barblrrl. direttore resp. 

Iscritto al n 2(.'l del Registro 
Slamp.T del Tribunale di Roma 


s L’ li N I T .V » aiitorizzazioiie a 
giornale murale n 4555 

St.ibilimento Tipogr.ifico G..-\ T E. 
Vi.i dei Taurini, n. 19 - Rem.* 

AVVISI ECONOMICI 


Il auto cicli SPORT L. 30 

\..\.A..\. MECCxXNICI!! CORRIE- 
RI.'! VIMlaleci - Vostro tnteres- 
se!! Prezzi imhatlihiU, vasto as¬ 
sortimento . Ricambi - Acces¬ 
sori - Scooter - Moto - Micro - 
GAET.A 70 - « MOTO PER TUT¬ 
TI ». 

A.A.A.A. MOTORI ! I MOTORI ! ! 
Unico esclusivista del ricambi 
oricinali - Assortimento ricambi 
di tutta la produzione . « MOTO 
PER TUTTI • - G.AETA 70- 
.A.A.A.A- VESPISTI ! LAMBRET¬ 
TISTI ! parabrezza nUramodeml 
2.200 ! RUOT.A Scorta completa 
1.000 ! ! Assortimento accessori - 
ricambi sconto SOf* listino « MO¬ 
TO PER TUTTI • . G.XETA 70. 
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TAMII 


I- M 


\9lKOLlllKOSI.AN2IA « Magto- 
i« do • Aiuta. Consiglia. Amori. 
.Vttart. Maialile. Consultazioni. 
Viro Tota. M Napolt S 4472/N 


II» l.EZIONI . COLLEGI L 10 

>TLNOU.\TTILOGRAF1A - Ste¬ 
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche c Olivetti a 
1.000 mensili Sangennaro 20 al 
Vernerò NAPOLI 


ZI» 


artigianato 


I. M 


.\LTT PREZZI concorrenza • Re- 
.lauriamo vostri appartamenti 
(«irnrndo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
curine, ere. Preventivi gratuiti 
Visuale esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA, 
Via rimarra. 02-R fabbrica Ar- 
nadlmnrn. resiaurlamo mobili 
«niirhl operai specializzati Te- 
clono un.157 

tirititiiifittiiifiiitifititfiiitiiiirs 

LEGGETE 

Rinascita 




















